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VEDUTA DEL 


VIAGGIO 

IN RUSSIA. 


CAPITOLO VI. 

Arrivo a Mosca ; - aspetto di questa città ; - 
sua situazione al sommo pittorica. - Storia 
di Mosca ; - il K remlino ; - la porta San- 
ta ; - V arsenale ; Il tesoro ; - la gran cam- 
pana. - Passione dei Russi per le campa- 
ne. - Giro interno a Mosca. 

Ignoro se 1* immaginazione de’ miei leggi- 
tori si esalti come la mia al solo nome di 
Mosca. Questa città, la più grande del mondo, 
giunta , per cosi dire , dall’Asia onde gettarsi 
in Eoropa , eccitò vivamente la mia attenzio- 
ne. All’età di vent’anni andai in Russia senza 
poter condurmi a Mosca: la brama che in al- 
lora nutriva ebbe ad effettuarsi dodici anni 
dopo, e lunge dallo scemare, era accresciuta. 
Veggo ovunque scritto il nome de* Francesi e 


\ 


Digitized by Google 



6 VIAGGIO 

del loro dace ; ovunque veggo la storia del 
Becolo decimonono; tutto mi addita essersi can- 
giati in Mosca i destini di nna generazione 
intera. 

Deggio darne una minuta descrizione, onde 
s’ abbia a credere essere io già al chiaro di 
questa città? Sarà natorale tal modo di espri- 
mermi? Non è cosa pii semplice lo scorrerla 
animato dal solo sentimento che provai all’cn- 
trarvi , e dare l’idea della confusione de’ qua- 
dri onde a bella prima fui circondato ? 

Mosca , città cotanto famosa per la guerra 
ivi portata da’ Francesi, sembra avere innal- 
zato i suoi monumenti asiatici all’ ombra e fra 
il silenzio della storia. Altro ella non è se non 
una nuova forma dei costumi antichi in un 
paese nuovo trasla tati , e, purché mi si vogtia 
permettere la seguente similitudine , dirò , es- 
sere il sole che per gli uni tramonta , e leva 
per gli altri. Sorge ella sovra un snolo ine- 
guale ad un dipresso come quello di Roma ; 
ma la sua smisurata grandezza, il copioso nu- 
mero delle aurate cupole (i) le danno l’a- 


li) Prima dell’ incendio esse ammontavano a 
mille seiceulo. 
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IN RUSSIA. 7 

spetto di Doa pianura irregolarmente sparsa di 
quegli edifizi che sembrano gareggiare nella biz- 
zarria delle loro forme. Coperti di latta gialla 
e lacente vanno a terminare in nn grandissi- 
mo globo ad arco diagonale , ebe , a similitu- 
dine di un pallone aerostatico , sembra in pro- 
cinto d’ innalzarsi a volo. Comechè non tutte 
le cupole sieno di buon gusto , il loro aspetto 
è non pertanto imponente , annunciando una 
grande riunione di uomini. Quanto più mi av- 
vicinava a questa città distante sette cento le- 
ghe da Parigi, confesso che più non esti- 
mava lontaue le Indie , nè al sicuro di nn 
conquistatore che le governa j e se la campa- 
gna di Russia sino a quel punto mi parve gi- 
gantesca , ora che mi figuro 4 oo mila uomini 
vincitori dinanzi a questi asiatici monumenti , 
mi fo capace che potevano sperare di spingersi 
più oltre, e immaginar la conqaista del mondo. 
Ma eccomi alle porte della città , nè qui em- 
mi permesso entrare da vincitore : un Russo 
mi chiede il passaporto ; io mi desto. 

Entrata una vasta contrada passabilmente 
popolata, e per ogni intorno cinta di botteghe 
assai bene fornite , trovammo un baluardo : 
quest’ è il recinto della città, entro coi non è 
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8 VIAGGIO 

permesso di fabbricare io legno. Cercai per 
ogni dove le tracce dell’ incendio , ma erano 
quasi del tatto scomparse. Le macerie de’ pa- 
lagi sonosi di nnoro innalzate onde di pia 
sontuosi formarne. Le più piccole case sono 
belle, pulite, e conservate con diligenza; spa- 
ziose sono le vie, bene all'intorno lastricate, 
e piene di carrozze ; ogni cosa alla per fine 
dinota in Mosca una città ricca , industriosa 
e incivilita. Il suolo, sempre inclinato, ma con 
dolce pendio, offre in dieci minuti dieci aspetti 
diversi. Al primo piano sorgono palagi lussureg- 
gianti per vaga archittctura, e dipinti talvolta ; 
verdi pinacoli, cupole dorate, ergonsi a tergo di 
essi disegnandosi sovra un orizzonte lievemente 
inclinato , e sparso di boschetti. Il Krenrlino 
sovra ogni altro edificio grandeggia. Le mie 
rimembranze andarono lung’ ora errando sui 
tanti monumenti di cui è composto; esso non 
mi si presentava tal quale me l’ era immagi- 
nato. Giusta le descrizioni che mi erano state 
fatte , avvisava sorgesse sovra una rocca come 
il castello di Edimburgo e da quivi dispotica- 
mente dominasse la sottoposta città ; ma in- 
vece è una enorme rotonda , cinta per ogni 
dove da mure guernite di torri; le quali torri 
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IN RUSSIA. 9 

angolate o tonde, esternamente coperte di mat- 
toni verdi o rossi , hanno un aspetto affatto 
straordinario. Esse contengono una città intera 
diffìcile a descriversi. I disegni da me fatti 
saranno per avventura più acconci a fornirne 
un’ idea di quello che la descrizione che ne 
potrei qui dare. 

Questa città essendo rimasta ignota all’ Eu- 
ropa occidentale sioo al principiò del secolo 
XVII , non estimo inutil cosa il dare un ri- 
stretto istorico della sua fondazione e del suc- 
cessivo suo ingrandimento. Cosa strana a dirsi, 
e che volendone dare la ragione , verrebbe 
forse a spiegare il carattere francese, essa non 
è ia veruna parte sì male conosciuta come in 
Francia ! 

Mosca è situata al 55° di latitudine 

settentrionale , e al 35° di longitudine orien- 
tale da Parigi , e distante dugento leghe da 
Pietroburgo. La Moscova , che serpeggiando 
la traversa , le diede il suo nome ; diffatti in 
lingua sarmata questa parola significa serpeg- 
giante. Coutchko , signore di Souzdal , posse- 
deva la piccola città o villaggio che in allora 
quivi sorgeva , quando il gran duca Giorgio 
Dolgorouky passando per Mosca onde condursi 
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a Kiew, volle vedere Contcbko il quale non 
rese al gran duna tutti gli onori cbe questi 
credea a lui dovuti. Giorgio, irritato, il fece 
annegare, s’ impadronì di Mosca c cinger fece 
di bastite la rupe su cui siede il Kremlino. 
Ad assicurare la più vergognosa conquista cbe 
abbia disonorato la storia di nessun altro so- 
vrano, a porre il colmo a’ suoi delitti obbligò 
la figlia della sua vittima a dar la mano di 
sposa al figliuolo di lui. 

Se prender vuoisi il nascimento di Mosca 
dall'atroce conquista fatta da quel priucipe 
disumano, esso rimonta al ii 47* Da quell'e- 
ooca in poi fu per due volte espugnata, messa 
a sacco , arsa , nè incominciò ad essere di 
qualche importanza se non sotto il gran duca 
Danilo Alexandrevitch. Indarno verso il i 4-25 
i Tartari ivi trassero a torme : essi furono 
sconfitti sotto le mure di Mosca. Da quell’ e- 
poca in poi la città divenne si fiorente da 
uguagliare in opulenza ed in popolazione la 
celebre Novogorod. Nel i5o5 Basilio assunse 
al trono prendendo il titolo di tzar (sovrano) 
assoluto di tutta la Russia. Mosca divenne al- 
lora capitale di vastissimo impero , e in poco 
tempo superò tatte le altre città. Ivan-Vassi- 
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IN RUSSIA.. ii 

lievitch , figliuolo di Basilio , sconfisse i Tur- 
chi , distrusse i regni di Casano e Astracano, 
eresse una tipografia ed istituì la milizia de- 
gli Sterlizzi. Sotto il regno di questo principe 
la Russia incominciò a diventare veramente 
europea. 

Dopo il regno di Teodoro figlio di Basilio 
ebbe incominciamento lunga serie di sventure 
per la Russia. Certo Gregorio Otrepief si fece 
credere Dmitri , fratello dello tzar. Il fosse o 
no , è quanto rimarrà forse mai sempre da 
nn velo misterioso ricoperto ! Ricevere gli er- 
rori e confermarli come verità non essendovi 
più fatti da dileguarne le tenebre , è la trista 
aorte della posterità. 

Sia che vuoisi, il falso o vero Dmitri, spal- 
leggiato dai Polacchi , fecesi riconoscere qual 
germano dello tzar , regnò quasi un anno 7 
finché venne dai Russi tracidato. Altro impo- 
store prese quel nome stesso che dal primo , 
dicesi, era stato usurpato. La Russia finalmente 
nomò tzar Vladislav , figlinolo di Sigismondo 
re di Polonia. Da questo istante i Polacchi 
stesero ovonqne il loro impero j ma non tardò 
a comparire Cosmo Minime a liberare la sua, 
patria. 
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Miaime esercitava la mercatura a Nijni-No- 
vogorod- L’animo generoso di lui mal sof-, 
frendo il servaggio del suo paese , concepì il 
nobile disegno di tornarlo a libertà. A tal uopo 
si volge al prince D mitri- Pojarsky , offren- 
dogli le sue ricchezze ed il suo credito onde 
assembrare nu esercito e contro i Polacchi 
addursi. L’ antico guerriero , ardente d’ impa- 
zienza di liberare la patria, e di novelli allori 
coronarsi , accettò 1 ’ offerta. Animati dal loro 
esempio , i Rossi prendono le armi e in folla 
traggono a Cachine , luogo di convegno tra- 
scelto da Dmitri. Piomba allora bu Mosca , 
rompe i polacchi , gli scaccia dal Kremliuo , 
e la liberata sua patria rimase tre anni nel- 
l'interregno , senza pensare chi dovesse porre 
sul trono. Questo nobilissimo fatto occorse 
nel i Coq. 

Nel i6io venne eletto tzar Michele Feo- 
dorovilch , della famiglia dei Romanof , i cui 
discendenti sono ancora sul. soglio. A lui suc- 
cedette Alessio Mikhailovitch il quale abbellì 
Mosca e la civilizzò. Dopo di lui assunse al 
trono suo figlio Feodoro-Alexioviich , e questi 
.destinò Pietro, suo minor fratello, a succeder- 
gli. Nel 1G82 Pietro il Grande cominciò a 
regnare. 
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Troppo lungo sarebbe il dire tutto ciò che 
questo monarca pensatore ha fatto a prò delia 
Russia ; fece egli però gran torto a Mosca 
trasportando la sede dell’ impero a Pietrobur- 
go. Nullameno questa città , atteso la sua po- 
sizione , sarà mai sempre il centro del com- 
mercio russo , e 1‘ abitazione della nobiltà , 
allontanandola troppo Pietroburgo da,* suoi po- 
deri. Ma tempo è ornai di esaminarla a parte 
a parte. 

Siede il Kremlino sovra una prominenza alta 
sessanta piedi sopra il livello della Moscova. 
Questo fiume , non più largo di dne terzi 
della Senna a Parigi, le serpeggia a' piedi. 
Torri e cortine interrotte da merli , grandi 
oltre il dovere , lo circondano per ogni dove. 
La piatta-forma in esso recinto contenuta , 
sostiene di molte chiese, l’armeria, il tesoro, 
nn palagio e sì tante altre cose da potersi 
dire una città. Ordinariamente lo straniero 
entra nel Kremlino per la porta Santa : è que- 
sta nn arco sottoposto ad una torre di mat- 
toni rossi e stranamente foggiata. Passando per 
ivi è d’ nopo levarsi il cappello : questa sorte 
di fanatico e meschino dispotismo sente assai 
di quello sì lungamente esercitato sovra gli 
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- Ebrei e di cui ogni colta persona ha fatto 
oggetto di risa. Se mai i Rasai giugneisero ad 
insignorirsi di tutta l’Europa , il che io sono 
lontano cobì dal credere, come altri forse de- 
siderano, ne obbligherebbero forse a parlare 
la loro lingua ? Obbligherebbero gl’ Italiani ad 
indossare le loro pellicce ? Se addomandi donde 
abbia avuto origine tale usanza , il basso po- 
polo ti risponderà aver avuto incominciamento 
dall’epoca in cui i Francesi entrarono a Mo- 
sca ; imperocché volendo allora qne’ vincitori 
levare l’ immagine della beata Vergine sn la 
porta esistente , non vennero mai a capo di 
arrivarvi, per quante scale appiccassero assie- 
me. Le persone poi di grado , quivi più che 
d’ ogni altra parte abborrenti il ridicolo , ti 
dicono sorgere in altri tempi il palazzo deili 
tzar di prospetto a quella porta , quindi es- 
sere cosa naturale il levarsi il cappello , uso 
tuttavia rimasto. Non può un sovrano assolato 
volgere a proprio senno un popolo appo il 
quale la superstizione tiene luogo di spirito 
nazionale ? Mercè di essa si vincono popola- 
zioni intere : a poco a poco gli uomini si di- 
vidono d’ interesse , assai favellano dell’ amore 
pel loro paese , ma ognor divengono meno 
suscettivi di provarlo coi fatti. 
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IN RUSSIA. 1 5 

Prima di passarp sotto la porta santa si para 
innanzi una chiesa, la cui singolarità, fuori di 
ogni immaginare , desta , se vuoi , meraviglia. 
Formato dall’ unione di molte cupole è quel 
monumento, una delle quali è la cappella mag- 
giore. Tutte le ridette, copole sono varie così 
di colore come di forme , che spiccano pia- 
cevolmente all’ orizzonte , la cui estensione 
viene dal rapido digradare del suolo aumenta- 
ta. Dicesi essere la mentovata chiesa opera di 
un architetto italiano, il quale affermò non se 
ne avrebbero piìx mai edificate di simili ; e 
credo avesse ragiooe. Si assicura pur anco 
che trovandosi Alessandro in Inghilterra vide 
il disegno di esso tempio, e disse: è degno di 
Mosca : vorrei averne uno egaale in quella 
città. Et non vi avea forse posto mente essen- 
do ingombro da altri edifici , che fece di poi 
demolire. 

Sorge la predetta chiesa in bella piazza, de- 
nominata per ciò Crasnaia-PIostchad, o piazza 
del Monumento o delle botteghe. Da nna 
parte s’innalzano le mura del Kremlino in on 
colle torri della porta santa; rimpetto alla 
mentovata chiesa, alla sinistra, l’edilìzio delle 
Botteghe, c al primo piano il Monumento. Esso 
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Monumento è composto di dae simulacri. Uno 
è quello di Cosma Minime, generoso cittadino 
di cui ho già fatto menzione, e l’altro quello 
del principe Dmitri Pojarsky , liberatore della 
sua patria. Minime è ritto in piedi , il duce 
tiengi seduto appoggiandosi allo scudo. Di 
bronzo sono le statue come ogni altra cosa : 
bello è il lavoro * naturali sono gli atteggia- 
menti ; ma, quantunque il vestire di Minime 
sia russo, trovo non per tanto troppo antico, 
troppo freddo il gruppo intero. Perchè il 
condottiero non veste l’abito de’ suoi tempi? 

Entrato il Kremlino per la porta vicina a 
quella or dianzi mentovata, e passato il ponte 
che attraversa il giardino formato ne’ fossi, ti 
si para innanzi l’armeria. In gran parte que- 
sto edilìzio tuttor conserva le tracce de’ disa- 
stri del 1812. Sovra la bella piazza che gli 
si protende dinanzi , e dove Napoleone solea 
passare in rassegna le sue truppe, vedesi ora 
una quantità di cannoni , i quali resteranno 
qual durevole monumento di quanto la natu- 
ra , in quella occasione , fece in favore della 
Russia. Co* prodi che seco loro li traevano, 
quegli strumenti di guerra furono trovati al 
suolo , allorché le nevi si disciolsero. I Russi 
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però ambiscono assai di parlare dell’ armi che 
conservano nel {Cremlino. All’ingresso dell'ar- 
senale giace un enorme tubo di bronzo cni 
danno il nome di cannone ; ma esso Don po- 
trebbe servire a tal uso non essendo sufficen- 
temente grosso pel diametro dell’ anima che è 
quasi di tre piedi, e si potrebbe 6tarvi seduti 
sopra. Gli altri oggetti che trovansi nell’ Ar- 
senale non mi sembrano degni di osservazione. 

Il Tesoro , magnifico edificio , sorge affatto 
vicino all' Arsenale : il numero degli obbietti 
da lui contenuti, la distribuzione delle raccolte 
lo tengono raccomandato , checché ne dicano 
taluni ; mentre qui , come altrove , odo affer- 
mare essere male ordinate le cose , senza poi 
saperne suggerire un ordine migliore. Ogni 
cosa deve necessariamente essere distribuita in 
un modo od in un altro , ma Don mai in 
guisa contraria ad entrambi. Con tale princi- 
pio , essa determina una idea, lasciando con- 
fase le altre ; ma a chi non sa limitarsi , e 
vuole l’ordine trovare nella confusione, gli è 
certo che non istarà mai contento a nulla. 

Fra le molte curiosità , vedesi al Tesoro il 
trono di Pietro il Grande e di suo fratello 
Ivan, i loro diademi ricchi di gemme e adorni. 
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come molti altri, di slole , pelliccia bruna, 
luDga , setosa , rarissima , piacevole a vedersi 
nè lussnreggiante oltre il dovere. A lato di 
esso trono stanno due maestosi scettri termi- 
nati da un giglio, ne’ cui petali sono incasto- 
nati di grossissimi smeraldi. 

Da lungo ordine d'anni il giglio è il se- 
gnale del potere sovrano, ma alla fin fine non 
è un avanzo di ciò cbe sclea rappresentare il 
ferro di una lancia ? Quindi alla estremità di 
lungo scettro qual si è quello di Pietro, calza 
a meraviglia tale applicazione. 

Trovasi nella sala medesima quantità di vasi 
d' argento , d* oro o d’ argento indorali , va- 
sellami, e piatti maravigliosi per la loro gran- 
dezza e pel bizzarro lavoro. Sì il disegno co- 
me l’ esecuzione di un vaso d’ argento sono 
ammirabili. Hanno qni pure oggetti d’ avorio 
con tutta perfezione e delicatezza lavorati, i 
quali furono opera de’ monaci. Ne’ conventi 
il bisogno di occuparsi fassi più cbe altrove 
sentire , ed i religiosi sonosi mai sempre stil- 
lati il cervello a superare le difficoltà inerenti 
alle minute forme. 

I Torchi ed i Persiani hanno contribuito , 
coi loro regali , ad arricchire questa sorta di 
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Museo di una quantità di manifatture rare per 
la forma , delicatezza , perfezione , e quasi 
oserei dire pel buon gusto de’ loro fregi. E 
noto come gli Orientali si picchino di grande 
splendidezza: non conchiudono mai un tratta- 
to , un* affare qualunque senza uno scambie- 
vole dono di oggetti di valore che lega le parti 
contrattanti. 

Più oltre trovasi una specie di armeria , 
composta di ferri , stendardi , code di cavalli 
tartari , turchi e persiani , spade e vesti di 
molti tzar : nulla si è poi dimenticato della 
spoglia di Pietro il Grande. 

Sono piuttosto contrario al vedere le pie— 
ciolezze degli uomini grandi; esse rassomiglia- 
no troppo a quelle della pluralità , e quindi 
mi disgustano , tanto maggiormente perchè 
umiliano le idee cui la mia fantasia si com- 
piace di elevarsi (1). Laonde non so leggere 
con interesse quelle opere ove la filosofia si 

(1} Abborro il vedere un grand’uomo alla toi- 
lette- Gli uomini di spirito hanno detto, nou es- 
servi uomo grande pel suo cameriere ,• perchè i 
famigliari sono tanti stolti volontariamente dediti 
alla servilità, e quindi inetti a giudicare le anime 
grandi e generose. 
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presenta sotto forme burlesche. Lasciamo da 
parte il vecchio abito bene stringato , il pic- 
colo cappelletto, la longa canna di Pietro il 
Grande ..... Ma qual è questo nuovo og- 
getto? La nostra guida, ad onta delle nltime mie 
osservazioni , non vnol lasciarci procedere in- 
nanzi se pria non lo abbiamo esaminato. E 
desso una specie di sgabello a bracciuoli, nna 
seggiola d'appoggio il cui dorso è fatto da una 
correggia , attaccata a dne stanghe. Sì fatto 
mobile ricorda la gloria di Pietro e la caduta 
di Carlo XII a Pultava , celebre battaglia 
che decider dovea se quell’ ardito guerriero 
sarebbe passato alla posterità a costo degli 
Alessandri e dei Cesari. Portato da’ suoi com- 
pagni di gloria e di sventure, quel re soldato 
asistette alla pugna su quella specie di lettiga. 
Sopraggiunta la notte , trovò forze bastevoii 
onde montare a cavallo e fuggire da un ne- 
mico l’ anima del quale , comunque meno 
bollente, era al paro della sna avida di gloria; 
e Pietro che a tott’ altra via erasi appreso, 
per opra del caso sortì vincitore con qaelle 
armi istesse da Carlo trascelte. 

Spesso picciole cause prodotto hanno di 
grandi effetti. Se alla mattina Carlo avesse 
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rinvigorito il soo fisico con qualche liquore 
spiritoso , e fosse montato a cavallo , avrebbe 
forse , ad onta della sua ferita , obbligato la 
volubile sorte ad arridergli ancora .... Ma 
che dico ? Smarrito egli avea il retto calle , e 
imprudentemente gittato si era fra deserti. Una 
fatale combinazione lo trascinava al mezzodì , 
e tosto o tardi lo tzar trarre ne dovea favo- 
revole partito. Carlo contribai non poco al 
bene della Russia agguerrendone gli abitatori, 
eccitando il genio di Pietro, e per alcun tem- 
po liberandola da nn nemico animoso , e in- 
stancabile qual è lo Svedese. 

Carlo XII vivrà a lungo nelle menti fervi- 
de: le quali in lui non vedranno che le sue 
boone qualità. Ma non sente nn cotal poco 
dello scemo questo re nato sai trono, lontano 
dalla necessità d’intraprendere guerre per con- 
solidare la sua autorità, questo re nutrito alla 
lettura di Quinto Curzio, ammiratore di Ales- 
sandro , che ad imitazione di lai 6Ì adduce 
all’ est collo stesso namero di soldati ? Ma 
Alessandro era padrone del mondo incivilito , 
i buoi Macedoni passavano di ricchezza in ric- 
chezza, e gli Svedesi di miseria in miseria: i 
Persiani erano snervati, laddove i Russi co- 
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minciavano allora a svii apparsi , e sotto gli 
auspicj di nn nomo grande, un popolo spiega 
somma energia in simili frangenti. Porto opi- 
nione che luU’uomo assennato avrà Carlo come 
un ingegno intraprendente, ma non vasto co- 
me un valente soldato , ma pazzamente inva- 
ghito della gloria. Se ciò non fosse, meriterebbe 
d* essere compianto , mentre fa assai infelice. 

Oltre i testé mentovati edifici, sorgono an- 
cora 1* antico e il nuovo palazzo degli tzar , 
non che varie chiese. La più sontuosa è quella 
d ’ Ivan Feliki , il campanile della quale è il 
più alto della città. Questo può a ragione chia- 
marsi un vero campanile , mentre contiene 
di molte campane d’ ogni calibro. Non so 
con qual mira i Francesi abbiano staccato l’e- 
norme croce posta su la predetta torre, nè se 
vero eia , come è fama in Russia, che si rin- 
venisse nella Beresina : tutto ciò sa nn colai 
poco di miracolo, nè male starebbe con quello 
della Vergine intangibile alla Porta Santa. - 
Quand’anche i Francesi avessero portato via 
qoella croce, 1’ avrebbero i Rossi tutto al più 
trovala sopra un carro fermo per la morte 
de’ cavalli. 

Ragguardevole è pur anco la torre d* Ivan 
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Veliki per ana smisurata campana , la più 
grossa che s' adoperi al mondo. Essa pesa quasi 
dugento mila libbre, armoniosissimo ne è il 
snono, e riempie Io spazio senza scuoterlo 
troppo rapidamente. 

Sì grande è in Russia la passione per le 
campane, che quella or ora accennata avreb- 
be potuto servire di battaglio alla famosa cam- 
pana innalzata, come dicesi, nel 1707 , e fatta 
nello stesso anno precipitare da un incendio. 
Nel cadere si affondò nel suolo alcuni piedi , 
ed ora giace interrata sino alla metà , venti 
passi lungi dal campanile. Non puossi vedere 
la parte inferiore , che deve avere sessanta 
piedi di circonferenza , poiché il collo supe- 
riore ne ha trenta. Avrei pur voluto esami- 
narne l’ orifizio, ed accertarmi cosi se vi 
fosse stato appeso il battaglio , del che non so 
farmi capace , mentre mi pare impossibile che 
quella campana, o per meglio dire, macchina 
mostruosa, sia mai stata innalzata. Mi recai a 
bella posta a visitare la fonderia , e vidi che 
le campane avevano 1* orifizio in alto come la 
grossa , la quale non è se non un pochetto 
incbioato. Altronde chi vorrà credere che un 
corpo di quattrocento mila libbre , appoggiando 
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sa gli sfasciami della torre , possa cadere per- 
pendicolarmente ? Avrebbe cambiato posto t 
avrebbe rotolato ... V’ hanno di molte per- 
sone a Mosca del mio avviso. La ridetta cam- 
pana è stata fusa al luogo medesimo onde evi- 
tare le spese del trasporto , forse impossibile 
ad eseguirsi. Ma essa non riuscì, ruppesi nel 
raffreddarsi, venne quindi abbandonata, e con 
essolei la speranza di farne ona simile. Tale 
sentenza è appoggiata 6n 1’ asserzione che essa 
giaccia sopra nn muro di mattoni. Concludia- 
diamo dunque , e sia pur cib spiacevole quanto 
vuoisi , che la campana di Mosca non ha mai 
suonato. 

Ma dacché siamo sai proposito delle cam- 
pane, parmi che, poiché le fondano al luogo 
cui deggiono giacere , si potrebbero pur fon- 
dere sul campanile ; cioè innalzar qnesto sino 
al punto cui vanno poste, formar ivi un bel 
piano , sol quale trasportare terra , bronzo e 
quant’ altro possa occorrere. Finita 1’ operazione, 
potrebbero condurre a termine il campanile. 
In tal guisa non sarebbe difficile fondere una 
campana di un milione di libbre. 

La straordinaria passione dei Rossi per le 
campane mi ha indotto a parlarne pici che non 
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avrei voluto: essa è forse il motivo per cui i 
Musulmani le hanno in tanto abborrimento. È 
quasi impossibile farsi una idea del rimbombo, 
del generale tintinnio di quegli strumenti sonori 
in Mosca. Incominciano di buonissima ora , e 
termivano all' imbrunir della notte quasi sem- 
pre senza far pausa. Quelli che battono sulle 
campane non sono uomini pagati a tal uopo , 
ma sibbene devoti i quali , coll’ idea di me- 
ritarsi il cielo , vanno alle tre del mattino sui 
campanili : costoro sono cosi copiosi , che è 
assai difficil cosa non abbi alcuno a vicino. Se 
preghi di non sonare tanto forte , il devoto 
campanaro j oltremedo contento d' essere co- 
nosciuto , mena colpi da cieco brontolando non 
so qual inno religioso. 

Ma oltre il dovere io mi allontano dal mio 
argomento : panni ancora sentire il clocharum 
, distilidundum. Facciamo ritorno al Kremlino , 
ove trovasi una infinità di chiese tutte strane 
a vedersi esternamente. L’ interno poi mi ap- 
preseota il santuario , il tabernacolo , i vasi 
sacri , tutte cose che io mi figurava ne’ tem- 
pli ebraici. Una di esse chiese è sotto la pro- 
tezione della Beatissima Vergine : fu eretta nel 
Mostvlè. T. 111. 2 
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1025 , nel i 479 venne demolita , e di nuovo 
edificata. Caterina II la fece ristorare ed abel- 
lire , ed ora serve alla consacrazione degli im- 
peradori. Nel mezzo della chiesa sta appesa una 
corona d* argento massiccio , con quarantotto 
rami di candelabri : il tutto pesa 2800 libbre: 
il resto è splendidamente decorato. Se piacesse 
all’ imperatore della Russia , ei potrebbe nelle 
soe chiese trovare un tesoro morto, che a nulla 
serve, e che novella vita prendendo colla cir- 
colazione, il toglierebbe al bisogno di ricorrere 
dal tale 0 tal altro banchiere , gli darebbe fa- 
j cilità di pagare più decorosameute i suoi im- 
piegati , di mettere il roblo di carta ad un 
valore ragionevole , e fora’ anco di ritirarlo 
del tutto. 

Un* altra chiesa è parimente consacrata alla 
Beata Vergine, una terza a s. Michele ecc. - 
Questi edifici sovrastati da cupole strane ed 
indorate , quelle mora incoronate da merli , 
quelle torri coperte da mattoni verdi , i palagi, 
la torre di s. Ivano, il luogo prominente, ogni 
cosa sembra fatta al Kremlinn onde satisfare 
il curioso viaggiatore j e per ciò mi sono deter- 
minato a disegnare parecchie prospettive. Volli 
prima di tutto parlare del Kremlino, perchè 
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dopo la famosa guerra di Rossia, ognuno ba 
•n le labbra qne6to nome j perchè vince a 
primo aspetto l’attenzione, e perché merita 
realmente d’ essere esaminato dopo il ano rin- 
novamento , come ì Francesi non ne avessero 
smantellata che nna porzione. 

Appena giunto in una città mi trovo da 
tale confusion di nomi e distanze circondato, 
che tosto io me nasce la brama di conoscerla 
perfettamente. Ho fatto a piedi il giro di Roma, 
del Cairo , di Parigi , di Londra , per cui vo- 
leva anche conoscere la grandezza di Mosca 
comparativamente alle predette città. Se avessi 
volato prestar fede a’ suoi abitatori , la eoa 
estensione era incommensurabile. Nou essendo 
nei tempi addietro selciata, era d'uopo andare 
per la città in carrozza: tale uso si è tuttora 
conservato , benché più non eia necessario. Se 
taluno ha bisogno di recarsi alla distanza di 
cinquecento passi, monta in dorosky , quando 
potrebbe benissimo camminare sul lastricato. 
Laonde sembra quasi cosa impossibile l' an- 
dare a piedi da una porta all'altra. Il giro 
intorno alla città presentava allora altre diffi- 
coltà, e pareva che tutte si riunissero insieme. 
Passare per tolte le porte era uno scorrere di- 
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stanze immense, e poi , mi dicerano , non 
avrei potuto fare sì lungo giro atteso le pa- 
ludi. Nel corso della vita ho incontrato di 
molte superstizioni, e godo in vedere fino a 
qual punto sieno tollerabili . Gli uomini inci- 
viliti affettano disprezzo per la forza e 1* esten- 
sione fisica ; ma tutto è inutile , la natura ri- 
piglia ognora i suoi diritti , e 1* amor proprio 
delle qualità fisiche , 6e non è sempre il più 
evidente , è però il più vero , fosse in ciò solo, 
perchè lo si può misurare. Qaindi gl’ Inglesi 
che si vantano d’ aver veduto nascere il cele- 
bre Newton , vantanBi del pari d* avere per 
loro compatriotta Gribl il pogile. Se ti accol- 
gono con soddisfazione in sontuose stanze or- 
nate ginsta il gnsto e la delicatezza dei colti 
popoli , essi proveranno maggior piacere ia 
mostrandoli di saper reggere alla fatica ed alle 
intemperie. Si compiacciono quindi di galop- 
parti dinanzi , di far corvettare il cavallo , e 
di sedere sull* imperiale della vettura in tempo 
freddo e piovoso. Veduta l’ impossibilità di per- 
correre in un giorno tutta Londra , ne intra- 
presi il giro nel 1821 , e , a vero dire, la tro- 
vai più vasta di Parigi. Mi determinai quindi 
ci scorrere il circuito di Mosca. Alle otto di 
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od bel mattino , io partii dalla porta di Twer, 
e mi diresti al nord , attraversando il confina 
di Arcangelo , e lasciando sempre a destra una 
specie di piccolo bastione o fosso che per ogni 
intorno valla la città., senza però servire a di- 
fesa. Talvolta è così lontano dall’abitato, est 
mal tennto , che lo perdi di vista. Indi a non 
guari innoltrai fra paludi non del tutto im- 
praticabili , e giunsi ad on bosco di abeti in 
cui meno disastroso era il sentiero. Splende- 
vano le cupole di Mosca fra le nebbie , e mi 
servivano di guida. Ivi trovai alcuni uccella- 
tori i quali , negligentemente seduti , stavano 
aspettando il frutto delle tese insidie. Strabi- 
liarono del mio intraprendimento, nò il credet- 
tero possibile ad eseguirsi. Io però non avrei 
volato fare un cambio con esso loro. Non quin- 
di a molto temetti d* aver smarrito il cammino, 
ma , quando meno me lo aspettava , giunsi alla 
porta di Préobagenski , e quivi mi rifocillai 
in una specie di caffè o trattoria. Mobiliata era 
la sala di otto 0 dieci tavole coperte di tova- 
glie che probabilmente erano netto otto o die- 
ci giorni prima. Mi portarono tò, prosciutto, 
cocomeri conci e berlingozzi appena usciti del 
forno : erano larghi e grossi come una mano. 
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fatti eoo barro e nova «temperate , e teneano 
del sapore di an intingolo da me mangiato in 
Turchia. Mi diedero del vino rosso il quale 
assomiglia ai nostri piccoli vini bianchi , tenuti 
in vernn conto da noi. Ivi presso mi si parò 
innanzi an monistero : copiosi sono in Russia, 
e quasi tatti assomigliano a fortezze. Spesso 
mi riparai fra le loro mura , le quali conten- 
gono d’ immense ricchezze. Corsi di nuovo pe- 
ricolo di smarrire il sentiero , ma 1* aspetto 
delKremlino, le cupole del quale splendevano 
a* raggi del sole, mi ricondusse al diritto calle. 
Vallicai on fiumicello sovra il ponte di nu ma- 
lino. Tali edifìci sono assai rari in Russia. 
Giunsi in poco d'ora al confine di Semano- 
eki ; ma quivi temetti di non venire a capo 
del mio divisamento. Passato il confine di Pro- 
lomnoi con altri tre a lui vicini , mi si fece 
innanzi la Moskova , nè v' era alcnn battello 
onde attraversarla , quantunque a me rimpetto 
sorgesse un villaggio: almeno io non saprei al- 
trimenti appellare il gruppo di case di Dani- 
loskaia. La città di Mosca panni composta 
dalla gran rotonda del Kremlino, da molti 
palagi di signori o di mercatanti, e da nn va- 
stissimo campo contenente cento e più villag- 
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gi. - Giunse quivi a caso un contadino sovra 
un battello assai bene costrutto , come in ge- 
nerale il sono tutti quelli di Russia. Ei ne 
traghettò, e noi gli regalammo l5 o 2o soldi, 
che ci fruttarono i più strampalati ringrazia- 
menti. Colui ne chiamò nomini d’ oro. Porto 
opiniooe che a nessuno balzerà in capo di ad- 
domandarmi ohe sia un uomo d’ oro. 

Ma ecco a sinistra altro convento. Al pani 
degli altri è desso accerchiato di merlate mura 
e da alle torri difeso : non fa d’ uopo il dire 
che esso è assai bene situato. Se dicessi che 
io risentiva un certo diletto nel lasciarmi a 
tergo la città , i begli spiritiche mai non sanno 
apprezzare le cose fìsiche , traendo mai sem- 
pre la loro vita in seno ad una morale im- 
maginaria , potrebbero per avventura tacciare 
di puerilità i miei pensieri : quindi non vo* 
farne parte ad essoloro : mi è forza il dire 
però che a questa Mosca , intorno alla quale io 
andava girando, pareami in certo modo ap- 
partenere. Non tardò a farmisi innanzi il con- 
fine di Kalooga, ed in breve giunsi al monte 
de* Passeri. Folti boschi lo adombrano, e dalla 
vetta di lui si gioisoe la più bella prospettiva 
di Mosca. Il signor Gadolle , pittore francese 
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il qaale darà quanto prima alla luoe un' opera 
intorno a Mosca , ha tolto a disegnare la città 
da questo superbo ponto di vista. Da quivi 
scorsi il tratto di strada che ancor mi rima- 
neva a fare. Giunto al confine di Smolensk , 
fui costretto a ricondurmi in città onde var- 
care il fiume. Alle quattro io mi trovava a 
Twer , donde era partito alla mattina , ed avea 
impiegato otto Ore nel mio giro ; ma siccome 
mi era fermato un'ora , non ne avea messo 
cosi più di sette , laddove a Londra furouo sei 
ed a Parigi cinque. La gita da me fatta mi 
diede un'idea della città e quasi della Russia. 
I confini sono specie di obelischi alti venti- 
cinque piedi, alla sommità de' qoali giacciono 
due aquile unite insieme , talvolta dorate. Le 
vicinanze de’ confini sono fangose , spesso im- 
pra ticabili , e sempre circondate da campagne. 
Si potrebbe togliere a Mosca la metà della sua 
estensione senza toccarne le abitazioni : pare 
abbiano avuto un pochetto di ostentazione nello 
stabilire sì di lontano i confini della città. Essa 
ha quaranta verste di circonferenza (t). 


(t) Poco più di dieci leghe. 
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Ora che ae conosciamo 1* esterno , la scor- 
reremo a parte a parte esaminandone i prin- 
cipali monumenti. 
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CAPITOLO VII. 

Distribuzione di Mosca ; - Sua divisione in 
tre parti ; - Spedali ; - Torri di guardia - 
Ospizio degli esposti: Ordine interno di que- 
sto vasto e bello slabilirtiento. - Prigioni di 
Mosca. - Convento di Troitza. 


Straordinario è lo «compartimento di Mo- 
sca ; esso è per cosi dire circolare, cioè i 
quattro grandi quartieri che la compongono si 
racchiudono 1’ nno nell’ altro , e poscia ven- 
gono suddivisi in sezioni. 

Il primo quartiere è il Kreonlino, il secoodo 
è il Kitai-Gorod , attiguo al primo; il terzo 
circonda gli altri dne, ed è il Belloi-GoroJ. 
Era esso pure cinto da . un muro di pietre 
bianche fatto poi demolire da Catterioa II. In 
vece del muro fa eretto un baluardo adom- 
brato di alberi, larghissimo e ben tenuto, ove 
i cittadini vanno a diporto. E vietato il fab- 
bricar case di legno nell'interno di questo re- 
cinto , che realmente compone la città di Mo- 
sca. Non bisogna però credere che le case di 
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legno siano tatto spiacevoli a vedersi ; banco 
il piò delle volte on solo piano, ma ben con» 
servate , e spesso intonacate di stacco , sod- 
disfanno l’ occhio al pari delle abitazioni di 
pietra. 

La quarta parte circonda le tre altre, e va 
terminare al terrapieno di coi bo parlato poc’an- 
zi. Essa & denominata Zemlianoi-Gorod. 

In così immensa estensione giacciono otto 
monisteri , situati a maraviglia , una infinità 
di chiese , molti spedali , bei palagi ed ameni 
giardini. Qoello della corte attiguo all* ospedal 
militare , è vasto , ben disposto e aperto al 
pubblico. Devesi osservare che in Mosca per 
lo più le case, eccettuato il centro della città, 
sono isolate, hanno grandi cortili, ampii giar- 
dini od orti, e in generale offrono un aspetto 
di magnificenza , un’ architettura non eli rado 
degna dell’Italia. 

Non verrò parlando delle chiese : esse sono 
troppo copiose, e quantunque spesso bizzarra 
e varia ne sia l’arcbitettora, monotona e stuc- 
chevole ne diverrebbe la descrizione. 

I principali edifizii sono gli ospizi di carità 
ed i teatri. Gli spedali sono più numerosi a 
Mosca che altrove : molti se ne trovano, come 
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in Olanda e nell’ Inghilterra , istituiti da* par- 
ticolari. Il più ragguardevole è quello del prin- 
cipe Golizin che sorge nella contrada Kaluga, 
e che dall* architettura e dalle sue adiacenze 
ognuno il giudicherebbe l* albergo della opu- 
lenza anzi che il ricovero della pietà. Pulitis- 
simo n' è l’ interno ; vaste ed ariose ne sono 
le sale , ognuna delle quali non contiene più 
di quattro o cinque infermi. Le suppellettili , 
anzi lussureggianti che no , fanno spiacevole 
contrasto collo stato degli ammalati. Quando 
andai a vederlo uds misera donna spirava fra 
le lagrime della sua famiglia. Il mentovato ospi- 
tale contieue più di cento letti. 

Potrei ancora far cenno dello spedale di 
Chcremelief , del ricovero de’ poveri, dell’o- 
spizio degli invalidi e via discorrendo; se non 
che hanno di. certi stabilimenti di maggior mo- 
mento e che si trovano in Mosca soltanto. 
Forse nelle altre città non sarebbero così utili: 
vero è però che pochissimi accattoni in essa 
si riscontrano , sia perchè quasi tutti i poveri 
appartengono ai signori de* quali hanno diche 
campar la vita , sia perchè i copiosi ospedali 
gli nascondono alla pubblica vista, sia io fiue, 
la qual cosa panni più verisimile, perchè la 
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popolazione è attiva ed industriosa. Gli stabi- 
limenti di cui intendo parlare sono le torri della 
guardia, altissime, edificate in legno, sul colmo 
delle quali ha uoa specie di poggio da cui 
scorgesi a colpo d’ occhio in qual parte della 
città il fuoco può per disavventura essersi ap- 
piccato. Tale uso dovrà la sua origine al- 
T epoca in coi Mosca era tntta fabbricata di 
legoo, e per conseguenza soggetta a frequen- 
tissimi incendi. È tale tuttavia il terrore de- 
stato dal fuoco, che quasi tutte le case hanno 
una scala a pinoli fissa al tetto e al suolo on- 
de lasciar libero il varco agli altri soccorsi. 
Ottima precauzione è questa , e meriterebbe 
essere ovunque adottata. Se poi non si potes- 
sero mettere le scale stabili , bene sarebbe ir 
praticare delle aperture ai tetti , e piantando 
di quando in quando nocini onde potervi al- 
l’ uopo raccomandare le scale. L' uomo vive 
come un fanciullo ; parla molto di esperienza 
e ben di rado sa applicarla all* uopo. Hanno 
per lo piò nelle ridette torri due o tre letti 
a disposizione degli infelici che a caso si tro- 
vassero lontani dagli spedali , ove poi veu- 
gono trasferiti. Tale istituzione è utilissima, e 
prova come il governo ed i ricchi abbiano 
pensato al sollievo degli infelici. 
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L* ospizio degli esposti è a ragione riputato 
il più bello stabilimento che di sì fatto ge- 
nere abbia 1 * Europa. Senza tema di trascen- 
dere dal vero, puossi paragonarlo allo spedale 
di Bedlam , a quello di Greenwiob, o all'o- 
spizio degli invalidi. Superbo è al di Inori ; la 
sua facciata è imponente. AH’ interno poi pre- 
senta la piò grande politezza , il maggior or- 
dine del mondo. Nel 1992 vi erano- due mila 
fanciulli , e tre mila ne manteneva nel con- 
tado. Ora , a quanto mi fa detto , ne ba otto 
mila a suo carico. Esso stabilimento è ammi- 
nistrato da sei consiglieri, che sono anche se- 
natori di Mosca, nn direttore che sta nel luo- 
go , e sopraintende a tntto : vi sono donne e 
uomini, da questo stesso direttore dipendenti, 
cbe portano il titolo di custodi. Il sig. Gar- 
nier , oriondo francese , e sua moglie , en- 
trambi impiegati in qnalità di custodi , mi 
condussero per tutto. Mi gode l’animo nel ri- 
cordare le persone da cui ho ricevuto tratti 
di gentilezza, altro modo non avendo per mo- 
strar loro il grato mio cuore. '«» 

I ragazzi come le ragazze vestono un abito di- 
stinto. Quello delle fanciulle è gentile, beu fatto e 
adtlicevoie al loro sesso. Quello de’ garzoni & di un 
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giallo-rossiccio assai melanconico e molto lon- 
tano dal colore di coi gli nomini soglionsi co- 
prire. Tanto i maschi come le femmine appa- 
rano a leggere ed a scrivere : quelli però che 
spiegano più sagacità ed ingegno , vengono 
scelti per essere in cose di maggiore momento 
ammaestrati. Ci hanno precettori di latino , 
tedesco , franoese , di disegno , di musica e 
via discorrendo. Entrando nella scuola di lati- 
tinità , il professore a me si volse in quella 
lingua ; gli risposi con tatto il piacere nel 
bello idioma del Lazio , e poscia continuammo 
a favellare, ma in francese. Le fanciulle sono 
cnstodite colla massima diligenza ; e molte di 
esse ebbero dalla uatnra in dono la bellezza. 
Entrammo nella scuola del disegno*, il metodo 
d’ insegnamento tenuto da quel maestro , mi 
parve eccellente. Egli preferisce la morbidezza 
agli altri generi ; e giustamente ; poiché tal 
maniera facilita l’ esecuzione , e quindi si ot- 
tengono rapidi progressi. Dovrebbero sempre i 
precettori distorre i loro alnnni da tatti i me- 
todi falsi , a cagion d’ esempio, il ponleggialo, 
il granito. Pria lo schizzo , poi 1’ effetto , di- 
versamente lo scolare darà prova di pazienza, 
di agilità di mano , ma appena uscito dalla 
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scuola, getterà da un canto la matita per non 
adoperarla più., mai. Gli altri giovanetti impa- 
rano diverti mestieri; e le ragazze fanno il 
merletto. Me ne furono mostri alonni peszi 
destinati alla Imperatrice , la qua|e tiene in 
molto onore questo stabilimento , fondato da 
Catterina L Ella è cosa degna di considera- 
zione , l’essere sempre mai state donne che 
a* interessarono ad institnire sì fatti luoghi pii. 
Diresti quasi che elleno conoscono appartenere 
ad esse il sollievo delle vittime di una immo- 
ralità sociale, di coi il loro sesso porta e peso 
e vergogna. I garzoni lavorano anche pei par- 
ticolari, purché abbiano ordinato qualche opera ; 
ma il prezzo è versato nella cassa di ammini- 
strazione , e il giovine che ha lavorato e me- 
glio e di più, non ne trae maggior vantaggio 
degli altri. Parmi che una ricompensa potreb- 
be eccitarlo a cose migliori. Taluno forse vorrà 
farmi questa obbiezione: sapendo che quando 
esso dee procacciarsi il vito colle sue cogni- 
zioni, farà anche l’estremo delle sue forze 
onde più facilmente assicurarsi la futara esi- 
stenza. Ma l’inerzia, fedel compagna dell’ no- 
mo, non procaccierà di allontanare ai giudi- 
ziosa riflessione, distruggendone eziandio i fe- 
lici effetti? 
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Le giovinette che si diedero allo stadio delle 
arti liberali , delle lingae francese e tedesca , 
sono j all’ età di venti anni , in età di uscire 
come maestre , e vengono cosi ricercate , che 
non ne rimane mai una. Al presentarti alla 
sala d’ insegnamento delle fanciulle , la precet- 
trice ti si fa incontro volgendoti sì gentili pa- 
role che mal sapresti come a tanta grazia ri- 
spondere. Tolte le ragazze si alzano ; e ad 
ogni domanda fatta dalla maestra , esse rispon- 
dono tutte e spontaneamente : Sì o no , per la 
grazia del Signore. Scorrendo le immense sale 
di quest'edificio, trovammo due preti che in- 
segnavano la religione ( dovendosi pur questa 
insegnare ) ; il più giovane ai maschi ed il più 
attempato alle femmine. Belli e puliti sono i 
dormitorii ; i letti alquanto stretti , ma ben 
forniti , i lenzooli di tela mezzana. Il guan- 
ciale è sotto il materasso onde porgere un 
aspetto più regolare , come se il guanciale noa 
fosse un arnese necessario e caratteristico in 
nn letto. Le infermerie soao con maggior 
politezza tenute di tutto il resto : pochi ivi 
sono gli ammalati , perchè molti di essi ven- 
gono mandati in campagna. 

Visitato che avemmo le più interessanti sale 
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di questo vastissimo edilìzio , ci recammo al 
refettorio mentre vi andavano i giovinetti. En- 
trati che furono , si fermarono tutti dinanzi 
alla immagine della Beala Vergine , mentre i 
anperiori recitavano un’ orazione di coi essi 
venivano ripetendo il finale con tale armonia 
ohe non mi sarei aspettato da sì gran numero 
di persone. Il cibo sì di quelli che professano 
le arti meccaniche, come di quelli dedicati alle 
arti liberali , è affatto simile ; buono sì , ma 
anzi scarsetto che no ; difetto generale di tutti 
gli stabilimenti di tal sorta. I loro impiegati 
sono macchine mosse unicamente dall’ interes- 
se : si dovrebbero quindi scerre nella classe più 
alta della società ispettori ad honorem , da cam- 
biarsi ogni dato periodo di tempo , i quali 
mettessero freno a tanti disordini. Ma tale di- 
samina mi trarrebbe fuor di sentiero , mentre 
verrei discorrendo un corpo morale intento a 
riempiere i vooti dalle leggi obbliati, e l’epoca 
di sì fatta perfezione dell’ ordine sociale non 
è peranco giunta: essa forse non arriverà giam- 
mai , atteso gli abusi che potrebbe trar seco , 
e gli esempli che noi abbiamo avuti. 

Tutti quivi, sì maschi che femmine, sono non 
pertanto saoi e robusti , quantunque le fan- 


Digitized by Google 



IN RUSSIA. 43 

ciulle abbiano lo stesso cibo dei giovani , e 
mangino lo stesso pane nero. Le scodelle sono 
di stagno , ed i cocchiai di legno. Doleami il 
vedere quelle reasose donsellette , non senza 
qualche eleganza vestite , e col capo leggiadra» 
mente acconciato , che parlavano il pretto fran- 
cese , sapevano trattare la matita , e maestre- 
volmente scorrere colle delicate dita il piano- 
forte , doleami, dico, in veggendo quelle fan- 
ciulle, destinate un giorno a sedere al desco dei 
grandi, servirsi degli stamenti della miseria. Non 
provai lo stesso senso pei maschi : viaggiatore 
di questo mondo , 1’ uomo dev’ essere pronto 
a tutto; destinato a superare le difficoltà , deve 
abituarsi ad affrontarle. Il pranzo è composto 
di una minestra , di carne , ed una vivanda 
di grano saraceno , detta cache. 

Noi avevamo veduto (dico noi, chè non 
andiamo quasi mai soli a visitare simili luoghi ) , 
noi avevamo veduto , se così lice esprimermi , 
il prodotto di questo stabilimento : ora faoea 
mestieri conoscerlo nella sua origine. Ci siamo 
quindi trasferiti nelle sale destinate alle nu- 
trici. Il loro numero è considerevole; e cadauna 
di esse ha trecento franchi di stipendio all’an- 
no. Questo luogo è al paro degli altri pulito , 
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ma avvi un cotal poco di confusione che non 
si riscontra altrove. Alcune nutrici erano co- 
ricate al suolo , non permettendosi ad esse di 
gettarsi fra il giorno sui letti. Ma non Stareb- 
bero bene dei Uttiociuoli sui quali potessero 
quelle povere donne estenuate dal lungo allat- 
tare prendere riposo ? In una di queste sale 
un fanciullino di quattro o cinque anni ab- 
bracciommi le ginocchia chiamandomi babbo. 
Manco male ohe ptfteva provar l* alibi! Quel mi— 
serello troverà un giorno colui al quale sì dolce 
nome pertiene ? 

A terminare la nostra visita , ci recammo ia 
una sala bassa , osonra , ove si ricevono i bam- 
bini. Qualunque donna può quivi presentarsi 
velata : incinta , partorisce : reca un bambino, 
è accettato: le ohiedono semplicemente se ab- 
bia avuto 1’ acqua del battesimo , e quale ne 
sia il nome. Indi attaccano al collo del par- 
goletto una medaglia di avorio larga sei o sette 
linee su cui scrivono il numero di entrata e 
dell’ anno. Di questo fanno partecipe colei che 
portollo, e con tale semplicissimo indizio ella 
può in ogni tempo ritrovarlo. 

Dal i gennajo sino al 23 ottobre 1822 erano 
entrati 3*^99 bambini, e dal mattino al mezzo 
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dì del giorno medesimo ne avevano già ac- 
cettati otto. Da ciò facilmente uomo conosce 
che sì vasto ricetto contribuisce a propagare 
come a guarire il contagio. Diffatti tale institu- 
zione, come tutte quelle che a lei assomigliano, 
non vanno forse in contraddizione col primo 
vincolo sociale , quello ohe probabilmente più 
d' ogni altro costò ad istabilire , il matrimo- 
nio ? E non vedesi che gli uomini potrebbero 
venire al punto di non più alimentare i pro- 
pri figliuoli ? V' ha forse grande disparità fra 
il distacco dei diciotto o venti anni , a quello 
dei sette ed otto che facciamo dai nostri figli 
mettendoli in collegio ? E sarebbe poi tanto 
lontano il totale abbandono che ne potremmo 
fare , abbandono che verrebbe avvalorato dalla 
certezza di una educazione fisica e morale la 
migliore che si potesse ottenere? Eccoci pro- 
priamente giunti alla pnbblica educazione de- 
gli Spartani. Sta oella natura dell' uomo il vi- 
vere tutto dì nell’ incertezza , laddove in quella 
delle sue instituzioni il variare dal bene al male, 
è di richiamare le stesse dopo un decorrimento 
di tempo. Di questa mia opinione siane so- 
stegno la voce che pubblicamente corre per 
Mosca , esservi tra gli esposti di molti par- 
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goletti spettanti a famiglie agiate. I progressi 
deU’incivilimento sociale estingueranno nei petti 
dei genitori sensi cosi naturali verso i figli ? 

Entro a questi stabilimenti , potrebbe a me- 
raviglia il filosofo osservatore esaminare l’aomo 
in balia ai timori ed alle speranze di nn av- 
venire miserabile o avventuroso. Ivi « fra tanti 
esseri uguali , gli verrebbe fatto di scernere il 
vero carattere dell’ uomo, mentre altrove , chec- 
ché si faccia , è più o meno sostenuto dalle 
ramificazioni dell’ ordine sociale. A compiere 
questo lungo discorso , dirò che quanto sem- 
brami ammirabile tale stabilimento , altrettanto 
il trovo contrario alla buona morale, e a tutte 
le qualità generose dei figli verso i padri , la 
qual cosa costituisce il più solido legame della 
società , e tutte le generazioni riunisce. 

I giovanetti apparano a leggere giusta l’antico 
metodo. Maravigliai come non avessero adottato 
il mutuo insegnamento. L’ uomo che sa legge- 
re fra tanti suoi simili che noi sappiano, anderà 
superbo di tale vantaggio; ma quando ne sia- 
no tutti istruiti, saranno anche tolte via que- 
ste differenze , risultandone poi un bene alla 
società , mentre a capo delle sné amministra- 
zioni , delle sue instituzioni si vedrebbero uo- 
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mini di acato ingegno , che 1 * ignoransa tiene 
negli ultimi ranghi , inutili al loro paese. Ma 
v’ha chi esclama: Saranno più felici gli uo- 
mini quando aieuo tutti istrutti ? Sì , 1 ’ ho per 
costante , e per le ragioni testé addotte , e 
perché veggo che gli Americani del nord , i 
quali sanno leggere , sono gli uomini i più 
«aggi 1 i più placidi ed i più avventurosi del 
mondo. 

Assai ricco é questo ospizio ; si possono 
avere da lui danari a frutto con molto vantag- 
gio ; talché spesso sentii dire : ho cinquanta o 
sessanta mila rubli degli esposti. Trae esso il 
principale suo alimento dalla gran quantità di 
schiavi , dal piccolo numero de* signori, e dalla 
immoralità a cui tale organizzazione ha dato 
origine. 

Le carceri di Mosca sono al par degli altri 
pubblici edifizii ragguardevoli. Avvene una che 
dalla porta Arcbangelsky si estende alla cam- 
pagna , avvegnaché compresa essa sia nel re- 
cinto della città. La ridetta prigione è un pic- 
colo castello cinto di torri , ove teogono rac- 
chiusi quattrocento prigionieri. Mi fu detto che 
essi non appartenevano al civile, sebbene non 
fossero militari ; per la qual cosa non venni 
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mai a capo di ben comprendere (a distinzione 
cbe fra gli noi e gli altri passava. Sia che 
vnolsi , hanno qoivi nna sala pei soldati , nna 
pei borghesi , un’ altra pei contadini , un’ altra 
di donne , due infermerie , nna farmacia, e il 
tutto pulito e con bello ordinamento diretto. 
I ietti degli ammalati sono buoni, e coperti con 
una tela color celeste carico; gli altri dor- 
mono sopra letti da campo, il che mi parve 
assai bene inteso , prima per la politezza , se- 
condo perchè il malfattore non dee avere in 
un luogo di pena tatti gli agi che potrebbero 
godere in propria casa. I carcerati vivono oziosi, 
nè so intendere come non abbiano cercato qual- 
che lavoro da tenerli occupati. Alcuni di essi 
giuocano ; questa brutta passione è forse la 
più forte appo i Russi, siano ricchi o poveri: 
il maggior numero tiene conversazione , ed al- 
tri si fanno a vicenda certi servizii di testa , 
che credo inutile il dirne di più. Due donne 
giovani e belle vennero a sedersi presso di noi, 
e mi increbbe il vedere le loro mani bianche 
e delicate occuparsi in quel ribnttante officio. 

La cappella siede al centro delle sale : alla 
domenica ivi si recano tutti i prigionieri , ec- 
cettuato coloro che sono alle segrete. Gli uo- 
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mini stanno da tana parte ( }« 'donne dal- 
l’altra. L* intero o del saotnario è foggiato a 
guisa di cupola splendidamente indorata. Nella ' 
mia gioventù , come .he già detto-, non sapea 
immaginare, che fosse un tabernacolo ebraico; 
se veduto io avessi fin d’ allora, una chiesa-rossa, 
non mi sarebbe stato, difficile il ' farmene bua 
idea. È desso nn luogo misterioso j dietro il 


coi aitare il pubblico '-non pah vedere ciò che 
i sacerdoti si fecciano. 

I carcerati .alle segrete, sono rinchiusi io 
prigioni osopre, ma al livello del snolo, e trat- 
tati in modo conveniente. Ivi mi venne vedato 


nn mercante ricchissimo il quale avea assas* 
sinato sua sorella. La sorte di lai non era per 
ancora decisa : pareva avesse di molte prote- 
zioni. Tali vergognose parsialità sogliono gene- 
ralmente nascere dall* interesse del signore , il 
quale , prendendo spesso ad imprestilo dal suo 
■chiavo , senta mai farne la dovuta restitusione, 
andrebbe a perdere non poco se questi venisse 
a perire. Cnslodito ò il porritoio da dne sen- 
tinelle, sebbene una sola potrebbe bastare. Quei 
dne uoinini però non potendo avere i mede* 
*imi interessin oci almeno nel tempo stesso, 
Mowrvti. T. III. ' : . 3 
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tolgono ogni probabilità di connivenza. Que- 
sto forte contiene, seltantacinque soldati. 

Imperfetto sarebbe il quadro che mi sono 
prefisso di fare della Russia , e soprammodo 
pallido riescirebbe lo sbozzo colorito do’ suoi 
costumi ov’ io non venissi parlando dello spirito 
di religione ebe interamente domina la secon- 
da classe. - Majti S 

Predominati oltre ogni dire sono i Russi da 
tale spirito di religioni, che spesso alla intol- 
leranza conduce ; e la tolleranza è la . prima 
virtù sociale , la più generosa , quella di cui 
Gesù Cristo più spesso ne ha dato 1 esempio. 
Lo spirito monacale ha fatto di grandi pro- 
gressi in Russia j e quantunque v * abbiano po- 
sto un argine, pure non pochi vestigi ne ri- 
maogono ancora. I ruouasteri tuttavia csisteotij 
ricinti .di merlate mura , fiancheggiati da alte 
torri, da larghi fossi vallati , postici» situazioni 
alte e dominanti , destano aucora meraviglia 
allo straniero che viaggia in Russia. Molti ve 
ne haono nei dintorni, ed anco nel recioto di 
Mosca. Il maggiore in Russia si è quello di 
Petchersk a KfeW , dopo il quale viene subito 
quello di Tvoitza. Dalla descrizione e dalla 
storia ohe or ora ne verrò facendo , uomo di 
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leggieri .potrà discernere quale influenza da 
lunga seria di anni ì frati abbiano in Russia. 

'Il predetto convento è immènsamente ricco, 
abbeuchè Catterina abbia tolto i vassalli e le 
terre a tutti i monasteri onde riunirli' ai beni 
della corona. Essa conosceva che tanté dogale 
sepolte erano così inutili al paese, come le 
braccia di coloro che le conservavano ti sono 
ordinariamente. Troitza è distante tedici leghe 
da Mosca. Bellissima è la situazione del mo- 
nastero. In vetta a colle aprico sorgono le «ne 
mura , d onde domina la piccola sottoposta 
città. Ivi a! cielo si appuntano altissime torri 
gotiche , appiè delle quali scorre uu ruscello ; 
quelle degli angoli soi're'tte «vengono da nn ar» 
gine di terrà. Una lastra dì rame dorato co» 
pre interamente la chiesa della Trinità, come 
il concavo delle cupole. 1/ uso di coprire gli 
' alt* edificii parrai' bello ed' anch^ di boon gu- 
sto ; ned è dispendioso così , come . uomo po- 
trebbe credere. i " v - 

Quasi impossibil cosa ella sarebbe-*il descri- 
vere tutti gti oggetti di qualche rilievo da que« 
sto monastero contenuti. Basta il dire che vi 
sono nove chiese , un seminario, inagazzini, 
sotterranei ed una infinità di celle. Il calli- 
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panile di nna delle nove chiese è altissimo , 
ed il meglio fornito di campane di quanti vi 
haono al mondo : ve ne sono di enorme ca- 
libro. Deve il convento di Troitza la eoa ori- 
gine a s. Sergio. Nel i33^ il santo si ritirò in 
un bosco , e fermò sua stanza ove ora giace 
il chiostro. Ivi ei coslrnsse nna capannuccia 
ed nna specie di santuario. Altri frati a lui si 
unirono , e in breve tempo il convento fu po- 
polato come il propinquo villaggio. Il secondo 
abate vide distruggere 1’ opera del suo prede- 
cessore. Arsero i Tartari il chiostro ed il vil- 
leggio. Tale avvenimento ebbe un esito felice 
pel monistero , mentre il Gran Duca il fece 
ricostruire assai piò vasto di quello che non 
era. Sotto Dmitri lvanovitch * esso operò molto 
al bene dello Stato ; e da quell' epoca in poi 
i monaci non posero piò limiti al desiderio di 
renderlo e piò grande e piò bello. 

Nel i53o lo tzar Vassilievitch fu battezzato 
in questo stesso convento. Dopo la cerimonia 
venne p‘er alcuni istanti posto nell’ avello di 
s. Sergio , di cui eraBi rinvenuto il corpo an- 
cora intatto, e a lui lo consacrarono. Molto frutto 
raccolsero i frati da questa loro operazione, 
iriTperocchè lo tzar diede in ogni occasione lar- 
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ghe prova -della sua munificenza al monastero 
fondato da -a. Sergio. * ì ' ' ~ 

Nel 1609 i Polacchi strinsero d’ assedio Troi- 
tza. Indarno essi ogni via tentarono onde se- 
durrò il superiore , e si difese costantemente 
con coraggio , per coi il nemico dovette le- 
var Tassidione. *' - • . / • 

Io variei circostanze il ridetto chiostro sov- 
venl ingenti -somme al sovrano. In esso riparò 
Pietro il Grande quando -gli Sterlizzi iévaronsi 
a rumore. Adi* epoca in cui Catterina tolse i 
vassalli ai monisterij questo ne possedeva piò 
di cento nula maschi. In tal guisa si ^enorae- 
rizzano generalmente gli schiavi in Russia/ 
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* - CAPITOLO Vili. 
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Casini Sussi j - loro organizzazione. - Giardino 
-, del Kremlino. - ^Perchè i Sótti n'on hanno 
Ielle strade. - Maniere di rimediare a questo 
male. - Aspettò di Mosca in tempo nevoso. - 
Società Susta. - Opinione di un ufficiale russo 
intorno a Napoleone^ *. .. , . 


*- \ - • * • • . - • • , * 

Ad imitazione degli Inglesi, 1 Rua<i han- 
no certe società denominate Casini ove non 
possono intervenire le donne. In Russia però 
tale difetto è alquanto modificato, facendovi 
talvolta pai-te anche il bel sesso, la qual cosa 
torna a vantaggio della società medesima , men- 
tre ciò contribuisce a ^stringere vieppiù le re- 
lazioni de’ scoi membri. ’ I Casini sono caffè 
perfezionati: questi anoi tengono dall’ oriente 
ore le donne non compariscono mai alle ■pub- 
bliche adunanze. Ve ne sopo due principali in 
Mosca ; uno per la nobiltà e l’ altro per la 
seconda classe. À far parte del primo o del 
secondo si pagano 5o l'obli all’ anno. Le’ donne 
pagano soli 2o rubli nel primo, che sr divide, 
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per così dire, in due, percbàha alcune stan- 
ze con bigliardi ove è permesso di pipare. Pie- 
tro il Graodej il qu ale a+éa abbracciato quanto 
v*era di buono e di cattivo ne’ costumi olan- 
desi , ha tentato , ma indarno , di abituare i 
Russi al tabacco'. I contadini , gli «chiavi , li 
popolo in generale non fumano. Talfe uso noa 
è ancora introdotto se non nella prima' olasse, 
e specialmente in quella parte di nobiltà che 
potrebbest'dire Orientale , provenlendo dal mar 
Caspio, dal Caucaso e dalla Siberia. Il rige- 
neratore, il creatore della Russia .' avea pari- 
mente voluto fa r radere i suoi Sudditi onde tor 
loro quel truce aspetto che U. distingue da- 
gli altri Europei. Ma, eccettuato la nobiltà , e 
alcnne persone libere, portano~anoora tétti la 
barba. "Le abitudini pi^evalgcno fortemente ne* 
popoli , n$ cessano da esse se non -di sponta- 
nea Volontà. ■ : t 1 

"Composto è il primo Casino da una ffag'a 
di sale ornate con molta semplieittà , le quali 
Comunicano per 'mezzo di archi sorretti da 
Cariatidi di buon ' gusto. In fondo ad esse 
avvi un gabinetti)' riservato alle signore , onde 
possano , con loro agio , aggiustare i guasti del 
ballo. È vietato agli "nomini d’ intervenire alle 
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feste se non in iscarpe e calze di seta. È for- 
za il dire non esservi nulla di più magnifico 
della società de’ nobili. Il lnogo destinalo alla 
danza è una vastissima sala quadrilunga di sei 
colonne in prospetto e dieci in lunghezza. Essa 
è' impiallacciata ; lumiere d’ ogni maniera spar- 
gono per ogni dove il più chiaro splendore , 
e intorno ad esso gira nu palco destinato ai 
suonatori e alle persone che non ballano. La 
predetta sala è lunga 120 piedi, e larga >jo. 
Tutto però non corrisponde in questo luogo 
alla splendidezza di alcune parti. Meschinissi- 
me , a cagion d’esempio, 60ó<o le suppellet- 
tili della sala destinata ai trattamenti. 

Dopo il 1812 venne èretto nei fossi del 
Kremlioo una specie di giardino il più pitto- 
rico che si possa immaginare. Da una parte è 

terminato dà torri e muraglie a merli , dal- , 

. 

l’altra da una gran strada oguor rumoreg- 
giante sotto le ruote dei doroskys ; un ponte, 
che mette alla cittadella , lo attraversa. Poca 
gente ivi concorre, abbenchè -quel giardiuo sia 
1 ’ unico passeggio nell’ interno di Mosca. Il 
rigore della stagione non poteva esserne la 
causa, mentre il termometro segnava zero. A 
questa temperatura la metà della popolazione 
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a Roma, a Parigi e più ancora a Londra va 
a diporto. Ad un* ora o due si veggepo final- 
mente alcuni cocchi a tira-quattro: i cocchieri 
si tengono in serpa, ed i lacche seguono i loro 
padroni portando le pellicoe de’ medesimi. 
Questi abiti sono in Russia un distintivo di 
ricchezza. Convien dire che I’ abitudine guidi 
1 ’ nomo dispoticamente , se induce i Russi a 
coprirsi più di quello si usa a Milano od a 
Parigi alla stessa temperatura. Vero è che da 
due anni in _qaa essa è quivi straordinaria. 
Nel 1821 non ebbero bisogno delle slitte che 
nel gennaio; e nel 1822 non ne avranno forse 
bisogno prima. Per due o tre volte credettero 
che il freddo fosse per istabilirsi in tutto ty 
suo rigore; ma il. vento d’ovest improvvisa- 
mente soffiando , fece di nuovo sciogliere le 
nevi. Tuttavolta sonosi già vedute alcune slittò 
correr per le vie.’ A confronto dei carri leg-* 
geri di cui ho <già fatto cenno , i quali sem- 
brano scheletri sparuti di un calesse , le slitte 
sono pesanti all’ occhio e troppo basse. Bene 
però concordano col lusso delle pellicce, le di 
cui ricchissime ale 6Ì panneggiano intorno alla 
persona , ed il collare , già cadente per le 
spalle , vie più dimostra il fasto del signore 

. 5 * 
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che lo indossa , iL qaale ad: ogni trailo volge 
la testa onde godere gli sguardi di coloro ohe 
il stanno osservando .... La vanità fu e sarà 
mai sempre la base del quadro dell* orna» 
na vita. 

it II freddo imperversa { .^dileguati si sonori 
tetti verdfj ma le anrate; cupole brillano tut-r 
tavia a* raggi del supremo pianeta , sgombro di 
nubi. La città prende un aspetto più vivace s 
il commercio fogge dai magazzini , i mercanti 
lasciano le botteghe* la smania per le slitte si fa 
universale. Mplli oe hanno di un piede di lar- 
ghezza, e due d» luughrzéa su coi caricano picr 
cicli fardellclti ohe si potrebbero senza, stentò 
portare sotto il braccio;. li fieno, là vena* il le- 
gname da lavoro, da fuoco/ Smattoni, ogni cosa 
arriva su le slille, con apparente vantaggio della 
Russia, Imperocché esso vantaggio vieoé age- 
volilo dà quella stessa stagione olle impedisce 
«1’ avere le, strade praticabili in ogni tempo. . 
Imperò il traffico e le corrispondenze riman- 
gono interrotti dal -fine della state sino al ra- 
der delle nevi. Dal numero e dalla maniera 
con cui sono rnanteuute le strade, si può giu- 
dicare dell’incivilimento di un popolo; e se la 
Russia ri' è affatto priva, é sua vergogna. 
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CLe (considerala la estensione della Russia e della 
eoa popolazione a leghe quadrale) non mi si 
parli più di qoe6la stessa popolazione troppo 
dispersa! Essa è .tale in Oriente, in Asia, non 
già nelle provincie occidentali di Pietroburgo 
a JUosca, Il cammino è ivi freqoentatissimo , 
ed i ricchi sono tutti da longo tempo disposti 
a contribuire coll’oro e coi loro lumi al riat- 
tamento delle strade. E ciò ora si sta facendo; 
ma quando poi l’opera sarà terminata? Allorché 
le parti già finite saranno ridotte al pessimo 
stato di pn’ma. Perchè dunque, ad imitazione dei 
Romani, non impiegalo i soldati a tale lavo- 
ro? Colla metà di quanto danno agli operai, 
i soldati russi sarebbero probabilmente pagati, 
e così tanto in tempo di pace come in tempo 
di guerra servirebbero il loro paese , si riu- 
nirebbero al . popolo dal quale si sono segre- 
gati, concedendo loro una specie di libertà. Ma 
quest’ ultima considerazione non sarà per av- 
ventura quella di cui il governo farebbe mag- 
gior conto. Se l’ industria è il bene di un 
paese , c segnatamente di un paese nascente , 
la rapida e libera comunicazione di essa in- 
dustria deve parimente essere un bene, e tanto 
maggiore sarà , quanto più possa liberamente 
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e sollecitamente scorrere. Dietro i progressi 
fatti dalla Francia e dall’ Inghilterra , suppo- 
niamo una strada ghiajata da .Pietroburgo a 
Mosca, e da questa città ad Astracan, a Var- 
savia , a Kiew , a Odessa , a Tifli , per mezzo 
della quale si possono trasportare i generi na- 
zionali , e riportarne in ricambio quegli og- 
getti preziosi che abbondantemente fornisce 
l'opulenza orientale; cinque anni allora fa- 
ranno assai più di ventiy in cui, tutti i pro- 
dotti restano sepolti in due o fre città ; e l’uso 
delle slitte da carico anderà conseguentemente 
a cadere. La parte abitata della Russia non i 

tanto settentrionale: Mosca è al livello di 

' / ' *• 

Edimburgo. Piu un paese aumenta di popola- 
zione , .diminuisce d’alberi e d’ acque , e di- 
viene .più caldo. Così almeno si osservò delle 
Gallie, dell’ Alemagna , e ultimamente dell’A- 
merica settentrionale (i). 

I Russi, a loro difesa, li dicono essere ra- 

* • * • 

ri s si m a la ghiaia nel loro,, paese ; ma i Ro- 
mani si servivano ' pure nelle loro strade di 

* ; ; 

(1) Forse tale effetto non fu prodotto dall’ ac- 
crescimento del calorico; però qualunque ne sia la 
causa, è certo che esiste. 

* 
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una materia durissima ehe trovasi. onìbtme«te 
•1 meziodì delia Italia e io poche 'piagge vul- 
canizzate i nè s’ avvisavano di spendere troppo 
in istrado che più non avrebbero avolo bito* 
gno di riparasboi. • ' _." t > 'i 

'• ^Straordinaria è la città di Mosca pel soo 
scompartimento , per la bizzarria delle h'àee , 
pe’ suoi edifici belli o deformi, riuniti o sparsi { 
essa lo è parimente pel colpire de’ tetti verdi 
o rossi di j latta dipinta , per gl* innoiaerevoli 
campanili qnasi sempre uniti in- numero di cin* 
qoe. Il cinque appo gli Orientali è come il .sette 
appo gli Egizi ed altri popoli ancora. Ma ca* 
dota è la neve , e sotto l’immenso sfrato che 
ogni oggetto ricopre» è pure dispersa la va- 
rietà de* colori. Chi ha veduto questa città io 
fiamme , c^i ha veduto scorrere vorticoso per 
le vie il fumo , dee averne fatto una compa» 
razione assai; interessante. All’atto che io seri* 
vo , il cielo è puro * ma l’ orizzonte è al» 
quanto bruno, come per determinare le bian- 
che forme di tutti gli edifici che si disegnano 
sopra di lui. Dardeggiate dai raggi del sole^ 
rosseggiano le case troppo, bianche , ad esse 
fanne contrapposto quelle di mattoni , e così 
nna tinta più mite universalmente si sparge. Lo 
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squillo delle campane a me vicine (nè mai si 
è lontani da esse) sembra dare a lotte un ca- 
rattere compiuto* Le ombre azzurricce errano 
sol piDaoolo della bellissima torre di Soukharef, 
la quale, sorretta da -un monumento quadri- 
lungo , a guisa d’immenso obelisco, sorge 
maestosa sul suo piedestallo. E le copile fi- 
nestre e le aurate cupole per ogni intorno 
riflettono gli ultimi splendori del sole. Tutto 
ciò sembra sopra' un anfiteatro interminabile. 
Mosca merita d’ essere veduta : essa è un po- 
sto avanzato dell’Oriente, e per avventura la 
più singolare prospettiva die mai 6Ì possa ve- 
dere nel mondo conosciuto. 

La società di Mosca dividesi , come qoasi 
da per tutto , in due parti : quella de’ nobili 
e quella de’ mercatanti. Ambedue sono amene 
e non mancano di brio. I negozianti si trat- 
tano con lusso; e siccome quelli della prima 
classe sono generalmente stranieri, parlano quin- 
di per lo più il francese, e talvolta il tedesco 
nelle loro adunanze. Dividesi il commercio in 
tre ordini. 11 primo è composto dei banchieri 
« di qne’ negozianti cbe fanno i maggiori af- 
, fari. Questi, come nobili, hanno il diritto di 
attaccare quattro cavalli a’ loro cocchi , pos- 
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(odo sfoggiare un lusso pari al loro, ma non 
sono ammessi al loro casioo. Quelli del secon- 
do ordine sono stranieri o Russi, e quelli del 
terzo sono piocioli venditori o merciaiuuli. Il 
commercio è molto intricato -in Russia , peri- 
che non havvi un'amministrazione unica ed 
eguale per tutti ; ed il commercio esige una 
grande uguaglianza ne’ dritti di ognuno , una 
giusta ripartizione di leggi, senza cui il suo 
moto è arrenato o può esserlo , la qual cosa 
portando le steste conseguenze , distrugge in- 
teramente e la confidenza e’1 calcolo del tem- 
po , primo dovere dell’ onorato mercatante. 

La società- de’ nobili potrebbe , a primo 
aspetto , sembrare nn cotal poco altera ed io* 
eomoda , percbè magnifici ne sono i palagi , 
numerosi e di ricche assise vestiti i famigliali, 
sontuose le suppellettili-, squisita la tavola, e 
forse piò splendida di quella. d’Inghilterra. Ma 
le donne sono piò colte che in Francia , di- 
scorrono ogni cosa senza pedanteria di sorta i 
e l’ idioma francese essendo quello che usano 
comunemente fra di loro, ad un francese è dato 
di conoscerle meglio di qualsiasi altro stranie- 
re}. Possedendo i Russi tutte le qualità neces- 
sarie a rendere amena la conversazione, ne 
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consegne che liete e assai piacevoli sono an- 
che le compagnevoli brigate. Fui più volte 
maravigliato nel sentirli fare dei giuochi di 
parole e cose simili in francese , e forse con 
maggiore facilità e spirito de’ zerbinotti pari- 
gini. Difetti , quando il francese vuol farla 
da spiritoso , esce un colai poco del suo ca- 
rattere, laddove il Russo è leggero, gaio per 
natura : almeno tale mi parve, mentre non so 
danni a credere che l'allegria possa andare 
all’ astuzia unita. L’ uomo scaltro e malizioso 
ha d’ uopo di contenersi in modo da non la- 
sciarsi cadere parola in fallo, e da ben pe- 
sare tutte le altrui proposizioni ; la qual cosa, 
a parer mio, va direttamente contro al faceto 
umore. Sia che? vuoisi , nel Russo nou appa- 
riscono tampoco sensi così bassi. 

Non verrò parlando delle varie persone che 
ebbi la sorte di conoscere a Mosca; starommi 
contento al dire che le combinazioni, o qual- 
che avventurato incontro mi procacciarono il 
bene d’essere introdotto nelle piò distinte fa- 
miglie. Ovunque si trovano la galanteria fran- 
cese , con forse minore affettazione , la puli- 
tezza , P ordine inglese , e alcuna cosa della 
rnagniGcenza orientale. La danza, il giuoco , i 
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pranzi «odo , conio altrove , lo scopo 3» tatto 
lo rianioni | mà ivi le feste -di ballo sono più 
gaie i più piacevoli otte in molti altri luoghi. 
Conoscendosi tatti scambievolmente , od al- 
meno sapendo di potersi addomesticare, senza 
• piacere alle persone che v'intervengono, ognu- 
no tratta con tale scioltezza' e famigliarità che 
non trovanti nell’ Inghilterra , 'e rade volte in 
Francia, Tale uso fa tanto più senso, in quah- 
tochè , come già dissi , il- Russi < generalmente 
sono scaltri e gelosi. Forse nbn ha parte'ià-oui 
1’ uomo abbia argomento d'essere predominato 
dalle furie 'dì gelosia come in questo paese; 
avvegnaché questa funesta passione martelli 
ovunque le sue vittimé per quanto indegno 
èsser ne possa l’oggetto amato.' Tanto bella 
nelle anime generose, quanto sprégievole nelle 
anime basse , essa ha sempremai ; radice nel 
nostro cuore. > s Jv' ■*;' \ 

Cortese accoglimento io- m’ebbi dai principi 
Jusoopaff , Galitin ,'Gagarinn ed 'altri mohr; 
ma piacquemi di visitare più' di frequente un 
giovane , i cui maggiori esercitarono il potere 
sovrano al Cauea&o , il sig. Wsevolojsky: Egli 
è più *cbe mezzanamente colto, ed ora ria rac- 
cogliendo immense ricchezze cogli avanzi delle 
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proprietà di eoo padre. Possiede una esten- 
sione grandissima di terre incolte su le spon- 
de del Mar Caspio , molte miniere o cave in 
Siberia e belle tenute al Caucaso. Mostrommi 
i suoi disegni che trovai pieni di spirito e di 
verità : parecchi di essi furono copiati a olio 
da pittore più che mediocre. Qaeste vedute 
assomigliano a quelle che vennero fatte dalla 
Svizzera , ma hanno maggiore freschezza. I 
vertici de' monti sono pure maestrevolmente 
dirupati c coperti di neve , le loro falde però 
siedono in valli più amene per lussureggiante 
vegetazione , e più copiosi e meno strepitanti 
torrenti le irrigano. Il gabinetto di questo gio- 
vane cultore delle arti belle è simile a qnello 
di molti altri' Rossi : offre una certa tal qual 
confusione di obbietti rari e preziosi , il cui 
miscuglio ricorda i gabinetti d'Italia ; con qne- 
" sto però , che quivi qualche cosa trasparisce 
del lusso orientale. Il suo scrittoio coperto era 
di libri francesi e russi ,’id’ incisioni e di ti- 

G ... ./ 

tografie di Londra e di Parigi : più lungi 
eranvi pipe col becco di ambra , a simiglianza 
di quelle dei Bey d’Egitto: da una parte ve- 
devasi il bnsio di Voltaire, da un’altra qnello 
di Newton, piu oltre quello di Napoleone. Il 
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sig. Wsevolojsky accoglie in sua caia non solo 
la più scelta società , ma eziandio le persone 
colte ed istrutte. Fa gran ventura per me l’a- 
vervi incontralo il generale Davidoff , condot- 
tare degli avventurieri, e comandante un reg- 
gimento di usseri alla guerra del j8i£. Avrei 
taciuto del generale come tacerò di tant’ altri 
di merito forse eguale al suo , se il bene dei 
miei compatrioti! a ciò non mi avesse spro- 
nato. Basso della persona , non piccolo d’ in- 
gegno , ha il ridetto generale poc’ anzi dato 
alla luce un' opera molto riputata , intorno le 
guerre degli avventurieri. Bruni ha i capegli , 
se non che parte di essi incanutì stando al 
bivacco. Gli oziosi , i quali volgono ogni cosa 
in ridicolo onde ioganriare il tempo, traggono 
argomento da questo difettuzzo per isciorinare 
scipite facezie. Pieno di brio , da’ suoi occhi 
tralucono fermezza e coraggio; la sua espres- 
sione poi ha quell’ amabile verità difficilissima 

a trovarsi Nel i8i 4, ne raccontava un 

giorno , i Bussi furono improvvisamente as- 
saliti a’**j Blocber afferma essere quel mo- 
vimento stato eseguito da un colonnello degli 
avventurieri. - Sì , da un avventuriere , sog- 
giunse Davidoff, ma dall’ avventuriere di Au- 
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sterlilE : difatti era qoel desso. Qaesto nome 
è assai conosciuto dall’ armala russa. Un’ altra 
volta ci narrò , che movendo un dì contro di 
essi grossa schiera , ognuno assicurava esser 
debole la linea , e por conseguenza potersi 
senza timore mescolare le armi. Il che tosto 
si lece; ma Napoleone, che dirigeva ogni mo- 
vimento , avea , colla inarrivabile sua previ- 
denza, rinforzate entrambe le ale colla caval- 
leria in colonne , e quivi in parte appostate. 
Non andò guari, ei proseguì, che fummo av- 
viluppati , incalzali , rotti da non avere più 
dieci soldati riuniti dello stesso corpo. Quel- 
1’ uomo, continuò a dire , avea. da Inngo tem- 
po , per quanto pare , profondamente studiate 
tutte le posizioni possibili , il tempo solo gli 
mancò. Se l’Europa posto avesse suo figlio sul 
trono, e Ini avesse fatto condottiero degli eserciti 
continentali, l’avrei servilo con tutto l’amore. 
Ma se Napoleone fosse ancora in vita , e se- 
desse sul soglio di Francia, tornerei le mille 

- f ». 

volte a pugnare contro di lui. Terminò questo 
discorso con una riflessione : con tutto il suo 
potere la Francia debbe unirsi al suo sovrano 
se brama ritornare nella stima dell’ Europa ; 
ed affichè la posterità non abbia ad accagio- 
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caria di costante varfabilità , dee affrettarsi di 
mostrare una perfetta unione (1). - 


(1) Mentre quest* opera sta per uscire al pub- 
blico, un altro sovrano sale il trono di Francia. 
Fra- le più giuste acclamaiioni tale vieu salutato 
Carlo^X. Uniamoci una. volta per sempre! Un 

» ) non ha potuto vincere; e che ci cale di 
iiriitoT La Francia esiste, intatto è l’onore 
, e francesi sono i nostri monarchi. 


. "t «t 
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. CAPITOLO IX. - , 

Teatri ; - avventura di due attori pancesi. - 
1 Cavalli inglesi , •* Bagni a , vapore. - Idea 
del carattere russo ? ~ sua attitudine nelle 
arti e mestieri. ■'* , fU ’ ■ s • ‘ 

* 

Amantissimi sodo i Russi del teatro. Ne 
banoo uno destinato all’ opera russa, un altro 
all’ opera italiana , ed alcuni in cui si rappre- 
sentano le scene famigljari alla seconda classe 
del popolo. Pietroburgo mantiene del continuo 
una compagnia comica . francese di molta' abi- 
lità. A Mosca invece, 'fatto il loro corso di re- 
cito , le-compagnie se ne ranno ; ed ora av- 
vene una non affatto spregevole. Confesso 
|»erò obe non mi sarei mai creduto di sentirne 
la priticain bocca a persone straniere; se non 
che i drammi in francese. Il Sonnambulo ed 
il Secreto di Famiglia , ^cbe ridi a rappre- 
sentare dai Filodrammatici in oasa del gene- 
rale Ap*xim,.e rappresentati in modo da ri- 
scuotere plabso -sui nostri teatri di secondo 
ordine , mi convinsero che i Russi avevano 
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qualche diritto di censurare i nostri artisti. 

Sì gli nomini che le donne declamavano eoa 
una scioltezza , una maestria che mi recavano 
meraviglia iu dilettanti , e dilettanti che parla* 
vano nna lingua straniera. A ciò deesi arro- 
gere che i Russi 6ono intelligentissimi di ma- 
sica, che in veruna circostanza non si perdono 
mai di spirito; la qnal cosa uon solo dal loro 

naturale e dalle loro facoltà deriva, ma ezian- 

•' * 

dio dalle immense ricchezze che possiede la 
prima classe,, e dalla superiorità in cui essa 
è avvezza a vivere con quelli che la circon- 
dano. Un signore russo, reduce da’ suoi viag- 
gi , può starsi certo d’ aver veduto tutte le 
cose notabili , e bene : le sue opinioni non 
mai vacillanti , i titoli , la condizione , 1’ idio- 
ma francese da lui parlato con ispeditezza , 
ogni cosa contribuisce a porlo a contatto dello s 

più illnmioatc e cospicue persoue cl’ogni paese. 

Egli ha quindi fatto serbo nella memoria di 
tutti i nomi de’ generali, ministri, nomini ' 
ragguardevoli , e donne amabili di ogni città. 

Nominate per avventura un personaggio illu- 
stre di Londra o di Parigi , subito ei dice : 

Ebbi occasioni di conoscerlo d* avvicino ; suo 
zio provò una crudel disdetta alla tal epoca: 
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eoa moglie gli fece un bel giaocbelto ; e qui 
tosto vi narra una storiella , lunga , scanda- 
losa, e di quando in quando sparsa di sali 
lepori e giuochi di parole. Fa quindi cadere 
il discorso sul suo paese, e accortamente cerca 
di far conoscere la differenza che passa dagli 
altri; ma non s’avvede che ovunque la prima 
classe della società è la stessa. 

Generalmente parlando i Russi conoscono 
a fondo le altre regioni. In Russia difatti si 
impara a distinguere i vini di Francia , di 
Sciampagna , e sopra tutto le mercatanzie in- 
glesi, le pellicce americane, ec. Tutto ciò mi 
recava stupore senza provarne la menoma ge- 
losia. Ma quando udiva dar giudizio de’ no- 
stri autori? mi sentiva ardere di sdegno. Se i 
Voltaire , i Raoine , i Corneille, i Moliere ed 
altri molti illustri trapassati bene rimeritarono 
anche dai Russi , non è per ciò che gli scrit- 
tori viventi s’abbiano d’avere in disprezzo, • 
alla posterità tramandarli come uomini da poco. 
Questa è la sentenza de' Russi , nella quale 
è compreso , come tant’ altri , il sig. di Cha- 
teaubriand. Lo stesso Casimiro della Vigna , 
questo poeta figlio della ragione , è freddo e 
manca d’inventiva; eppure all’epoca in cui 
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io mi trovava in Russia Le Prime Metsennie 
erano apparse, i Vesperi Siciliani riscosso ave- 
vano gli applausi dalla Francia intera. Eneo* 
miato fu il carattere di Precida , ‘non che 
l'ammirabile sge^éiscorso .ai Congiurati. Ma a 
lòde del verortSfi ci sentiamo in dovere d» 
qui riferire esservi di molti Russi le coi opi- 
nioni non sono erronee , e che scrivono con 
grazia in prosa ed in. versi francesi. Piacemi 
ora , poiché venni in acconcio de’ teatri , di 
raccontare nn aneddoto dal quale uomo potrà 
dedurre come sia grande io Russia P attività 
della polizìa: seriamente parlando, la polizia 
ba quasi l’ intera amministrazione della città. 

Durante it mio soggiorno a Mosca , accadde 
nna singolare avventura a due giovani attori 
della compagnia da poco ivi- arrivata. Per certa 
non so qnal prova , a cui uno di essi ridata- 
vasi di andare , vennero fra loro alle bratto 
parole « Va par là 1' uno disse , se tu vuoi 
per la tua . , . ( c profferì il nome dell' altri-' 
ce) » -Per la toa .... A tàli parole l'altro si 
avventa sopra costui j e la zuffa incomincia 
con pari furore d’ambe le parti. Chi sferra 
un pugno , chi un man rovescio ; e in mezzo 
Montvlì. T. III. ■ 4 ' 
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a tanta tempesta di ben vibrati colpi, sentono 
entrambi la necessita di venirne ad ona più 
seria tenzone. Se non che dovendo la sera 
comparir sulle scene, e sòambievolmente ivi 
abbracciarsi , rimettono la pugna all’ alba del 
vegnente giorno. La carrozza e le pistole sono 

pronte ; ma uomo che teneasi ino88erval ° 
a tergo di, essi, montò di retro, e indi a non 
guari di tempo il calesse si ferma. Colui, af- 
facciatosi allora allo sportello, disse loro in 
francese : .u Signori , abbiamo il disturbo di 
recarsi dal Maggiore di polizia. « Tale invito 
parve strano z nostri giovani, le idee dei qoali 
erano dirette al campo di battaglia. Ma diffi- 
cilmente si può far resistenza allorché non 
bavvi intima unione fra due individui. Anda- 
rono quindi dal Maggiore, il qoale ordinò loro 
di sottoscrivere una dichiarazione di non bat- 
tersi sul territorio russo. Uno di essi stette 
alqoanto esitante a rispondere ; quand’ ecco 
scbìudesi una porla, e n’escono fuori due uo- 
mini. Uno de* francesi mostrossi stupefatto col 
Maggiore per tale inaspettata apparizione: que- 
sti gli- rispose u Trovare che simili espedienti 
sono molto efficaci in certi casi v e che altri 
ne avea di uguale naturai indi soggiunse: 
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Volete sottoscrivere , signori , 0 andarvene iti 
prigione? » Essi firmarono. 

Ora stasai erigendo in Mosca nn teatro il 
quale dev’ essere' il più grande d’Europa, e 
forse del mondo : il disegno è d* un francese, 
e parmi assai hello. I teatri in Russia esigono 
una maggiore vastità che 'altrove : oltre il palco 
scenico e la platea ,> abbisognano una sala per 
le feste dà ballo, ed on ampissimo vestìbolo 
per la numerosa servitù. Generalmente gli edi- 
fìci i sono quindi io mattoni^, e maravigliosa è 
la prestezza con cni' te fabbriche si conducono 
a termine. 1 muratori non usano le scale onde 
far ascendere i materiali; essi camminano in- 
vece so piani alquanto pendenti, su ponti ia- 
elinati , simili in alouna guisa a qaelti che io. 
mi sono' figurato per la costruzione delle pi- 
ramidi e,(Fei grandi monumenti di Egitto: 
questi però sono tutti di assi./ 

Nel mio viaggio io Egitto , pubblicato per 
lè stampe nel i 82 r , mi facca a considerare 
che rinlfo avanzo scoprendo de* ponti o gran- 
dissime macchine di cui gli Egizi dovettero 
servirsi onde gli enormi toro massi innalzare , 
era probabile cbè io vene usassero dei monti- 
celli di ' terra sui quali si poggia per un in- 
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sensibile pendio , e quivi trasportati i marmi 
li tagliassero per la sommità dell edilìzio , e 
di mano in mano li mettessero in opera. Il 
giornale de’ Viaggi * clie pubblicasi in Inghil- 
terra , tenne questa opinione come probabilis- 
sima , e il modo di fabbricare dei Russi me 
ne ha vie maggiormente confermata la possibi- 
lità. La grandezza de’ ponti permette a’ mu- 
ratori di far ascendere i materiali mentre al- 
tri discendono a prenderne. 

Bella è in generale 1’ architettura dei palagi 
di Mosca ; se non che il loro disegno tenendo 
alquanto al gusto italiano , è più leggiadro che 
ragionato ( 1 ). Nell’ interno del primo recinto 

(i) Noi non possiamo concorrere in questa sen- 
tenza del nostro Autore , ausi ne dissentiamo tal- 
mente, che n’ è forza il dichiararla fuori d’ogni 
ragionevolezza. Difalli chi mai ardirebbe tacciare 
di poco ragionalo il disegno italiano quando non 
ignorasse che i Vignali, i Milizia, i Palladii, i 
Maùtegna , i Sanmicheli, ed altri molli che noi, per 
amore di brevità, lasciamo dal qui registrare, sono 
italiani T Che le loro regole sono ricevute da tutta 
Europa^ e che da esse noi non ci dipartiamo giam- 
mai? Ma chi non si conosce di tali cose, nè sab- 
bia per troppo ardilo il nostro giudizio , taccia , 
e fia il meglio. ( Il Trad. ) 


Di: j ized by Gób;’tì 


IN RUSSIA. 99 

fondato da un bastione , che serve di passeg- 
gio , non è permesso il fabbricare 6e non in 
mattoni od in marmo; ma Ira questo e Poi- 
timo si possono erigere case di legno. Ande- 
rebbe erralo chi s’avvisasse essere le abita- 
zioni della predetta materia destinata ai stili 
poveri ; che parecchi dei più sontuosi palagi 
sono di legno , colle pareti esterne si bene 
intonacate di gesso , e le interne di stucco da 
ingannarne il più esperto artista. 

Il palazzo del principe Gagarin è di legno: 
sonori magnifiche stanze; ed il gabinetto della 
principessa è una vastissima galleria, dove 
mantiensi lo stesso grado di calore in tutte le 
stagioni. Contiene ancora di molti arbusti e 
piante esotiche ; solo vi mancano gli augelli 
de’ paesi caldi , i quali godendo parte della 
loro libertà, vivrebbero sicuri fra le piante 
che la natura fece con essi nascere nei climi 
felici sitanti fra i tropici. 

Vaghi al sommo sono i Rossi pei cavalli , 
se non che a Mosca come a Pietroburgo non 
mi venne fatto di vedere alcun signore a ca- 
vallo. Alcuni principi mantengono delle razze 
al Caucaso; i loro cavalli, la cui generazione è 
mescolata coi turchi e gli arabi , hanno belle 
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forme e sono veloci al corso. Nella lor<^ co- 
struzione fisica è da ammirarsi la bellezza 
delle spalle , la prominenza del guidalesco , 
la forza delle cortissime rene , e il brio da 
cui sono animali. Ad onta della loro bontà , 
la mania pei cavallr inglesi è penetrata anche 
in Russia; e quantunque siano meno pregie- 
voli, il proprietario vuol farteli ammirare, per- 
chè costano di più. 

Un disegnatore di corte pregommi un gior- 
no che io andassi a vedere la oopia dello sche- 
letro di un cavallo inglese che dissemi d a- 
vere acquistalo a caro prezzo. Entrando nel soo 
gabinetto mi veline caduto lo sguardo sopra 
di uno , che io dovetti apprezzarmi più di 
quello ch’ei vclea mostrarmi* Ma siccome que- 
sto carcame era stato raccolto per istrada , 
•così ndn potea stare per nulla a petto dell’al- 
tro. Qual follia è mai quella degli uomini, di 
non pregiare le cose se non in ragione del- 
l'oro cba costano, e di non godere mai il 
bello che ad essi natura offre a larga mano ! 

Assai bumerosi per lo più sono i domestici 
in Russia ; quindi avendo poche occupazioni , 
sodo pigri, ciarlieri e maldicenti. La loro pu- 
nizione consiste in battitnre colle yerghe o 
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colla sferza. La stalla è il loogo del castigo or* 
dinato dal capo de’ fantigliari. Parlano molto 
della loro libertà ; di rado sono affezionati ai 
loro padroni , avvegnaché non siano scono* 
scenti. Scarse le cibarie., pià scarso il salario, 
vivrebbero assai male ove non cercassero di 
rendere meno angusta la loro situazione col- 
l'nnirsi assieme. Io solea frequentare ona casa 
che possiede cento mila lire di Rendita , e 
mantiene dugento cinquanta servitori. Vi sono 
famiglie in Mosca che ne mantengono il dop- 
pio , H triplo 5 talché si possooo dir vere co- 
lonie. Darei a qaesta sovrabbondanza di servi 
il nome di lusso, né- sarei per condannarla del 
tatto se non fissero uomini, « se i loro pa- 
droni non affettassero idee filantropiche e li- 
berali. Il proprietario della ridetta casa , nei 
lunghi scoi viaggi fece tesoro delle stranezza 
e originalità d’-ogni nazione. Quindi un gior- 
no , da Itti si pranza alla francese nn’ al- 
tro all’ italiana o all’ inglese , e sempre eolia 
ma'ggior esattezza del'^ondo. La persona di 
coi parlo ha un temperamento faoile all’ira'; 
talché non potebdo durarla con nessuno , dà 
rioetto agli stranieri , i quali possono bensì 
apprezzare le qualità del suo spirito , ma non 
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hanno poi il tempo materiale a conoscerla be- 
ne addentro. Accoglie pare ia sua casa coloro 
che servono volontieri da zimbello ; esseri vili 
di cui é pieno il mondo. 

L’entrata di un signore russo non può dare 
giusta idea del suo capitale, come fra noi; 
imperocché ai poderi deesi aggiungere gli schiavi 
che K coltivano. Laonde chi ha una piccola 
entrala , possiede talvolta un grosso capitale. 

Dagli Orientali hanno i Russi contralto l’uso 
de’ bagni a vapore: ne fanno frequentemente, 
e quei luoghi -sono, copie in tuttò il mondo, 
ricetto alia più sfacciata immoralità. Se non 
arrivano al lasso ed alla eleganza dei bagni 
turchi , sono iuttavolta bastantemente puliti. 

I Rossi hanno una cara particolare della 
pettinatura : si tagliano i capelli in modo sin- 
golare sì , ma con istndio ; la loro barba è 
ben pettinata. Farlo del popolo, perché la pri- 
ma classe porta i capegli alla Titus, e si rade 
la barba come gli altri Rnropei. Dicesi che in 
Russia serpeggi un ^ùaio proveniente dalle 
regioni Orientali: ciò; sopra ogni altra cosa, 
prova quanto siasi io errore intorno alla pub- 
blica moralità , imperocché se vero fosse , la 
natura il farebbe palese. 
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Vedete qael bell'uomo? la «tatara , il pér^ 
tamento ogni cosa è piacevole io lui. Dalla 
prontezza di spirito , dall* espansione dell’ ani* 
mo , dalla memoria* dalla famigliarità nel oon* 
versare, dalla facilità in ogni sorta di materie! 
dalla subita distrazione*’ dall’impeto, dalla eco- 
nomia in certi casi, e dalla generosità in al- 
tri, tu l’ avrai per no nomo probo e dabbe- 
ne. Statti guardingo. Ei calpesta i sacri vincoli 
del matrimonio; obblia d' esser padre; scher- 
nisce le leggi sociali ; corre a golfo lanciato 
in ogni sorta di brutalità; giuoca ; e il giuoco 
non è un principio di avarizia? Ha mille co- 
noscenti e non un amico; se gli sopraggiunge 
sventura, dà la volta al cervello ; stupidisce 
non veggendo che esseri freddi , indifferenti , 
e Vegoisla davanti a lui s’arretra. Non è que- 
sto il ritratto di un mostro da doversi cercare 
in lontani paesi ; avvene par troppo ovunque, 
e da alcun tempo io ebbi a conoscerne parec- 
chi. I Russi sodo generalmente dotati di un 
fisico . piacente, di una facilità somma nell’ im- 
parare tutto ciò cbe riguarda lo opere di ma- 
no e di mente. Desta ammirazione la destrezza 
con cui adoperano la scure , é stupire biso- 
gna della perfezione cbe sanno dare agli og- 

r 
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getti efaq lavorane col ridetti) strumento, il 
quale -, tWufle agli Stati-Uniti , aefre ovooque 
alle «ole cosa grossolane. Ogni sorta di mac- 
chine è cou facilità imitata dai Russi. Tatti 
sanno eou quanta -presterà apparano a ben 
parlare le lingue. In tutto il corso del mio 
viaggio non vidi naa figura inetta ; un posti* 
glione solo trovai, la fisonomia del quale par» 
verni ansi stupida che no fgli feci parecchia 
iqterrogasioni), e n’ebbi pronte e finissime 
risposte. ' • ... j ;/ i v. ■■■\ \ -v 

Giova il credere che i Russi non sieoo cat» 
li vi , 6e nfe’ loro paesi non hanno assassini , 
ma soli pi,cuioli ladroncelli. L’abitare la terra 
natale ,i « il numero a mille doppi superiore 
a qurllo dei signori, per cui godono una certa 
libertà , fanno si cbe gii schiavi sieno quivi 
meno infelici cbe altrove. Amantissimi sono i 
Russi degli spettacoli teatrali , e questa tea* 
densa è propria d’ ogni popolo in cui : le ric- 
chezze si n stringono nelle mani di pochi» 
Essi , come già dissi, primeggiano nell’arte 
eomioa , come in tutte, quelle d’ imitazione. 
Sono appassionati pel giuoco''; e spesso' odesi s 
Nella* tal sera hanno i tali giuonato. la pro- 
prietà di Ire o quattro mila schiavi, 6 talvolta 
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di più.- Non dicono : Il tal principe ti è mi- 
nato , ha sprecato le sue sostanze , ma bensì 
egli ha distratto il patrimonio di dieci, quin- 
dici , venti mila paesani : questi vanno colla 
terra : tal legge è saggia ed indispensabile, al- 
trimenti gli nomini morrebbero di fame, e i 
poderi sariènn incolti. I cambiamenti continui, 
la perdita del tempo avrebbero cagionato fa 
mina della Russia, od almeno un rivolgimento. 
Ma questa legge ristretto ba ia catena dello 
schiavo : attacoato alla terra, dovrà sudare as- 
sai ad acquistare la libertà. > 
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CAPITOLO X. 

. • * A * ' v 

Osservazioni intomo alla differente situazione 
dei Barbari che assalirono V Europa romana , 
e dei Settentrionali da noi paventati - Stato 
delle metropoli - Della schiavitù in Bussia. 

r t 

A popolazione noft annienta cotanto in 
Rotaia , oome taluno va promulgando in Eu- 
ropa e segnatamente in Francia. Vero è che 
tanto il governo , come 1’ imperadore Alessan- 
dro , ad imitazione da' suoi predecessori , si 
adoprano con ogni loro potere onde renderla 
bellicosa, se non che tanta milizia non puh a 
lungo durare , avendo i Russi di molti ter- 
reni incolti che essi desiderano di porre a 
coltivazione. L* occupazione della Polonia è 
per avventura un errore in politica : «redoto 
ha la Russia di farsene un ^antemurale avan- 
zato contro la Prussia e l’ Austria j ma s* àc- 
cofgerà in processo di tempo d’avere nel pro- 
prio seno riscaldato un fierissimo serpente. 
Questa potenza si dilata, s’estende: invidiosa 
della Turchia, fra poco essa minaccerà la Per- 
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eia : e* avvisa forse che i terrazzani di Pietrò- 
borgo o di Arcangelo potranno a lungo ri- 
manere uniti di sensi e di abitudini con quelli 
di Costantinopoli ? Molto si ragionò intorbo 
alla forza fisica degli abitatori, del nord , per* 
cbè quelli del mezzodì si addormentano su la 
loro ; perchè la massima forza individuale non 
è la più propizia alla unione costituente gli 
eserciti , e perchè la forza di questi fu attri- 
buita agli individui che li componevano. Quale 
esempio abbiamo di questa forza dei popoli 
del nord cotanto superiore alla mostra P I 
Franchi vinsero i Romani snervati da stermi- 
nate conquiste. I Sassoni ed i Normanni non 
erano pii* settentrionali dei Brettoni. L’ Ale- 
*= magna e la -Prussia sono del pari nuove , e 
forse più delia -Russia ; e -tosto o tardi scor- 
geranno d’aver più a temere della parte ove 
nasce che da quella ove tramonta il sale. Agli 
avvenimenti r del 1 8 1 4 - noi andiamo debitori di 
questo antemurale. Nelle invasioni dei Barhari 
del nord, di coi si è parlato cotanto, e nelle 
applicazioni che si vollero fare, ninno ha mai 
poeto mente che gli assalitori dell’impero ro- 
mano erano pastori ; che necessariamente do-f 
vevano andare io traccia di- nuovi, paesi, e 
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che Don poteva reggere un paragone eoa 
quelli cui ne vorrebbero spaventare , mentre 
sono agricoltori ed affezionati alla terra natale. 
Di beu’altra tempra sono gli abitatori del enea* 
sodi da quelli del nord : meno grandi e pià 
robusti, meglio s’accordano coll’atmosfera che 
li circonda. Forse per dirozzarli , la natura 
di qoando in quando suggerisce ai settentrio- 
nali di erompere al sud. * 

Mosca è assai meglio adattata di Pietro- 
burgo per capitale ; si dovrebbe quindi con- 
servare il porto, -la fortezza in questa città, 
e lasciar M,osca centro dell- impero , come, che 
che si faccia , sarà mai sempre, centro della 
popolazione. Giammai gli nomini non riescono 
in queste traslocazioui di capitale in appa- 
renza necessarie. Bisanzio -non giunse mai. allo 
splendore di Roma; essa l’ha fatta’ cadere 
senza, prendere il ano posto, ^lessaudria » che 
saccedette a Menfi ed a Tebe, non potè innf 
gamente sussistere come Capitale, ad onta del- 
l’ ammirabile soa situazione: Washington non 
può diyentare il centro delP industria , nè la 
vera metropoli degli Stati-Uniti. Lasciamo dun- 
que le capitali nei luoghi «ve là popolazione, 
il commercio e. ragioni a noi, ignote le hanno 
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da gran tempo collocate, cerchisi piuttosto di 
unire i punti d’ importanza de* reami coti 
istrade praticabili in ogni stagione, le quali 
serviranno di canali per propagare ('indùstria* 
1* incuilimento allora anderà da Mosca verso 
il Baltico, il Mar Nero , il Mar Caspio , e 
senza indugio sino a quello del Kamscbatka, 
e tolto concorrerà ad illustrare questa città 
rispettabile e per la situasene ^ e per le ri* 
membranze e per Ja maestosa sud costruzione. 

Allorché quei grande , che innalzò , forse 
troppo presto e sui trampoli, l’impero russo , 
fece edificare Pietroburgo, il nord era piò a 
temerli di quello il sia ai presente» Durante 
*: il suo soggiorno a Sardam, Pietro area spinto 
il suo amore per la marina sioo al fanatismo! 
- e siccome Ja Svezia gli destava alcuni timori , 
volea cosi avvicinarmi onde tenerla ia freno. 
E- dovere di Alessandro di conservare i poi* 
sedimenti del golfo di Finlandia; ma deve piò 
di frequente abitare a Mosca. I Sibcriani , i 
Polo nesi, gli abitatori del Caucaso non fareb- 
bero nessuna difficoltà a 'condurti a quella 
metropoli. Pietroburgo non possiede che Pini* 
pcradore e ia corte. Ben so che le spaziose n 
diritte sue contrade , i magnifi i palagi bian* 
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chi , le amene spiagge, la bella Neva , quella 
marina che al vederla risveglia 1* idea del ano 
potere , sono cose lusinghiere al cuore di un 
sovrano ; ma principal sua cura esser dee il 
bene dei popoli , e per lungo volger di anni 
continueranno ancora a convenire a Mosca; 
In gran parte Pietroburgo è composta di edi- 
fici di ragione della corona, e popolata d’im- 
piegati le oni famiglie abitano a Mosca, di 
avventurieri e di stranieri ; quindi la Russia 
è a Mosca. Ma basta ; n’on sarò ascoltato ; il 
so ; ma forse verrà giorno in cui si farà chiaro 
com io mi opponessi al vero. 

Qual forza umana cangiar potrebbe la ca- 
pitale deìringhillerra ? Ma io non chiedo cam- 
biamenti , domando solo che Mosca ritorni la 
capitale delia Russia. Mi sovvengo ohe nel. 
i8»5, i chiaccberoni andavano spargendo es- 
ser mente di Bouaparte il trasferire la capi- 
tale a Lione. Ma 1* alto suo intelletto non gli 
consentiva tali errori; nè andò guari che si 
conobbe non avervi egli ntppor pensato. 

Coll’ incivilirsi di una nasione, 1* industria 
si raocoglie al centro comune : difatti fiochi 
ella porge rezzi lavóri , poi ne troviamo dap- 
pertutto, ma tosto che si dedica al lusso. 
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essa dee necessariamente partire da nn paolo 
solo. Il sicaro modo di ritardarne i progressi , 
si è di aprire facili comunicazioni coi ponti 
più importanti e più lontani dello Stato, e di 
non permettere che tatti i favori piovano sol 
centro di assorbimento. 

Fervida è l’immaginazione de’ Russi, ed 
aveudo mille vantaggi sussidiari , essi la la- 
sciano volentieri spaziare senza mai porvi nn 
freno. Non venni, mai a capo di trattenere a 
lungo sopra una discussione della massima im- 
portanza , le persone che io oonobbi , comun- 
que còlte ed gradite si fossero. Tratto distin- 
tivo del carattere russo , si è di non volersi la- 
sciar conoscere; la qual cosa sembra loro impos- 
sibile. S’incontra tale pregiudizio anche fra gli 
altri uomini;, ma non in’ accadde mai di ve- 
derlo si generale come in Russia. 

Havvi una legge di Catterina II la quale 
permette ad un contadino di reclamare la .sua 
libertà mediante una somma di danaro, e dando 
prove e della sua abilità e dei modi d’esistenza 
atti a mantener sò e la sua famiglia in caso 
che si facesse nomerosa, onde non abbia ad 
essere, in qualunque evento, a carico del si- 
gnore. 0 del governo. Fuossi senza tonta affer- 
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mare estere tal legge rimasta sensa effetto , 
poiché troppo interessanti ne tornerebbero 1« 
conseguenze alla nobiltà , tra la quale si terreb- 
bero in dovere di scerre il tribunale atto a 
giudicarne; laddove più naturale sarebbe il ' for- 
marlo d* un certo numero d’ uomini che aves- 
sero provato la schiavitù» Ma da quell’ istante 
la Russia sarebbe totalmente disorganizzata, 
■le vie di guadagnò essendo , come 4 s. Do- 
mingo, comuni alle braccia ed al saolo , quasi 
tolti i ricchi ne verrebbero a soffrire e l’ id^ 
dustrra finirebbe col soppiantare la grande pro- 
prietà , qnaod’ anche in poco tempo non le 
portasse via i possedimenti» - Cos’è trno schiavo 
latto libero in Russia ? Un disgraziato che si 
riduce sempre alla mendicità, perchè nel^er- 
dere il suo appoggio, non viene poi da leggo 
alcuna sostenuto. - . 

I diritti di un signore sopra Io~SQhiavò si 
Estendono sino alla, morte ; è in sno arbitrio 
non* solo il disporne della persona, de’ beni, 
ma eziandio' de’ suoi figli, che a suo talento 
marita , impiega , preode a proprio servizio , 
e vende talvolta, avvegnaché sia vietato il farlo 
e per gli individui , ed anche per le famiglie 
isolatamente. Tuttavia ciò si ^iéguiscé* - ad un 
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dipresso come noi passiamo all’ alienazione di 
certi oggetti con scrittore private. Mille e mille 
difficoltà hanno gli schiavi rossi a soperare 
pria di ottenere ìa libertà. Non già perchè ciò / 
posta derivare dal mal volere del capo del 
governo , nè dalla opposizione generale dei si- 
gnori , ma sibbene in cantai dèi tribunali ed 
autorità inferiori che necessariamente si do- 

"v - * 

irebbero stabilire. Nello stato attuale delle cose, 
nn colono o servo d'on gran signóre, col- 
l’aiuto di un semplice scrivano, .dirige un nu- 
' mero di schiavi che altrimenti esigerebbe quat- 
tro o cinque gradi di giustizia : governatori , 
sotto governatori eco. ; la qual cosa è impos- 
sibile , mentre 1’ esercito assorbe quasi tutte le 
persone di proposito , e l’ amministrazione in- 
terna dell’ impero difetta in generale d’ uomini 
probi ed. illuminati. Deesi dunque da ciò con- 
cludere che lo schiavo possa avere un sigeare 
il quale meno tirannicamente si comporti verso 
di lui di quello potrebbero fare la polizia ed 
i tribunali inferiori , cui egli anelerebbe sog- 
getto : invece di un padrone, avria una torba 
di anime vili dalla gerarchia poste a coman- 
dargli , le quali , intente solo ad. arricchire, 
allontanerebbero da sè ogni generoso pensiero. 
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A tale subbietto giova il rammentarsi lo stato 
di Roma ne’ tempi della repubblica , quello 
della Francia sotto Luigi XIII , dell* Inghil- 
terra alla venuta di Guglielmo , della Francia 
regnante Luigi XVI, e della Spagna nel 1822. 
Ma tali osservazioni non ispettano ad nn viag- 
gio ; quindi ad altro momento io le riserbo. 
La libertà è rispetto al morale dell* uomo , ciò 
che la salute è rispetto al fisico : e sarà mai 
possibile eh* egli la perda senza porvi mente , 
quando j* evidenza-' gli fa a pien meriggio co- 
noscere le' somme difficoltà , per non. dire l’irn-' 
possibilità , di ricuperarla ? La poltroneria, ma- 
dre de Ha miseria, è la causa principale del ser- 
vaggio / di questa peste divoratrice della uma- 
nità, Tu trascuri i tnoi diritti, un altro se 
ne impadronisce, li conserva, ed eccoli le- 
gittimati 4 ' il commercio che ammollisce, le 
querimonie, che servono a nulla; è quanto 
allora ti resta. . -v-, * ■ j , ...... 

' £ mestieri considerare in Russia quanto sia 
fra sè differente la popolazione sparsa con 'la 
superficie di lei. La classe media 0 dei citta- 
dini è cosi poco numerosa a fronte di quella 
degli schiavi, e cosi ristretta in ricchezze a 
confronto di quella della nobiltà, che è cosa da 
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non dissi. Io Francia , in Germania ecc. , il 
podestà di una città, per quanto sia piociola, è 
sempre una persona educata ; ma in Russia 
non si trovano che paesani. 

Poò tra signor russo impadronirsi dei beni 
del sno schiavo; ma siccome è questa un'a- 
zione arbitraria , anzi che di diritto , ìa pub- 
blica moralità la condanna , e quindi assai di 
rado ciò snoie accadere. Coi’ è la pubblica Mo- 
rale , taluno sarà per chiedermi , quandi ella 
sta inoperosa , quando non ha tutte le forme 
della -legge, quando noni è eguale per tutti? 
Quando è affatto spenta la morale pubblica \ 
il corpo è infermo , e bisogna recargli pronti 
rimedii. 

La classe dei contadini vive nella più crassa 
ignoranza: il sentimento di libertà non è an- 
cora nato cbe nel onore di pochissimi. Sono 
ottimi padri ; ma non hanno le nostre idee in- 
torno l’onore delle donne: nsi a vedere i ma- 
gistrati od i signori chieder loro unrfancinHa 
o l'altra, secondo il loro capricio , lo sono 
del pari nell’accoodiscendere senza difficoltà , 
tanto più che dopo aver vissuto © passato nna 
semplice notte col signore, se la giovinetta ot- 
. • > •' 
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tiene io dono un bel vestito o qualche mo- 
neta , essa va più facilmente a marito. 

No» è senza, esempio che, coll’idea di foi> 
mare una famiglia il cui capo sia' esente, dalle 
imposizioni , si mariti a moglie j un giovane in 
tenera , età onde averne prole ; le qual cosa 
toma a vantaggio si dèi padrone - come dello 
•chiavo » perchè i figli di questo non sono tri- 
butar» al signore fino ad una certa età , ed 
il signore , medesima non paga se non dietro 
ì’ ultimo censimento , il .quale vien fatto per 
ordine del governo ogni- quindici o diciotto 
anoi. Ora sono -alla sesta verificazione. 
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CAPITOLO XI. 

Drilli del governo sul popolo. - Signori russi. - 
- Ordinamento de’ loro palazzi. - Colonie te- 
desche. - Amministrazione generale. - Am- 
ministrazione delle citlài - Popolazione. - 
Rendita delle miniere. - Doveri del colono 
russo. • . 1 


T ; . . ' ' 'V 

ali diritti vennero acquistati dal sovrano 

in Russia , come in tutte le regioni, feudali j 
il signore avea per 1’ addietro interesse a na- 
scondere al governo il numero de* suoi coloni 
onde pagar meno tasse di capitazione , e man- 
dare all’ esercito minor numero di reclute. Dalla 
qual cosa ne derivò che , ad onta di tutte le 
loro cure , gli antichi autori di statistica non 
hanno mai potuto ottenere documenti autenti- 
ci , e che s* ebbe a credere avere la popola- 
zione aumentato assai più di quello realmente 
abbia fatto. Laonde non ha guari dicevasi am- 
montare la popolazione della Russia a trent’un 
milioni , mentre oggidì ne ascende a più di 
cinquanta. SI fatto censo è forse non men falso 
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dell* altro , perchè sta oell’ interesse del pro- 
prietario , che cambia o vende i snoi poderi , 
di accrescere il nnipero de' coloni. Talvolta però 
ne dà i) numero esatto onde profittare della 
pecunia ohe il governo snoie sovvenire a tanto 
per testa. 

Possiede il governo il terza circa 'dei co- 
loni ; questi sono i meglio trattati dell’ imffero, 
e godono quasi di tutti i dritti degli nomini 
liberi. Non- possono essere alienati che col fon- 
do , mentre furono con esso acquistati ; e la 
legge , suscettiva d* abusi per gli altri, non lo 
è giammai per essoloro. 

11 signore che somministra una recluta le 
dà un cappotto, due paia calzoni, stivali .ca- 
micie , una berretta e tanta farina da mante- 
nersi due mesi. Tale costume schiude il -varco 
alle più nere espilazioni dal lato di coloro che, 
mercè di una data somma , incaricati vengono 
di tutte le provvisioni. Per mala sorte codeste 
sanguisughe sono le medesime ovunque. 

E facile il vedere come in tempo di pace 
P armata debb* essere poco disciplinata , im- 
perocché , le reclute essendo una o due circa 
per ogni cinquecento , è chiaro che i signori 
scaglieranno tra loro vassalli i piò cattivi. In 
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tempo di guerra lacosa è ben diverta , atteso 
il gran numero che si esige. Tuttavolta non è 
questo un gran male , mentre in tal modo si 
estraggouor dalla popolazione coloro che senza 
la severità della disciplina militare non si por 
Irebbero altrimenti correggere. Il soldato russo 
non è tenuto a servire pel volgere di otto o 
dieci anni , come in- Germania o altrove , ma 
6Ì bene finché piaccia al governo. Io capo a 
quarantanni viene talvolta rimeritato, e ciò 
per ispeciale favore. 

Se un signore ha tra’ suoi coloni un uomo 
scostumato , lo manda alla milizia , ove viene 
accettato , rilasciando al signore medesimo un 
viglietto che io esonera di un uomo alla vi- 
cina leva. % ■ 

L’ordine della famiglia di un signore russo 
è a somiglianza del sno treno , della mensa , 
della caccia, della musica , della educazione dei 
suoi figli, un miscuglio d’ incongnienze. Pre- 
senta il suo palazzo una facciata sul gusto 
italiano che in ispiacevol guisa divide i pia* 
ni (i) ; un’ampissima scala che rende inutile 


( 1 ) A non ripetere ciò che detto abbiamo nella 
MqbtvlÈ. T. Ili . 5 
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nn terzo dell’ abitazione , ona Baia , no im- 
menso salone ed incomodi appartamenti , un 
lusso asiatico da nna parte , nna sorprendente 
negligenza dall’altra. Ordinariamente no signore 
rosso ha un precettore pagato e mantenuto 
giusta i convenuti patti, senza cercare in lai 
l'uòmo acconcio a ben istruire e. cattivarsi 
l’amore, de’sooì figliuoli. Purché questi sappia 
imparar loro il modo di figurare alla capitale, 
egli non cerca di più. L* educazione delle fan- 
ciulle è senza confronto a preferirsi a quella 
de’ giovanetti , perchè questi troppo presto ven- 
gono gettati nel mondo. E mestieri dire a ad 
onore del carattere russo , che doloro i quali 
non hanno ricevuto una istruzione peregrina 
mancano meno degli altri alla data fede, e 
più schiettezza in tutte le azioni della lor vita 
dimostrano, frjU 

Molti signori teneano per l’ addietro ona spe- 
cie di picco) corte , avevano passeggi pubblici, 
giorni di ricevimento , di teatro , di musica, eo. 

• ' séy *?♦«**: 

— — 1 

precedente nota , iasceremo a coloro che sentono 
più di noi innanzi nelle cose di architettnra.il deci- 
dere se il nostro autore vada o no errato nella sua 
sentenza. 
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Il damerò di codesti piccioli sovrani è dimi- 
nuito, essendosi molti di essi ridotti a fondo , 
o siffattamente indebitati verso i particolari 
da dover prendere dal governo in prestanza 
ingenti somme. Quésta facilità del governo di 
prestar danaro è atto pieno di politica, men- 
tre cosi in alcun modo si Tende padrone 
della nobiltà. Ti sono di molti signori i quali 
non arriveranno a sdebitarsi neppure fra venti 
anni. Quello che , a cagion d* esempio , avea 
1 00,000 rubli di rendita , pnò averne preso 
ad imprestilo 5 oo,ooo , i quali, divisi in venti 
ratte Coi frutti, gli scemano considerabilmente 
ogni anno la sua entrata. 

Formato ha il governo in molte parti del- 
l’impero, e segnatamente al mezzodì, una 
quantità di colonie tedesche onde servire d’ e- 
sempio e di'. Stimolo all’ industria. Tutte le 
mentovate colonie dirette sono da un’ ammini- 
strazione centrale russa , e ognuna è in par- 
ticolare amministrata municipalmente. Vien dato 
loro terre, armenti e attrezzi rurali ; esse sono 
esenti da ogni contribuzione o bargello per 
dieci anni , e dal servizio militare per sempre, 
compresi i figli e tutta la loro discendenza, 
la qual cosa , parmi , dovrà essere nn giórno 
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fomite a turbolenze. Bene sarebbe stato il li- 
mitar ci£) alla terza o quarta generazione. I 
pronipoti delle prime colonie non avranno a 
lottarsi della avventurosa loro sorte ? Altronde 
non saranno Russi P non saranno possidenti ? 
non avranno come gli altri interesse alla difesa 
della patria, alla libertà del commercio ? - Non 
so per qual ragione lo stato militare sia quasi 
sempre ritenuto come una servitù ; è questo 
on gran segno della corruzione di un popolo, 
I governi dovrebbero incessantemente occuparsi 
ad innalzare al più onorifico posto dello Stato, 
solo che a lei convenga, l’arte dell’ armi. - 
I soldati e gli agricoltori sono i difensori ed 
i sostegni della patria. Di che non andiamo 
loro debitori ? 

Le colonie militari sono simili agli stabili- 
menti di Augusto pe’ snoi veterani; formano 
l’ottavo battaglione d’ ogni reggimento, ma 
qualche reggimento n' è privo. I fanciulli sono 
soldati , e le terre rimangono in proprietà del 
governo. Più bella in apparenza ohe in realtà 
si è 1’ istituzione che la classe militare non sia 
distinta dalla popolazione , ma bensì scelta fra 
i cittadini. 

La meschinità dello stipendio degl’ impiegati. 
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Origine di tanti abusi , deriva da ciò , ohe Io 
stipendio fissato dagli antichi Ukasi era pa- 
gato in robli d’argento, e il rublo di' allora 
pesava un teno di piò di quello d’ oggidì (i). 
Ora il Valor reale è cangiato-, e quello di no- 
me è rimasto lo stesso. La meschinità degli 
fitipendii deriva eziandio dall* essere gl’impie- 
ghi amministrativi di esclusivo diritto della no- 
biltà, la qriale li occupa in giro; nò sarebbe 
"dioevol cosa , come si dice , che i proprietari ’ 
delle terre fossero splendidamente pagati per 
amministrare sè stessi. Chiaramente 'si vede 
quanto vizioso sia tal giro, mentre lascia tutto 
alla medesima classe togliendo alle altre la spe- 
ranza di occupare impieghi , cui non aspire- 
rebbero, attesa la soverchia meschinità. Tale 
sistema precluse ogni via ai progressi : ignoro 
se in ciò concorra la volontà del governo , o 
se abbia così ordinato affine di conservare la 
massima aristocrazia; se questo fosse, è a me- 
raviglia riuscito nel suo intento. 

Non pertanto un servìgio qualunque nobilita 
a capo di nn dato tempo ; e giustizia vuole si 


(i) Il rublo valeva sei lire italiane. 
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abbia a riferire esservi di molti impiegati su- 
balterni i quali sono liberi e stimati. 

L’amministrazione delle città spetta al go- 
verno , ed alle comunità municipali aventi capi 
« tribunali} i coi mepbri 6ono scelti dalle co- 
munità medesime. Il prevosto de’ mercanti , pre- 
sidente del consiglio supremo della città , è 
ovunque in continua lotta colla polizia del go- 
verno ;■ sènza di ciò essa usurperebbe, i loro 
diritti» segnatamente ne* paesi distanti da Pie- 
troburgo. e da Mosca. Non potendo la polizia 
penetrare il domicilio dei membri di una co- 
munità se non dietro ordini emanati da quella 
stessa comunità., non. potrà mai arrestare che 
quelli i quali abbiano commesso un .pubblioo 
delitto; nè passeranno, a cagion d’esempio, 
alla cattura di qualcuno per semplici débiti 
senta l’ordine emanato dal tribunale della sua 
comunità. Hanno tre comunità non compren- 
dendo quella della nobiltà ; il capo della quale 
ba il titolo di maresciallo della , nobiltà, Av- 
vene uno per ogni governo, ed -un altro [in 
tutto l’ impero. 

L’ intera popolazione della Russia è compo- 
sta , comprendendovi il regno di Polonia , la 
Bessarabia e la Finlandia , di 
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Individui 

Ebrei. .. . 

• • • . • 

. 5 oo,ooo 

Cattolici. . 


7,000,000 

Rossi Greci. 

t » • • 

9,000,000 

Coloni della 

corona. ^ 

6 , 321 , 0 x 5 

Coloni della famiglia im« 


periate. . 

• • • 

500,567 

Mercanti. . 

• » • 

124,000 

Nobili. . . 

• • • . • 

224,010 

Clero.- . . 

• • • • 

216,000 

Militari. 

• • • • 

5 18,000 

Artigiani. . 

• • • • 

534,397 

* • • 

Totale 

24 , 938,532 


• Se a cfò si aggiungano una infinità di Co- 
sacchi , i coloni della nobiltà che non pagano 
la testa , le donne ed i fanciulli da latte , si 
vedrà che la popolazione ammonta quasi a 5 e 
milioni. 

Vi sono a Mosca - cento trentotto case di 
pietra di ragione della corona. Alla fine del 
1820 si contavano nella stessa città dae mila 
ottocento settanta case di pietra , e sei mila 
di legno; da qnell’ epoca in poi, ne avranno 
forse fabbricate dugento per anno. La popo- 
lasene di essa città è composta : 
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Indiridai 

Dal clero 4 , 2 ao 

Della nobiltà. . i2,Soo 

Dei militari. . . . • . » 22,000 

Dei mercanti 12,000 

Dei borghesi liberi ( nomi- 
ni ‘a donne ) 20,000 

Dei famigli ( nomini e don- 
ne ) 5 o ,3 00 

Degli stranieri. .... 1,695 

Dei particolari 12,000 


Totale 107,695 

La predetta città contiene più di cento mila 
botteghe in mattoni od in legno; . qnalterdici 
conventi* d’ uomini , sette di donne , quattro- 
cento cinqnantadue alberghi , cento trentasei 
osterie. quattordici mercati, .sei cattedrali, 
una stamperia del sinodo , o camera apostolica 
di Russia; dugento settantnna -chiese greco- 
russe , sei chiese straniere , trentatrè piocole 
cappelle, ed una università contenente mila 
scolari circa-; sei grandi ospitali trenta bagni 
pubblici , e sette centocinquanta nelle case 
de* particolari. 

I Russi mostrano volentieri molta' religione : 
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in generale essi sodo pii di noi? illuminati sa 
tije materia, mentre da essi la religione non 
viene spiegata, in una lingua straniera e morta. 
Tollerantissimo è il governo. In altri tempi gli 
ebrei non poteano occupare alcun impiego ; ora 
ciò è tolto, almeno in molti governi. 

Le miniere recano una entrata considerabilo 
alla Russia , e segnatamente quella di Siberia, 
perchè , jn vece d’ imporre una tassa su le 
mine, il governo esige che' la metà degli ope- 
rai lavori ogni dì per lui. La spesa totale delle 
miniere d’oro e d’ argento ' del Kolivan è di 
55o mila lire italiane all'anno; ma ne ritrag- 
gono annualmente 8 pundi . d’oro, $ 10^2 di 
argento ; quindi da questa mina sola vengono 
ad avere un milione, e dugento mila rnbli ( 1 ). 
La corona ed i particolari arricchisconò an- 
nualmente la Russia di 4 milioni 1-64.- mila 
pundi, di cui un milione 1 3o mila è de- 
sti nato ai demidojf. Hanno in tntto 1* impero 
loo‘ fornaci e piò di ottocento martelli. Si pos- 
sono Calcolare fra tatti i Russi più di cento 


( 1 ) Due pandi e metto formano cento lire russe, 
e oliantuna d’ Italia ; cosicché il pund vale ad 
un dipresso quaranta lire delle nostre.’ 

5* 
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mila operai e trecento mila coloni delta co- 
rona occupati alte miniere* (acino e fonderie * 
senu parlare degli artigiani liberi e quelli della 
nobiltà. *• • • 

Dieci anni aono , I* impero* rosso ricavava 
annualmente dalle' sare miniere : 


Oroj circa . 
Argento. . . . 

Piombo, . . , 

Rame. . . . 

Ferro lavorato. 


Pandi 




3 o 

ti iii-j.ettate 

i,2oo 

■>* tannat 

00,000 

r 

i 5 o,ooo 

4 oo*, 5 oo 




' Totale 581,930 >«J«$ 

. ' '■ .< • 

Còntinna il governo a pagare i suoi im- 
piegati colla- carta , il valore della quale di** 
minnisce di anno in anno, mentre qaello dei 
metalli aumenta sensibilmente. Gol solo pro- 
dotto delle miniere si potrebbero pagar tolti in 
numerario: alle ridette somme si potrebbe pure 
aggiugnere il prodotto di 3 o milioni di rubli 
che pagano i sei milioni di contanti alla co- 
rona , qaello delle dogane , che è immenso ; 
imperocché le sole acquavite rendono 60 mi- 
lioni , e ardisco dire che , in tempo di pace , 
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la Rasala non avrebbe quasi, bisogno di altro 
imposizioni. Gl’ impieghi nei ministeri di re- 
cente organizzati sono trattati- diversamente : 
giova credere .che ió breve saranno costretti -a 
comportarsi così anche cogli altri. 

Pa poco in qua hanno raddoppiato gli sti- 
pendi! degli officiali : quelli però che non hanno 
altri modi sono lattaria miserabili. Il soldo di 
nn sotto luogotenente è rii 5 oo rubli , quello 
di nn generale di divisione non oltrepassa i 
12 , 000 . 

E difficile il farsi un'idea della povertà di 
nn ufficiale russo ad .onta dei 5 oo rubli di 
stipendio. In Francia* in Italia, avvi ono stato 
medio , possessore di ; mediocri beni ; ma in 
Russia , ove non vi sono che due classi, schia- 
vi e nobili , si toccano gli estremi anche nella 
maniera di vivere. Un artigiano troverà di- che 
agiatamente campare la vita ; nn soldato sarà 
felice in Russia , perchè la popolazione schia- 
va essendo copiosissima , le derrate di primo 
oso dovettero , di necessità , essere a basso 
prezzo ; ma un mercatante , nn viaggiatore , 
tatti coloro in fine che dalla loro situazione 
costretti sono di vivere colla prima classe , 
troveranno tutto ecoes&ivamente caro in Russia. 
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Una cedola di 25 rubli, equivalente a 25 lira 
italiane , serre come una ghinea a Londra , o 
come io lire in Francia ed in Italia. Un ser- 
vitore di piazza vuole dagli 8 ai loo rubli al 
mese. Da ciò : si fa chiaro che. un basso uffi- 
ciale russo esser dee ben lungi dal desiderare 
gli spallari. 

Lontano o vicifio , il colono, non soggetto 
ad una tassa in danaro, "deve trasportare al 
lubgo destinato dal signore la parte del ricolto 
che questi si è riserbata. La distanza non mette 
alcun ostacolo | il signore fa venire, da lungi 
quattro o cinquecènto verste, notabili quantità dì 
oche , maiali , « salvaggiume di tutte specie , a 
tutti- questi animali gelati , talvolta 2 ,oeo polli. 
Fatta la sua provvigione , vende il resto al 
mercato» *- • - * 

I signori che vorrebbero dare la libertà ai 
loro schiavi trovano un forte ostacolo nelle 
estesissime terre incolte possedute dal governo, 
terre che potrebbero sommamente fruttare ove 
non mancassero le braccia. Essi signori non 
troverebbero pifi nessuno che volesse abitavo 
e lavorare i loro poderi a meno di una retri- 
buzione , di che il governo , senza alcun dan- 
no, anzi con suo vantaggio , potrebbe largh»g- 


Digitized by Google 



IN RUSSIA. log 

giare in terreni. Si fa qoindi chiara la ragione 
per coi i aignori rosai , tanto liberali , sì caldi 
partigiani della civiltà , non coucedouù la li- 
bertà ai loro schiavi: le loro terre diverrebbero 
tanti deserti , ove oon togliessèro * a coltivarle 
loro stessi , il che certo non può andar asan- 
gue. Una cosa sola potrebbe rallentare no poco 
tale movimento , 1’ timore del colono russo pei 
luoghi ove respirò le prime anre di vita, e per 
la terra che nel soo seno accoglie le .ossa dei 
suoi maggiori, ma quivi , come altrove , pre- 
vaierebbe 1’ interesse, e l’esempio di alcuni 
trascinerebbe tatti gli altri.- La parte meridio- 
nale della Rassia,da Crimea e le piagge del 
toar Caspio, offrono terre sì tante, che le brac- 
cia di tutti gli schiavi della nobiltà oon ba- 
sterebbero a coltivarle. . • 
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. CAPITOLO XH. 

Scoperta di un mammouth che conservava la- pelle 
e la chioma nei ghiacci del Nord» 

T-, h&UfiWÉrt 

E .;* (ùU 

orto, opinione che di- qualche utilità posta 
tornare il racconto che verrò facendo dello 
scoprimento.de! mammootb esistente nel museo 
di Pietroburgo: un animale , ritenuto anti-di- 
Inviano, e ohe in mezzo ai. ghiacci conserva 
carne , , pelle,, giobba, non può essere che. del 
massimo interesse. Tale eircostanza forse non 
sarà piò per accadere.. E il ug. Adams che 
parla; ed il presente estratto è desùnto da un’ 
opera stampata a Pietroburgo nel 1808" per 
ordine dell'' accademia imperiale delle scienze. 

II negoziante Popoff, capo del corpo dei 
mercanti di Jakoutsk, mi fece informato dello 
scoprimento di un mammouth so le spiagge 
dei mar Glaciale, alla focce della Lena. Cbio- 
ma, pelle, carne, tutto era conservato. Un 
mercante, Tungouse Ossip Schoumachoff , fu 
il primo a scoprirlo verso la line del mese di 
agosto del 1799: scorse egli in mezzo ai bau» 
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chi di diaccio on corpo informe a cui non 
potè avvicinarsi. L’ anno seguente s’accorse 
che era, staccato , nella state del 180! videro 
distintamente il fianco dell’ animale, e le ann- 
ue' sporgenti in fuori. Allora la superstizione 
entrò* nell* animo di coloro che l’aveano rinve- 
nuto : tale scoperta . portato avea sfortuna a 
tutta la famiglia del mercatante Popoff. Snl 
finire de) quinto aano, il msmmoath diede io 
secco sopra no -banco di sabbia. Nel marzo del 
i 8 o 4 » Scboomacoff ne segò le zanne , e le 
vendette, per cinquanta rubli. L’animale venne 
ritratto, ma senza esattezza di sorta. Il settimo 
anno, 1* autore dell’opera oui abbiamo desunte 
le presenti notizie » trovò il mammouth nello 
stesso luogo , ma io gran parte mutilato dai 
cani , dagli orsi e dai lupi i quali ne fecero 
lor paste. Lo scheletro, quasi interamente 
scamato, era intatto , ad eccezione di on pie- 
de d’ avanti; altre parti erano attaccate a po- 
chi tendini. Una oreocbish ben conservata era 
da una ciocca di chiome gucrnita ; la testa 
era coperta dalla pelle diseccata } il cervello 
trov 3 vasi nel cranio , ma quasi diseccato esso 
pure. Le parti meno danneggiate sono un piede 
di retro ed uco dinanzi ; essi conservano tut- 
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tavia la pelle e l’unghia. Il ventre era caduto 
•ino alla giuntura delle ginocchia ; lunga avea 
la giubba, ma ninna traccia scorgessi .nè della 
coda, uè della proboscide: La pelle, di cui pos- 
seggo tre quarti , dice 1’ autóre , è coperta di 
un .pelo rossiccio e di chiome nere ; l’ intero 
carcame ha quattro arch'uics di altezza sopra 
sette di larghezza ; dalla estremità della testa 
fino all’ osso , senza computarvi le zanne lun- 
ghe nove piedi e pesanti dieci punti. Fa pure 
ritrovato lo scapolo e quella parte di pelle su 
cui T animale stava corcato , la quak era be- 
nissimo conservata e d' un peso incredibile : 
fu pure raccolto . più di* un pundo di chio- 
me. Il luogo ove T ultima volta venne sco- 
perto il predetto animale era distante sessanta 
piedi circa, dalla spiaggia e dallo scoscendi- 
mento di ghiaccio da coi era precipitato..Qoe> 
sto monte di ghiaccio è dell’altezza di trenta o 
quaranta terse ; chiara n’ è la materia, pura e 
senza gusto ; esso pende verso il mare « e la 
vetta di lui è coperta di- musco e di una terra 
friabile di un mezzo archino di densità. Ivi 
presso erano sparse moltissime zanne di mani- 
roouth. L* animale giaceva , giusta la relazione 
dj Tangouie, sette lese sopra la superficie del 
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diaccio j circondato era di ponte, come la .ci- 
neraria acquatica, e alcune specie di pedicu- 
laria , erba non conosciute nella storia na- 
turale. • * ; * 

L* autore rinvenne grande qaantità di am- 
bra sa la spiaggia , ove innalzò due móna- 
menti i quali serviranno un dì a giudicare 
dell’ abbassamento de* ghiacci in -quella parte. 
Pochi giorni dop° comperò due zanoe da lui 
credute quelle del - mammouth ; ma difficile 
non sarebbe lo avessero ingannato, trovan- 
dosene moltissime in quel paese. Dice poi di 
aver staccate le ossa dai tendini e dalla carne 
facendole bollire } il ebe mi parve'un errore. 
Ciò che si può fare sopra nn oggetto quando 
«e ne possiede più di uno , non è ammissi- 
bile per un individuo unico % mentre deesi , a 
parer mio , conservare piò che sia possibile 
intatto. Ogni cosa poscia mandò a Pietroburgo. 

Il mammouth, come preteso hanno Buffon, 
Pallas e Danbanton , è poi della specie del- 
1* elefante ? Il sig. Cnvier afferma che questo 
adimale occupò il secondo posto fra le specie 
estinte. Il sig. Adams vnole che il coccige 
del suo mammouth provi evidentemente eh’ ei 
era del tutto privo di coda ; mentre quello di 
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Filadelfia 1’ avea. Egli aggiange essere le sae 

zanne più dare di quelle dell* elefante, • d*a- 

verne vedute 'alcune formanti tre quarti di un 

cerchio ; ed una segnatamente la coi lunghezza 

era di dae tese e messo,. e la radioe area una 
• * 

archino, di densità. Coperto era il predetto mam- 
monili di nn pelo assai fitto» e le chiome -che 
farono trovate , tanto intorbo all* animale eo~ 
me nelle' orecchie e sa la testa, appartenevano 
sicuramente alla giubba. A Schpumakoff non 
venne fatto di scorgere proboscide di sorta ; 
ma io pQrto avviso sia stata divorata dalle be- 
stie feroci. .Fn gran danno il non aversi tro- 
vato nel 1799 nessuna persona intelligente là 
dove fu rinvenuto l’ animale. 

Il fitto pelo da qui il mentovato .animale è 
coperto, sembra escludere l'idea che abbia abi- 
tato ì paesi caldi. L'autore del predetto scritto 
porta sentenza che esistesse un mondo anti- 
chissimo ; e tale sua opinione appoggia su le 
vebtiqna'ttro specie di. fossili del sig. Cervieri 
esso attribuisce tatto al diindo ; e quindi noi 
possiamo sperare di rinvenire ancora animali 
antidiluviani, e in buon numero. Non s’addice 
ad un viaggio l’ estendersi in discussioni in- 
torno, ai fossili, ed i rivolgimenti che il no- 
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atro globo dovette soggiacclero nella soa tem- 
peratura. Ma non «o esimermi* dell’ osservare 
che una infinità di piante ai perderebbero senza 
coltivazione, e che gli animali più grossi sono 
appunto quelli che vanno in generate mancan- 
do. Sarebbe mai perchè 1* nomo , qnesto de- 
pposta obe tanto violentemente nsa della sqa 
Intelligenza , li loopre con. maggiore -facilità , 
o perchè Ja terra si raffredda . .. ?. Qui m’ar- 
resto , altrimenti soderei troppo, Imagi • ... 
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’ CAPITOLO XIII. * 

Osservazioni ; - riflessioni ; - aneddoti. - Cibo 

del colono russo. - Fertilità dei dintorni di 
• * 

Mosca. - Il viaggio al Tibet sarebbe facile 
attraversando la Russia. - Ostacoli che i 
mercatanti stranieri cominciano ad incorttcarè 
in Russia. - La polizia fa chiudere una quan- 
tità di. magazzini durante il soggiorno del- 
V autore a Mosca. 

Cni esce dalle splendide stanzi della no- 
biltà e si reca al teatro , rimane stupita, e 
quasi risente pena al vedere quelle dame con 
tutta eleganza acconciate appoggiarsi a colon- 
nette di legno appena sgrossate , e i loro or- 
namenti fan nessun risalto in quei palchetti 
imbianchiti soltanto. 

Qoantonqae il giro di Mósca m* abbia im- 
portato un’ora sola di più ohe quello di Lon* 
dra , la varietà delle prospettive , il numero 
delle torri forniscono , in reggendola, l’Idea 
della più vasta abilaiiooe d’ uomini. Regna l’or- 
dine in questa città;* e siccome M carattere 
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rosso tiene piuttosto dell’ astato e dello schia- 
mazzatore , coloro che sono incaricati a man- 
tenerlo trovano , colla loro ammirabile sagacità, 
di frequenti bottini, per la polizia. , ; 

Un contadino, o qualunque altro schiavo 
diventa libero essendo ammesso al servizio.: e 
divenuto cbe. sia ufficiale, è nobile, -e pnò aspi- 
rare al grado di colonnello o di generale. I 
camerieri , formando il maggior numero degli 
nomini che sanno leggere, godono d' un' van- 
taggio maggiore in questo ordine di progres- 
sione ; e se ne sono vedati molti entrare di 
pari passo , e colia spada al fianco presso il 
loro vecchio padrone. Tale è, diceli , per esem- 
pio , la casa- di Cher-y. Bisogna aggfngnere 
-cbe le antiche famiglie si condolono bene colle 
nuove : Io cbe dovrebbe far sempre la nobil- 
tà. Cbe importa in fatti f Se, essi sono ricchi, 
rinforzano 1* aristocrazia , e voi avete sempre 
nn vantaggio sn di loro. Lo stabilimento de- 
gli esposti dicesi cbe ne contenga venticinque 
mila , ed nn numero maggiore in circola-, 
zione. Si cooosce bene , siccome l’ bo già fatto 
osservare, che l’ immensità di questo stabili- 
mento proviene, dalla schiaviti. ‘ * 

Io credr cbe non manchino ai Rossi alcune 
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di quelle qualità ohe costituiscono lo spirito , 
in quel senso che dassi a questa parola da 
circa Co aoni; ma il genio e la natura hanno 
negato loro un dono si raro , e sì prezioso. 
Un Russo dei più. spiritosi che io abbia veduto 
a Mosca , -e che conosceva perfettamente Pa- 
rigi e la Francia, senza per altro averla giam- 
mai visitata , dicevami un giorno che gli schiavi 
erano nel suo paese i più felici; e che i si- 
gnori erano caduti sotto *la dipendenza di quelli. 
Un uomo faceto esclamò : E dunque per que- 
sto che veggonsene un sì gran .numero che 
hant)o cangiato di Stato P Eh ! no, riprese na- 
turalmente il russo; lo che sostenne con molto 
spirito, per non darsi affatto torto nella pri- 
ma proposizione. Ma non mostrò che dello 
spirito ; e tuttavia non toccò punto la parte 
filosofica del soggetto. 

Ciò cber mi sorprese nel teatro in Russia , 
non fu la vista delle prime leggio ripiène di 
donne elegantemente vestite; ma la vista delle 
seconde e delle terze ripiene di gente qnasi 
lotti servi; giacché non eranvi quivi altre per- 

, fi • ÌM 

sone. 

I Russi sono trasportati grandemente per la 
musica ; e lungo le strade sentonsi continua- 
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mente i fanciulli a trillare, o cantare: ed io 
ho aentito parecchie volte diverti uomini della 
plebe immitare prettamente., e quasi come per 
una specie d’ impronto, tjue’ suoni che {pugna- 
vano oosi per caso a ferire le loro orecchie. 
Un giorno cadde Inngo la strada nn‘ vaso di 
rame; ed un artigiano che trovavasi a me vi- 
cino si mite a cantare nell’ istante alcune, pa- 
role ohe immitarono perfettamente il ramore 
che avea sentito. Il loro teatro italiano, è fre- 
quentatissimo ì e .eiò aggiunge alle altre ra- 
gioni da me addotte per provare che la na- 
zione russa è piatlosto -vecchia che nuova. 

In Russia veggónsi pochi poveri, almeno di 
mendicanti , perchè li signori sono obbligati a 
prendersi cura dei loro schiavi; quelli che sono 
liberi sòno industriosi , ed una infinità di si- 
gnori hanno fondato luoghi di ricovero pronti 
a ricevere li disgrasiati che non possono' più 
vivere colle loro fatiche. 

Il notrimento del contadino e? dell* arti- 
giano non è oattivo ; essi mangiano molti ca- 
voli. A questo proposito mi sovvengo dell’ os- 
servazione d’ un viaggiatore il quale ha pub- 
blicato modestamente* il suo viaggio nella Sviz- 
zera in 6 grossi volami in 4 «° Questi die» in 
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qualche parte della sua opera, che i. pomi di 
terra ingrossano il sangue , snervano gli uo- 
mini e distruggono il ' coraggio. Io non so 
se l’oso dei cavoli 'distrugga- la. ilarità ; ma 
-è certo che 1* interno delle case dei .Contadini 
in Russia è tristo , e che parlano, poco tro- 
vandosi in, esse. Ben differentemente succede 
nella città , nella campagna , e lungo le stra- 
de ; quivi non sembrano più gli stessi nomini. 
Crédo che ciò provenga dalla lunghezza dei 
verni , pel tempo» che io tale stagione passano 
rinchiusi in casa , .ed all’ aria pesante eh’ essi 
respirano durante 'queste funghe loro dimore. 

' Quello che più mi conferma, in quésta idea 
sonp i montanari della Scozia , e soprattutto 
gli abitanti degli Ebridi , i qnali vivono pure 
ìà vita loro per- una gran parte, dell’ anno rin- 
chiusi in una stretta capanna , ripiena di fumo, 
e quindi presentano la stessa variazione nel 
loro carattere. Privi di passioni, immobili men- 
tre vivono nelle loro tanne , mostrano la più 
grande agilità , la più 'grande vivacità appena 
escono all'aria aperta. . 

Comunque ne sia la causa, malgrado l’at- 
tività de* Rossi , e la loro loquacità entrando 
in una casa di ud paesano , trovale persone 
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ohe vi guardano , e poche che vi rispondono. 

In Knssia si mangia molto caviale, che sono 
nova di storione erode , e compresse ; la vista 
di téle impasto & d’oo grigio nero e grillante, 
che non mi sembra molto appetitolo ; il gusto 
ne è insipido , pantanoso , difficile a determi- 
narsi. . )* , - ^ 

•: Quasi tntji i fiumi della Rosala abbondano 
di storioni, speciàlmeotè -il Volga. Uno solo 
di essi può dare cento .e Sessanta cinque lib- 
bre d’uova; cinque dèlie quali pesano nn gra- 
no. Quale immensa quantità di uòva produce 
questo animale.' * 

Si tolgono queste uova dalle filamènta che 
le inviluppano, facendole passare per uno stac- 
cio. La vescica* dello storione forma la còlla 
di pesce. 

I dintorni di Mósca producono *ogni tpfecie 
di legpmT buonissimi, perchè avvi quivi una 
grande estensione di terra vegetabile. Vi si 
veggono càrcioffi enormi, e sparagi tutti bian- 
chi 4 . dna grossezza straordinaria, -ma dì poco 
sapore. L’uva non vi" può giugnere a maturìta- 
de ? ma tuttavia «avvine' molta ; la si trasporta 
dalle rive del Don , e da tolta la parte mé- 
MosTVté. TfHL- < ; 6 
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ridiònale ì'n piccioli" barili ripieni ~jdi miglio a 
né’ quali si .conserva benissimo. ** . 

Fabbricasi pure quivi del vino*, 'ed anche 
di’ simili^ a quello della Sciampagna, cbeò mollo 
buono» ma un poco amaro. ’-s 
• Non 'mancherà dafique-alla Russia ohe ciò 
di cui manca la Francia /. e per questo noa 
à da compiangerai. Il coojo di . Russia , o per 
meglio dire dei Ros£i , è conosciutissimo pel 
tuo odore e- per la eoa qualità, if suo odore, 
c forse anche la sua qualità provengono dalla 
scorza di betulla onde servesi per cbnciark»': 
provenendo il s\m color rosso dal tantali 

Tutti i Rossi sono in generale portatissimi 
per la caccia. I dintorni di 'Mosca abbondano 
di^lepri che diventano bianche nell'inverno, di 
pollastre , di galli selvatici, di beccacoroi reali 
eoe. ; -i quali sodo piò*' grossi de' nostri, onde 
chiamatisi doppf beccaccini. 

L'orso è la bestia rossa che si caccia più 
di freqoente. * F - . ’ * s. • * • * •* • < . 

■ Si fa grande uso del can levriere che 
vieti»: dal mezsodì. • Il ruvido suo pelo , le 
Sue orecchie , tutto in * bri"' assomiglia al le- 
vriere d'Egitto che liensi pel migliore ‘di que- 
sta razza. ‘I signori Russi ne hanno molti 
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in numero di venticinque y o trenta , ed an- 
olle di più ; e /si accoppiano pome i cani 
comuni. • • i v! ' «.-(.h-'-w ’r 

^ I precettori sono qnasi tutti francesi, e gente 
di grande importanza; Pel passato sapevamo 
tutto , dicevan essi: infatto re n* erano molto 

. - + * * s p * 4 

pochi, ohe fossero istruiti. ' Dopo da : pace se 
ne veggono alcani L qnàli sono felicissimi. Le 
dorine soprattutto sono in una posizione molto 
gradevole presso ai' grandi pignori} sono dame 
di buona compagnia, non sortono che in vet- 
turale siccome ciò succede quasi sempre, 
cosi sono riioltO più fiere delle loro padrone. 
Un giorno la signora C.... rispose alla priu- 
cipessa che l'aveva presa .*da molto tempo pér 
1’ educazione delle sue figlie : Io uscire in Do- 
roscky ... Io! e vi pensate voi ^ mia cara ? 
Vuoisi darle no còcchio a due cavalli ; essa 
lo .rifiuta , e non esce che allorquando se ne 
trova ano « Quattro cavalli, disponìbile per M. 

, Sono stato ieri da uno dei nostri corupa- 
triotti il quale desidererebbe fare la vostra co- 
noscenza, mi 1 disse un giorno un Francese. - Io 
lo ringrazio infinitamente. - EgH è desso un 
nomo compitissimo; 6ua - moglie è bella; volete 
voi venirli U. vedere con me ? - Con piace- 
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re. - Entrando nella corte vediamo la padro- 
na di casa clie discendeva da carroeza,. traver- 
siamo appartamenti splendidamente ornati , e 
dorante ni» quarto d^ora di conversazione 
che avemmo assieme , non parlammo che dei 
teatri di Parigi e delle prime case di Mo- 
sca. Foi invitato ' a desinare per 1* indoma- 
ni , che accettai, cd uscii senza informarmi 
delle qualità della padrona che m’avea ri- 
cevuto. sì bene. - Arriva il giorno del pran- 
zo : si comincia con una specie di antipasto 
nella sala di conversazione , composto di bi- 
scotti e di liquori ed. altro: lo che è molto 
in uso in Russia. Il desinare era superbo, non 
v’- era niente da desiderare, e non si parlava 
d’altro che 'di contesse, di principesse, e che 
so io ; quando tutto &d un tratto sento dal- 
1* estremità della tavola un uomo corpulento 
che grida', dirigendosi al padrone della casa : 
Hai tu ricevuto . le làe casse di merletti e di 
nastri ? In vero io era presso un mercante , 
la cui moglie teneva un magazzino di mode. 

Ecco l’ esistenza degli stranieri Stabiliti in 
questo paese, carrozza, tavola aperta un gior- 
no della settimana, sono questi tutti i vantaggi 
della ricchezza. Che essi si lamentino allora 
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poi, perché noo fanno fortuna si presto ; che 
ritornati nel loro - paese desidirino ancora la 
Rnseia , non farà meraviglia. 

L* uscita d’ uno spettacolo è curiosa a Mo- 
sca : le donne, ricoperte dell$ loro pelliccie, si 
ordinano nel corritoio , e lungo la strada per 
non perdere il loro posto. Un generale , al- 
cuni uffiziali e due o tre soldati stanno alla 
porta , uno di questi nomina ad alta voce la 
principessa cui appartieni la carrozza ohe. si 
presenta; l’ufficiale ne ripete il n'orno, ed alle 
volte anche il generale. Qualche volta questi 
le sgrida, e loro comanda militarmente, so- 
vente pure indirizza loro' la paiola con tutta 
la piacevolezza dei Francesi d’una Volta. Que- 
sta cerimonia dui;a quasi un' ora', perchè tutti 
hanno carrozza. Tale usanza conviene soltanto 
agli amatori del bel sesso, i quali hanno tutta 
comodità di' esaminarla ; ma io nbn credo 
che vi sieno molti paesi ne* quali irovausi ge- 
nerali disposti a fare un tale servizio. . •<■ 
L'abbate Surugue ha composto un piccolo 
scritto 6opra l’entrata dei Francesi in Mosca, 
e il possessore non m’ ha permesso di trarne 
una copia, il che mi dispiace; poiché non sarà 
forse giammai conosciuto, e meriterebbe d’es- 
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lerlo per la ferità de’ rapporti. Io ho veduto 
con piacere tutti gli sforzi che fecero i nostri 
compatrioti per conservare 1' ordine in qae- 
sta grande città ; e quelli di Napoleone per 
formare contemporaneamente nn’ amministra* 
zione che potesse rendere giustizia ai proprie- 
tarii lesi, e rendere la necessaria sicurezza agli 
abitanti, durante il suo soggiorno. L’incendio or- 
dinato da Rastopchin rese queste misure inutili. 

Allorquando si considera che la Russia è 
formala di 'quasi 3o pòpoli differenti, si de- 
sidera sapere per qual mezzo si sono potuti 
rianire. Si presumerà che la debolezza indi- 
viduale possa essere una dello cause di que- 
sta grande, riunione ; si potrebbe- credere pure 
eh’ essa provenga dalle- forze pii grandi di 
nna delle parti; ma avvi mia cansa che più 
di tolte vi ha contribuito , e questa è Mosca. 
E una grande città quella che presentava a* 
diversi piccoli principi, viventi , miserabilmente 
in mezzo a questa immensa estensione, le de- 
lizie dèlia civiltà ; e Mosca , siccome gli Oasi 
.del deserto^ doveva essere un ricettacolo , nn 
luogo di convegno comune per 1’ industria 
estesissima. Se l’esercito francese si è perduto 
in q'aesta campagna, non ò perchè Mosca eia 


t 


Digitized by Go*o< 


IN RÙSSIA. 127 

distante 700 leghe da Parigi; ma sibbene perchè 
è il centro d'noa immensa popolazione, e per- 
chè, bruciando, tutto il paese si trovava distrutto. 

Il mio progetto, andando in Russia, era quello 
di visitare una contrada importante per ogni 
europeo, per ogni uomo; ma sperava nello 
stesso tempo di trovarvi un passaggio facile 
per la China , od almeno per il Thibet. Ap- 
presi con dispiacere che il mercato stabilito 
tra li Rossi e li Chincsi trovasi nella_Tar- 
taria distante cento leghe dalle frontiere della 
China , e ohe è ancora più difficile di andare 
da quella parte a Pekin, di .quello che lo sia 
da qualunque altro luogo , perchè i Chinesi 
sono scaltri , siccome lo sono pure i Russi, o 
che il loro commercio è una continua dimo- 
strazione d’astuzia e di diffidenza. Il viaggio 
al Thibet era fattibile , ed io non mi sono 
trattenuto dal farlo che per la somma che 
n* era necessaria ; ingente per un particolare , 
non lo sarebbe stato certamente per un go- 
verno ; poiché partepdo da Mosca per ritor- 
nare in uno dei porti Inglesi delle Indie non 
si spenderebbe più di 2 5 mila franchi ; lo 
che basterebbe per assicurare ogni specie di 
facilitasione nei lavori e nelle ricerche. Un 

v 


Digitized by Google 


128 /VIAGGIO 

mercante di Bacaria che conobbi a Mosca , 

'•»- * , *• 

mi proponeva di condurmivi colla prima oc- 
casione ; ma dopo <] mesi di cammino , mi 
lasciò a Cachemira. Devo dire per iatrazione 
di quelli che desiderassero fare questo viaggio, 
che io ho raddoppiata la somma , perchè l’ a- 
bitudine de’ viaggi lontani mi ba dimostrato 
che le spese regolari, le quali si possono de- 
terminare prima , non sono giammai che la 
metà di quelle che al ritorno si riconosce di 
esser stati obbligati a fare.. Ecco l’itinerario 
da Mosca a Semipalatnoi ; desso consiste in 
36oo 'verste, le quali si fanno in slitta, o in 
kibick ^ il quale è un piccolo carro a quattro 
ruote onde servesi comunemente ip lotta la 
Russia. Noi saremmo allora partiti a cavallo 
per arrivare ad Ila in 4° giorni , dopo aver 
percorsi 1600 werste ; da quivi fino ad Axon 

mille e ceato vverste , da Axou ad Ircan 

* • ‘ 

quindici giorni, da Ircan a Lascar altri quin- 
dici , da Lascar a Potalar 25 ; in tutto 1 25 
giorni di cammino. Questo mercante sarebbe 
rimasto 6 settimane al Thibet , il qual tem- 
po m’ avrebbe offerto tutta la comodità ne- 
cessaria per visitare quella vasta pianura onde 
discende forse una razza d’ nomini molto sin- 
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golare, nel mondo , quelli cioè che ' hanno 
molta barba : lo che presso- di me è molto 
congetturare. Questo mercapte r s’ incaricava di 
tutte le spese per una somma tenuissima. Il 
viaggio sarà difficile , ma non si avrà certa- 
mente alcun pericolo da percorrere. 

I vantaggi di una tale spedizione sono, molti: 
ai prenderebbe esattamente l’altezz a dèlia som- 
mità di. quelle modtagnè. ohe si, dicono le .più 
elevate dell' antico Continente* to qqasi diame- 
tralmente opposte ^(le Cordilliere. . Potrebbonsi 
studiare i costumi di on popolo che non ha 
cangiato sicuramente da -un gran numero di 
secoli ; si osserverebbero quali siano i rapporti 
reali tra la religione di questo- popolo e la 
nostra, rappprti che hanno di già fermata l'at- 
tenzione di parecchi viaggiatóri * e fra- gli al- 
tri di on Missionario portoghese. Si saprebbe 
finalmente, se esistesse cotale- religione pipma 
o dopo" la venuta di Gesù Cristi?, Un- altro 
vantaggio trarrebbe*! da un .tale- viaggio, quello 
cioè di trovare • uo mezzo -di entrare nella Chi- 
na, e di tfàfersarla per una- ghinde estensió- 
ne. lo aon .veggo cbe v questa parte di trascu- 
rala. dai prudenti Cbioesi * e riguardo la 
China stazionaria come il paese pi.ù curioso 

6 * 
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-é« vedersi io' questi tempi in coi tatto il re-* 
sto del mondo è in movimento. Felice colui 
che potrà eseguire no tal viaggio! Io leggerà 
la ana relazione con un' piacere misto di rin- 
cVèscimèntoi '-’'^* - : . ; 

’ Le arti meccaniche hanno fatto grandi pro- 
gressi ih. Rosisia; le manifatture vi si stabili- 
scono da tùtte parti s quelle dei drappi spe- 
cialmente sOhe degne di osservasione ; il com- 
mercio iriooTnfneia a rinforzarsi , e si estende 
in tolte le parti dell* impero. Ciascun giorno 
i-negotiapti rossi si dimostrano, sempre più 
gelofi degli stranieri , qbe si sono stabiliti ' nel 
lóto paese, e dai quali'-non- hanno piò biso- 
gno -.d'apprendere la via dell* industria ì' dessa 
è già tracciata, non resta lóro chè di seguirla! 
giacché 1 non mahca in essi., nè V intelligenza , 
nè il desiderio. Gli Inglesi non si contentano 
più 'di inventar* delie macchine per traspor- 
tarne i' numerosi prodotti hanno introdotto 
nel commercio le macchine istesse , le quali 
trasportano da un confine all'altro del globo, 
ì Francesi sono preparati a fare altrettanto | 
e i Rossi non hanno' . più bisogno degli 'stra- 
nieri ; cosi non si guidano più come in pas- 
sato ( ed «eco ■ l’andamento ordinario dello spi- 
rito umano. 
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Durante il mio soggiorno in Mosca , suc- 
cesse un avvenimento considerabile assai pel 
commercio; e credo mio dovere il darne conto 
per avvertire coloro , cui potesse prender de- 
siderio di trasportare la loro industria in que- 
sto paese, delle difficoltà che vi incontreran- 
no', e che tutti li giorni si moltiplicheranno 
per le ragioni da me sopra esposte. 

Li 5 novembre del 1822 furono apposti 
alalia polizia di Mofca i suggelli sopra 28 de- 
positi di mercanzia, tutti compresi in un im- 
menso fabbricato che serve di magazzino. Non 
si diede alcun avviso ai diversi proprietarii ; 
ma all’ indomani si andò a porre i suggelli 
eziandio sulle mercanzie che aveano iu casa 
loro , e sopra i loro libri. 

Il sig. Rocchetto , ^apo della dogana a 
Pietroburgo , il sig. Bietipage,' fabbricatore di 
tele stampate nella medesima città , ed un al- 
tro chiamato Fitschukia , erano stati mandati 
dal mioislro delle finanze per eseguire una tale 
' misura. Si presume che tale determinazione 
fosse presa, perchè li fabbricatori di tele stam- 
pate a Pietroburgo aveano preso un prestito 
dalla corona nell’ anno- precedente , oche que- 
sto non potrebbe giammai essere rimborsato , 
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perchè venclevasi Una qoantità troppo grande 
degli stessi oggetti provenienti dall’estero; il 
che fècero intendere al governo , dicendo che 
Mosca era il centro, ove rinnivansi cotali ille- 
cite importazioni. Per quanto grande fosse la 
sollecitudine che si mise, o che si affrettò di 
osare in late occasione, si imposero i suggelli 
per otto giorni alternativamente ; lo che po- 
tevar lasciare ai veri nasconditori il tempo di 
asportare le loro merci.' I negozianti, cui ven- 
nero chiusi i magazzini , si recarono dal prin- 
cipe Galitzin governatore generale: e questi, 
che s’ era meritata sempre la lode generale , 
disse loro che da molto tempo i fabbricatori 
si lamentavano del contrabbando ; eh’ egli era 
sorpreso jjal vedere che fosse penetrato fin nel 
centro dell’ impero ; e che riguardava cotale mi- 
sura come necessaria. 

Allora si sottopose agli occhi del principe 
il regolamento delle dogane del 1820, il quale 
non è stato per niente cangiato lino ad ora ; 
ed eccone alcuni articoli : 

Art. £ 5 o. Le denuociazioni devono conte- 
nere prove chiare, tali che il denunciatole mo- 
stri evidentemente ch’egli non agisce per niente 
a seconda degli altri ; eh’ egli stesso ba una 
conoscenza perfetta delle cose. 
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Ar|. 4 3-1. Le dennnciazioni devono esser 
scritte, e sottosegnate dal denunciatore. 

Art. 432* Si esige 1* indicazione del magaz- 
zino,, della mercanzia e della strada eh' essa 
hà. potuto, prendere. ■> ■’ *iij .V. , ■ >}• 

Art. 433. Il dennnciatore .devd dare sienrtà, 
o sopra li saoì beni, o colla cauzione di' due 
persone. conosciute. ; r < 

Art. 4 iC. Spai scoprono nell’ interno ‘dell’ im- 
pero delle mercanzie bollatelo impiombiate nelle 
dogane in una madieraJllecitf, nla eh’ esse sir oo 
di già pervenute in seconde mani , queste ndo 
saranno nè CQnfiscate nè arrestate, ma si esti- 
meranno , ed esigerassi dai proprietario il noma- 
di quello che le ha vendute- f - ." j .'k 
Dietro tali osservazioni , il principe Galitziu 
ordinò al corpo dèi mercatanti , che sciegU.es- 
sero quattro fra di loro , per assistere alle vi- 
site degli impiegati di Pietroburgo. Ma il cor- 
po dei mercatanti è comporto di negozianti mo- 
scoviti , i quali no a amano nè i, Curlandepi 
nè i Livonesi ed . ancora meno gli altri Core-» 
stieri ; trovandosi di pianella lóro compagnia 
un gran nomerò, di fabbricatori: peri lo (jhe 
Uno dalla bella prima bì conobbe eh’ essi non 
agirebbono per niente in favore dei negozianti 
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sequestrati ; potrebbesi pensare eziandio eh’ essi 
non avrebbono suggerito tale nomina che nella 
speranza d’ essere intieramente i padroni di 
disporre della misura da prendersi , e di to- 
gliere al principe tolti li mezzi di render giu-, 
stizia. Si ottenne tuttavia da lui di ritirare le 
mercanzie non soggette- al bollo , quali sono i 
generi coloniali , il cotone filato, le sete cru- 
de d'Italia , le materie prime della tintura ec. 
Il principe lo accordò, e le mercanzie furono 
libere. Ma allora insorsero altre difficoltà : tali 
mercanzie erano' desse di commissione ? ap- 
partenevano esse a coloro appo i quali erano 
state trovate ? Il commercio di commissione 
tra Mosca e i paesi stranieri era proibito dalla 
tariffa delle dogane del 1^55 } ma tale tariffa 
è stata annullata da una infinità di tariffe po- 
steriori. Si passarono dieci giorni in discus- 
sioni ; ed appena dopo 25 giorni .dal fatto se- 
questro venne permesso ai negozianti di rien- 
trare in possesso delle mercanzie non soggette 
alla visita. 

Puossi osservare a questo proposito che l'im- 
peratrice Caterina , la quale fissò nel rj85 i 
diritti dei mercanti delle tre classi , dice nel- 
1‘ articolo io4- di quel regolamento: E per- 
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messo non solamente ai mercatanti della prima 
classe di. fare ogni specie di commeroio interno 
o esterno ,' ma ti sene anzi incoraggiati. lì 
commercio di commissione non è dunque pror- 
bito ; tale difficoltà viene tolta ma per no tem- 
po | presto la si rinoverà. Finalmente siccome 
le visite sono tardissime , si può credere che 
esse doreranno almeno nn anno; e obi risar- 
eira quelli' che non sono delinquenti , giacché 
non avvi denpnoiatore confesso? essi rischiano 
’dt perdere il loro credito, all’ estero , di ap- 
portare aloni» ritardi nei pagamenti che de- 
vono fare, e di Vedersi defraudati dei frutto 
di 20 o 5 ó anni di lavoro. *> 

Io non so se la Russia sia giunta al punto 
di far senza merci estere i in questo caso si 
potrebbe dire oh’ èssa ha -ragione di allonta- 
narle , ma non sicuramente, con una misera 
istantanea e vessatoria. Se sono state vendute 
delle tele fctampate in questo paese al di sotto 
del loro valore , qaeslo non -prpya eh’ esse vi 

siano state introdotte di contrabbando'; possono 

** » 

invece esserne la sola cansa la loro abbon- 
danza , e'il bisogno di denaro che ne avea il 
venditore. Tale si è la condizione cui vanno 
soggette frequentemente le mercanzie inglesi 
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negli Sta ti-Uniti , dorè tuttavia entrano libera* 
mente. Alle frontiere solamente , e nelle do- 
gane debbesi arrestare il contrabbando-} e tatto 
le leggi di società devono tendere a punire 
il colpevole, gia<»hè egli noooe al suo paese, 
e gli ruba ; ma devesi evitare di. farne pelare 
la pena, sopra 1* innocente. Ecco.nn aned- 
doto , il quale prova quanto un. tal* avveni- 
notento potrebbe far ■ torto ai sequestrati. Ap- 
pena ebbesi cognizione di questo affare, che tra 
mercante ruèso, debitore d* nna grossa somma 
di denaro verso ujnò de negozianti cbe si tro- 
vavano compromessi , recò il pagamento , e il 
principe governatore potò - solo sforzarlo a sod-* 
disfare agli impegni contratti. Uno dei quat- 
tro mercanti preposti aj}a visita aveva corso la 
città, avvertendone ciascnno di non pagare il 
denaro che dovesse.. „ '< - 

La domenica dei 12 , novembre fnvvi un 
grande pranzo appresso un fabbricatore russo, 
e dicesi cbe siasi avanzata questa proposisione : 
Perdita agli stranieri ri e si aggiunse i. .Coloro 
cbe si trovano presso 'di noi sono di già per- 
duti} gli altri non ci<scapperanno sicuramente. 

Io mi sono occupato minutamente di ..qae- 
sto affare, perchè potrebbe essere utile agli Eu- 
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ropei occidentali , i quali volessero stabilirli in 
Rustia ; questi saranno convinti che i Russi 
sono gelosi del loro commeroio , eh' essi ne 
saranno beò - presto gli assolati padroni j si può 
aggiungere pure che alcuni di eBsi hanno sol* 
Iecitato il oomraercio di commissione eoo pa- 
recchie case d'Alemagoa, di Francia, e d*al* 
tri paesi. Le persone che avranna volato porre 
attenzione a ciò che io ho raccontato , devono 
sentire quanto la .Russia sia vioina ad indu- 
striarci , quali sforzi fa la parte , della nazione 
non -destinata ad uscire dallo stalo di schiavitù, 

0 di miseria , Della qaale essa Iangue da lungo 
tempo. Ancora un . mezzo secolo , e poscia i 
Russi non avranno probabilmente alcun biso- 
gno degli Occidentali. I battelli a vapore discof-' 
reranno ben presto 6opra il Volga , la Dvina, 
il Dnieper , il Don» il mar Caspio, ècor, sic- 
come discorrono sopra il Missi.ssipl L’ Ohio ; e 

1 laghi d* America- Queste stesse macchine ser- 
viranno ad estrare Toro, 1’ argento, il carbon 
fossile, il ferro, ed altri minerali, che gia- 
ciono inntili nel seno della Siberia. . L' itìdu- 
stria finalmente non aspetta che una. scintilla 
per animarsi, non attende che' la libertà per 
estendersi e coprire tutto 1’ impero.' Dio. sa 
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se gli sforzi di tutta una popolazione baite* 
fanno per trionfare delle difficoltà particolari 
ond’ io ho già parlato pii «oprai > : 

; . •: v : .. 

. . .■ i..' « . ; »>i*'.* 

• _ , . • • . > . . • » il* i ir • . - i »*f’ • -i. ! 

il*!'- ' 1 ^ J*' . . i ¥ 

• . i > ; _ • ' .i • ' ■* Iti ■ i : . 
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CAPITOLO XIV. vr 

* ’• ' •*. . ii 

Aneddoto che pud dorè' V idea dell' industria 
M dei Rutti. - Carattere del padrone dell' al - 
' hergo francese in Mosca ; <- sua salita con 
Ganterin; -.sue eonsiderazionL a questo pro- 
posito. v ■— ! <■’ - 

l'.r' •. 

% 

A ..' . , V ’ • ' ' 

llokquakdo io .incontro tango il viaggio 
una persona , il coi giudizio mi sembri basato 
sogli stessi principi! xlel mio , cerco di profit- 
tare delle cognizioni che questa ha potato ac- 
quistare nel lungo eoo soggiorno. A questo pro- 
posito voglio dare qai ne estratto comunica- 
tomi da nn nomo che ha vissuto per 2&anni 
in Russia. Ecco, come si esprime egli, stesso. 

« Nel 1812. - Io seguii il corso dell' Oka 
dal suo confluente colla Moskova fino alla saa 
riunione col Volga, ed ovunque trovai una po- 
polazione numerosa , un' agiatezza sconosciuta 
tango le strade di Mosca a Smolensco , ed in 
altri luoghi. Quivi- i villaggi sono sì frequenti, 
come sulle sponde del Reno t le case dei pae- 
sani sono grandi , ben fabbricate , e conten- 
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gono up alloggio per 1* estate , ed un altro 
per 1’ .inverno. Hell’ ipterno gU armadii sono 
ripieni di tazze, di cocchia! d argento e d im- 
magini ricamente incorniciate : tutto insomma 
•fa conoscere ohe gli abitanti non -sono con*» 
trarii a far mostra della loro fortnna* Da per 
•lotto si trova! an grande ramino ^..dal quale si 
conosce oli’ essi fanno oso dei- thè. .ó>, 
te Un soggiorno di parecchi anni nella città 
di Nijtffci-Novogorod e ne* suoi dintorni- mi 
ha porto l’occasione di conoscere da vicino 
quello phe può fare 1* uomo padrone delle aue 
azioni , colui che nou sente la propria schia- 
vitù , se non per la possibilità di cangiar di 
padrone., Io era impiegato alla oostrusione delle 
barche , e ie’ mie fonzioni di ispettore si esten- 
devano sopra più di Goo lavoratori distribuiti 
in quattro officine in uno spazio di .5o 'verste, 
e più , o siano' 2o leghe. Io mi trovava ob- 
bligato di più ancora a percorrere il paese in 
tolti i seosi per 1» spelta o la compra di nna 
infinità di materiali. Questo mi porse occasione 
di conoscere la maggior parte dei villaggi che 
circondano Nijnei , e tutte le classi dei loro 
abitanti. Vi trovai qua e là frequentemente una 
industria tale che potrebbe muovere gelosia in 
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Inghilterra, io Francia, o in Alemagna. Quello 
che io voglio raccontare sali* industria dei Rasai, 
non devesi riguardare coree un 'fatto isolato, 
e gli abitanti, gli impiegati pubblici cui ne 
diedi parte non vi hanno trovato altrq di sin- 
golare che la mia maraviglia. * 

« Un paesano chiamato per nome Jonsseff 
venne scelto capo fabbricatore per costruire una 
barca destinata a discendere lungo il Volga, e 
a prèndere un carico di sale a KTàtnouchin. 
Questo uomo intelligente^ assuefatto a maneggiar * 
la aonre con tutta la -destrezza propria dei Russi, 
condusse a termine l'opera commessagli senza 
allontanarsi ponto dal piano stabilito, il qnàle 
tuttavia pra nuovo affatto per lui ; mantenne 
un ordine ammirabile negli 80 lavoratóri che 
avea gotto i sooi ordini , e 'la sua barca era 
già in acqua prima del tempo convenuto. 16 / 
lo raccomandai al nostro capo, il quale lo ri-, 
compensò come meritava. La confidenza che 
m* aveva inspirata mi persuase a richiederlo del 
nome di alcuni baoni copdultori di baroke. - 
Come, signore , mi farete voi il torlo di pren- 
dere un altro e non me ? - To sei un buop 
nissimo fabbricatore , a me bisogna un mari* 
naro. - Signore, venite nel nostro villaggio , io- 
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formatevi di me, c voi vedrete quel che sono 
li miei fratelli ed io ; io vi domando solamente 
la preferenza sopra H miei vicini , i quali val- 
gono anch’essi , ma non pertanto valgono me- 
glio di me. - Io mi recai a Rubolkach, a Pa- 
somfkach, villaggi appartenenti al conte Orloff , 
e ad nn signore Schoubin. Questi villaggi sono 
distanti alcune tese dal Volgà, sopra una riva 
poco elevata , ma in salvo dalle inondazioni 
della primavera che si distendono sulle sabbie 
della riva sinistra. Le case presentano un ester- 
no che fa ben presagire sulla felicità degli 
abitanti. Oltre ad un doppio appartamento , 
hanno esse una parte destinata ad alloggiare i 
carrettieri, od i barcajooli che passano. L’ in- 
sieme della famiglia di Jousseff dimostrava la 
contentezza ; si componeva di quattro fratelli 
dai 20 ai 5 o anni, d’un padre vigoroso, mal- 
grado la sua veccbiaja, d’ una quantità di donne 
e di piccoli fanciulli , de’ quali non ho avuto 
tempo di conoscere il grado di parentela. Mi 
convinsi che Jousseff m’ aveva detto la verità. 
Al banco del villaggio venni assicurato che que- 
sto paesano era buon lotzmanu, e che di più, 

ad eccezione di alcuni , tutti gli abitaoli di 

. é ° 

Rubotkach conoscevano il Volga come la loro 
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madre. Pensai da prima eli’ essi il conosces- 
«ero per una estensione di 5 o o 100 werste ; 
ma fui assicurato che il conoscevano perfetta- 
mente da Astracan fino a Tibiesk, vale a dire 
per il corso di leghe. Io fui contentis- 
simo di poter confidare la direzione dèlia mia 
barca a colui che l’avea costruita , e sentii nna 
stima veramente ammirabile per l’uomo della 
natura t il quale avea saputo piegare il suo 
ingegno a ciò che esige lo stato di fabbrica- 
tore , di capo lavoratore e di' marinaro , e di 
più sopra un fiume, la cui navigazione è tanto 
difficile quanto importante. Alcune ore passa- 
rono per trattare delle condizioni , e per de- 
sinare nella casa di Jouseff. Dimandai poscia 
di alcune particolarità intorno al villaggio , ed 
a’ suoi abitanti ; alle quali si rispose facendo- 
mi percorrere intanto i terreni élie possede- 
vano. Il mio fabbricatore e i suoi fratelli non 
hanno abbandonata 1 ’ agricoltura pel commer- 
cio , per le costruzioni e per le* speculazioni ; 
ciascun d’ essi lavora alternativamente di tre 
in tre stagioni. Quegli che dirigeva i lavori de* 
campi, s’occupa l’anno seguente della cor- 
deria; il terzo viaggia , o per la casa o per 
conto d’ altri. Lo stesso ordine regna in tutte 
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lo famiglie nelle qnali i figli , i generi e i 
nipoti formano società di tre , quattro , cinque 
uomini. Alcuni impiegano paesani che pren- 
dono a giornata in cantoni meno ricchi. Que- 
sti merceaarii s’ occupano sempre nei lavori 
piti facili. Tutti questi sono fabbricatori di 
corde , fabbri , falegnami , tessitori , operai, bar- 
caiuoli, vetturini, albergatori, eco. Io mi sono 
alquanto esteso sopra queste società nelle quali 
l’interesse delle famiglie trovasi favorito, per- 
chè ho osservato da per tutto negli altri luo- 
ghi che i giovani lavoratori si separavano dagli 
altri tostocbè erano formati. Il mio albergatore 
non era uno dei principali del villaggio; la sua 
famiglia non era gionta ancora a quella spe- 
cie di magistratura che corrisponde ai prefetti 
dei nostri comuni , o per meglio dire ai capi 
dei borghi alemanni. Avrei trovato in questo 
villaggio de’ giovani disposti ad accettare le mie 
condizioni- v -vi * • / èt*ag(*d 

Ritornando Nijnei , feci moltissime do- 
mande a Joutseff, e sono costretto a confes- 
sare che il mio amor proprio sofferse qualche 
volta per le nuove cognizioni che soopersi in 
lui. Avea appartenuto ad' un gran banco di 
Pietroburgo, ohe faceva l’esportazione dei pro- 
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dotti del paese ; era stato in tutte le Fiere di 
estate, in tatto' quelle d’ inverno; avea preso 
una quantità di note , ed era come vanaglorioso 
nelle mio qualità acquistate specialmente allor- 
quando le confrontava con quelle de* miei con- 
fratelli ; ma fai -obbligato a riconoscere che nè 
li mercatanti di Pietroburgo, nè quelli di Mo- 
sca, nè io avevamo cognisioni più variate, più 
chiare 'k- più giuste e più estese sopra il com- 
mercio ioterno, di: quelle che mostrò avere il 
mio compagno di viaggio. ‘ * /„ 

« Le vostre barche, mi disse egli,* discendono 
a voto a Ivamo udii u ? - Si. - Se voi avete un 
piccolo capitale , si potrebbe guadagnare del 
denaro impiegandolo in polvere o in legna da 
fuoco. Voi avreste cosi delle legna di dieci 
archine s per un rublo , e dieci kopiti;- e lio 
vendereste tre rubli a tre rubli e uve zio a Sa- 
ra toff ; le legna minute collocate sulla barca 
non vi costeranno che tre rubli ; ^ Saratoff 
De valgono 12 . Se voi non potete fare questa 
operazione , permettete a me , che la .intra- 
prenda. >* . ó > ' 

Mi pare che tale speculazione ragionevole , 
siccome la era presso JoussefT , sia degna dei 
MoUTVhi. T. Ili • \ 9 
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mercatanti piti esercitali nelle città cornmer* 
cianti di tetti i paesi. Ma quello che v* ha di 
più osservabile , e d’ onde pnossi trarre una 
applicazione sotto la situazione attuale dei Rossi , 
è che questo paesano pii ricco di me in de- 
jiaro , ed in reale cognizione , quella , cioè , 
che pub essere immediatamente applicata, mi 
serviva tuttavia di servo lungo il viaggio, rio 
che facevami nascere nell’ animo una infinità 
di considerazioni ch’io non posso ben defi- 
nire. Un lingnaggio , un abbigliamento diffe- 
rente dal suo , una barba rasa, mentre egli 
portava la sna , un mercato fatto , davano 
tolto K appendente* me, che era straniero , 
esigliato , ruinato , sopra nn nomo, del quale 
poteva invidiare le ricchezze, e le cognizioni : 
tali sono i prestigli della oiviltà. Il mio pae- 
sano si coricava ordinariamente sopra nna 
panca , e, per rispetto, a qualche distanza da 
me ; allora gli faceva io delle dimando sopra i 
viaggi d’ Astracan a Nijoei j ed ecco presso a 
poco ciò eh* egli -mi disse : 

ts Qnando noi abbiamo terminato di costruì* 
re nna ràohchive così grande come ce lo per- 
mette il beoefició della annata precedente , In 
che ha luogo verso la fine d'aprile, gli uni 
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si occupano dei .primi lavori della coltura , gli 
altri trasportano le mercanzie , o restano /atk 
fabbricar aspettando la fiera di Mekarieff. Que- 
sta offre ogni aorta di guadagno per gli alber- 
gatori , per li mercatanti di freno, d’avena, di 
catrame, di corde, di chiodi e d’altro , 1 e 
boì quivi comperiamo il ferro a buonissimo co- 
sto. Alla line di luglio carichiamo altri basti- 
menti d’ on assortimento di cordami , di an- 
core, di verghe di ferro , di chiòdi , di bot- 
toni ed altro. Queste imbarcazioni piuttosto 
rilevanti hanno con loro un equipaggio Com- 
posto di vicini , od amici interessati nel cari- 
co [ arriviamo ad Astracan verso la bue d’ago- 
sto quando vi si trovano li mercaDti di Kis- 
sliar , di Derlent , e d’ altri paesi ; e rendia- 
mo loro, per la grazia di Dio, le nostre mer- 
canzie, il nostro bastimento . ..- E voi al- 
tri ri inebbriate per alcuni giorni ? aggiunshio. - 
Voi precipitale , signore ; è vero cbe alcuni 
ai divertono allora: tuttavia noi non abbando- 
niamo Astracan in questo stato f non oseremmo 
viaggiare con una sì grande quantità di con- 
tante ; comperiamo del pesce salato, del ca- 
viale fresco , dei cavalli , dei carri , ed appena 
le strade ce lo permettono , partiamo per Ni)- 
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nei , dote procuriamo di giugnere verso Natale. 
Qoivi vendiamo quellocbe abbiamo portato, 
e se Dio lo permette ricomiciamo 1 * anno se- 
guente s». 

Il signor Allard , cbe mi ba data tale j no- 
tista, esclama allora : Signori di Marsiglia e di 
Bordeanx , come farete voi tatto ciò senza com- 
messi , e senza registri ? 

Io non Voglio dire cbe non vi sia nn abnso 
di scrittore nelle nostre amministrazioni e nel 
nostro commercio; ma è di" necessità presso i 
popoli molto civili, siccome 1 * osò di nn* arma 
lo diventa contro gli inimici cbe se ne ser- 
vono. Tutti gli Orientali -Tanno il commercio 
da moltissimo tempo , e nella stessa guisa, ad 
eòcezione per altro degli Arabi , i quali scri- 
vono molto. Devési osservare pure che gli abi- 
tatori delle rive dei grandi fiumi sono come gli 
abitanti delle rive del mare : la faoilità eh’ essi 
hanno di estendere il loro commercio gli in- 
nalza consegnentemente al di sopra degli abi- 
tanti dell’ interno del continente, e ciò vedeai già 
da moltissimó tempo nell-' America settentrionale. 

Io ho creduto che questo racconto potesse 
interessar li miei lettori : darò loro nn' idea 
giusta della Russia , e di quello che i Rossi 
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sodo chiamati a fare Della civiltà geoerale. Si 
è parlato troppo freqneDtemente delle loro nu- 
merose armate, della loro immensa popola- 
zione ; ma ciò che più di tatto fa d’ uopo con- 
siderare , è la grande quantità di materie pri- 
marie eh’ essi hanno a loro disposizione , .e il 
genio eminentemente industrioso tatto disposto 
a trarne partito, di cni la Datura gli ha dotati. 

Se ai eccettuano Roma e Parigi , nessuna 
città mi ba offerto giammai maggiori agiatezze 
di Mosca, dirò quasi ch'io era sollecitato di 
uscirne, perchè temerà di affezionarmivi, e di 
lasciarla quindi con dispiacere. Diedi tutte le 
mie disposizioni, presi ogni aorta di provigioni , 
poiché pareva che ciascuno mi d>ceue eh* io 
andava ad attraversare un deserto ; area chi 
mi guidava nelle diverse mie compre, il pa- 
drone dell’albergo, dove era alloggiato; il 
quale è di an carattere talmente originale, che 
io dispero di poterne dare la pittura : vivissimo, 
pigrissimo , distratto all* ultimo seguo, semplice, 
scaltro , ripieno^ di spirito naturale , di giudizio, 
e pronunciarne ad ogni ipomento delle incon- 
renienze. Io mi sono parecchie volte trattenuto 
in que’ momenti ne' quali non si peosa niente 
d’utile, a rappresentarmi questo uomo', nato 
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sopra un trono ; egli avrebbe fatto delle cose 
sorprendenti; la sua originalità lo avrebbe slan- 
ciato in intraprese gigantesche che il suo corag- 
gio gliele avrebbe fatte eseguire , e la sua de- 
strezza avrebbe impedito che venisse condotto 
da quegli astutti che oocnpano i gradi più vi— 
cìdì al trono. Ma io dimentico ohe il mio re 
tiene un albergo. Egli era ricchissimo prima 
del 1812, e possedeva il più bel magazzino 
di Mosca. Stia moglie godeva d‘ una grande 
riputazione di bello spirito. Napoleone la chia- 
mò a sè per ottenete da lei alcnne cognizioni 
esatte sopra la Russia. In qaesto tempo il si- 
gnor Aubert, suo marito/arrestato per ordine 
di Ros'topschin , e , trasportato con moltissimi 
altri individui sopra nua barca immensa , na- 
vigava sulle Moskova , 1 * Oka , ed io credeva 
pure che andassero fino nel Volga. Qaesto viag- 
gio è «ina vera campagna , onde sentesi par- 
lare sovente in Mosca. Rientrando in questa 
città il sig. Aubèrt intese che sua moglie , 
non volendo- aspettarvi il ritorno dei Russi , 
era partita coi Fraocesi , e cb* essa avea tro- 
vata la ritorte nella ritirata. Io non credo di 
sònojare il lettore raccontandogli di no viaggio 
aereo fatto dal sig. Aubert con Garnerin 5 e 
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conserverò presso a poco lo stile isteiso della 
sua narratone. - , 

i « Tale ascensione , che fa la prima ve- 
duta in Mosca, ebbe luogo li 20 settembre del 
l 8 o 3 : il tempo era in calma; il termometro 
a nove gradi di calore ; il cielo era coperto , 
ma le nubi molto elevate , siccome lo sono 
nella vigilia d* nn bel giorno. Prima d' arrivare 
alla regione delle nubi , mi pareva vedere 
e sentire , diceva egli, a cadere una pioggia di 
sabbia ; un mormorio continuo feriva le mie 
orecchie. Noi entrammo oelle nubi che non 
parevano che una nebbia, e quasi sembravano 
nn campo di neve che si avrebbe rimossa. Feci 
osservare al sig. Garnerin che l’ ombra o 
T immagine del pallone veniva ripetuta 20, o 
So volte sulle nubi coi colori dell' iride : il 
mio pilota m' assicurò ch'era quella la prima 
volta che osservava un tale fenomeno.. Arrivato 
al secoado ordine di nubi, il nostro pallone si 
gonfiava , e si rotondava ; il gas idrogeno si 
dilatava. Noi lasciammo andare aHora una lo- 
dola ; la quale distese le sue sii, e poscia re* 
stringendosi in sé, discese rapidamente. Una 
punta di ferro discese pure , ma non così ver- 
ticalmente : essa descriveva una curva , molto 
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lontana dal proprio asse. I piccioni venivano 
ad attaccarsi alla gabbia del pallone , o alla 
rete. Arrivato alla prima regione delle nubi 
essi ripresero a tutte ale la via di Mosca, 
siccome voi lo vorrete. 11 sole che •’ avvici- 
nava all* orizzonte, rifletteva sulle nubi un 
color vario, che sembrava dar loro nna certa 
trasparenza > la terra, i villaggi, le foreste che 
noi vedevamo io mezzo alla nebbia, pareva 
che partecipassero a questa tinta generale , e 
formavano nno spettacolo magnifico : e noi atessi 
fummo- tutto ad un tratto' maravigliati di tro- 
varci pure, colorati. Ben presto ci avvicinammo 
a terra ; abbastanza, per vedere i paesani che 
correvano verso noi ! le loro grida che giu- 
gnevano ad noa grandissima altesza, spaventa- 
rono il eig. Garnerin ; ma io lo rassicurai , 
facendogliene la spiegazione: gli uni dicevano: 
Signorina noi, venite qua; gli altri: Vi pre- 
ghiamo io «grazia di discendere appo noi. Udi- 
vamo pure, le. campane dei villaggi. Il mio 
narratore discute qui 1* opinione di Rober- 
tson , il quale fece stampare nell* ape del 
nord , giornale di Amburgo , che , arrivato ad 
una certa altezza , la s.ua testa ai enfiò , e che 
ne sorti il sangue dalla booca , dal naso , da* 
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gli occhi e dalle orecchie, ed egli assicura 
che non sentì niente di simile evento. Mi rac- 
contò pare che Robertson aveva annunciato che 
il ano allievo discenderebbe nel paracadute da 
una altissima elevasione ; e che taglierebbe con 
un colpo di pistola la corda che lo tenevate-' 
gato al pallone. Il giovane temendo di discen- 
dere da una troppa altezza sì servì d’ un col- 
tello , e siccome si era mal calcolato il suo 
peso , e vi si era posto della sabbia per zavor- 
rarlo , cadde troppo precipitosamente , e si ferì 
nel giugnere a terra. Egli è dispiacevole il ve- 
dere che sì belle esperienze sono disonorate 
dai ciarlatani. Garnerin voleva fare il fisico , e 
Robertson 1* aereonauta». Mi pare da quest’ ul- 
tima conseguenza che il òlio ospito abbia preso 
partito per Garnerin , e dichiarata la guerra 
agli altri. 

Se io ho trascritto questo raccónto , .1* ho 
fatto , perchè ho sempre pensato ohe le cose 
raccontate semplicemente , senza antecedenti , 
senza un sistema adottato, fossero quelle delle 
quali si potesse trarre il piò grande partito, e 
ohe io non avea giammai inteso parlare di 
quest’arco iu cielo generale che si estende 
attoruo di . voi allorquando trovasi nelle nubi. 

V> 

. 7 
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, CAPITOLO XV. •- 

Estensione della Russia ; - suà posizione geo- 
grafica ; - sua divisione politica ; - descri- 
zione dei governi di Kerson t e della Tau- 
rida , o Crimea. 

. ». ’ « 4 »» 

(^oantcnque noi possediamo dae bnone 
storie della Russia , quella di Levesque , e 
quella di Raramsin , non avendo forse i miei 
lettori il tempo di consultare opere voluminose* 
credo ohe sari utile per essi il mettere sotto 
i loro occhr, ed in alcune poche linee, un ri- 
tratto dèlia storia di questo paese. L* opera 
del sig. Vevoloisky , ond’io ho già parlato, e 
che gode d* una stima generale in Russia , mi 
aiuterà iaf questo lavoro. . 

La piìt grande estensione della Russia è 
dall’ isola d’ Oesell al capo Ichoukotsk in Si- 
beria , vale a dire di i86° di longitudine, 
e di 38° di latitudine ; ma essa occupa que- 
sto spasio dal nord-est al sad-ovest: e non 
contiene in queste due immense dimensioni 
che 4<>5,ooo leghe quadrate inciroa j ciò che 
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rende questo impero infinitamente più esteso 
che non lo fosse un tempo quello dei Roma- 
ni, e più recentemente quello degli Spagnuoli. 
La popolazione è di 5o milioni d* abitatili al- 
l'inoirca: ma vi sono alouni spasi più o meno 
popolati , e per conseguenza inutile ci sem- 
bra il dare il numero degli abitanti per ogni 
lega quadrata. 

Il governo è monarchico assoluto , la reli- 
gione cristiana greca , e tutto l’ impero sì di- 
vide ifr 52 governi , ai quali fa d* uopo ag- 
giogare ancora alcone parti ricevute da poco 
tempo. Ciascon governo possiede un governa- 
tore generale , e militare , rivestito di un po- 
tere più esteso , e rivestito d’ona sorveglianza 
superiore. I governatori risiedono a Pietro- 
burgo , in Fiolandia, a Riga , Mohilew , Gro- 
dno , Mosca, Smoleusco , Riew, nel Caucaso 
e a Oremburgo ; si vede che si. sono collocati 
di preferenza che in ogni altro luogo, nei go- 
verni di frontiera, e soprattutto dalla parte 
dell’ Eoropa. 

Ecco il nome dei governi secondo ohe essi 
si trovano al nord, al centro, o al sodi 



VIAGGIO 


Al nord. 


Pietroburgo. 

, ' ■ • Iwer. 1 

Novogorod. 

Pscow. s 

Olonetz. 

Tobolsk. 

Arcangelo. 

- Trkouok. 

Vologda. 

Tomsk. 

Coetroma. 

Vibargo. 

Jaroslaw. 

v Estonia. 

Viatka. 

Livonia. 

Perni. 

' ✓ ’ . 
v •« 

' Curlandia. 

v - -, 


Al centro.--- 


Mosca. 

'«■ Penza. • 

Smolensco. 

r » sCasan. 

Vladimir. 

Ify'inei Novgorod. 

Raion ga. 

Orenborgo. 

Toula. - 

' Vitepsk. 

Riazan. ; , 

Mobileu. 

Tambovv. 

Vilna. 

Orel. 

- Grodno. 

Coursk.. 

Minsk. 

Voronega. 

Slobodesdi. 

Simbirsk. 

Ukraiua. 
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' Al 

Ekatherinoslaw. 

Cherson. 

Taurida. 

Caucaso. 

Astracan. 

Saratof. 

Kie'tv. 


sud. , . , 

Tòhernigóf. 

Pultava. 

Podolia. 

Volbinia. 

Georgia. 

Terre dei Cosac- 
chi del Don. 


Gli Slavi venati dall’ Asia si estesero lungo 
le. sponde del Danubio , e ben presto arriva- 
rono fino fc nel nord, dove fondarono Novogo- 
rod s generalmente si fa cominciare l’istoria 
della Russia dal regno di Rprik nel 860 , la 
cui dinastia darò ij 36 anni. Fra li 58 prin- 
cipi che ha fornito questa dinastia devonsi 
considerare : ;4 ' 

i.° Vladimir 3 che si feoe cristiano, sposando 
la sorella dell* imperatore d* Oriente. Tolta la 
Russia seguì l' esempio del suo capo , che ne 
ebbe V epiteto di grande nella storia. 

2. 0 Jaroslaw I, figlio di Vladimir, il quale 
diede un codice dì leggi ai Rossi ; ma dopo 
un regno di 35 auni fece sì che Carlo Magno 
dividesse il suo impero fra 5 figli. 
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3 . ° Vladimir II merita pure di essere an- 
noverato nella storia. 

4 . -° Costantino , il qnale usurpò il trono 
sopra suo fratello , e che glie lo lasciò in le* 
gato , fa monarca otite al sao paese : protesse 
le lettere, e morì nel 1218. 

5 . ° Sotto Ioari II, Batoa-Kban entra nella 
Russia , disfa ed ammazza il gran dnca : e 
per quasi due secoli i Tartari saccheggiano 
e depredano il paese. 

6. ° Alessandro , soprannominato Newskj t 

canonizzato, regnò 10 anni con onore, e gin* 
•tizia. - - . * - 

7. 0 Ivan I trasporta la sede dell* impero a 
Mosca. 

8.° Sotto Basilio III si conia la prima mo- 
neta d* argento in Russia. 

9° Ivan IV, soprannominato il Minacciante, 
e' impadronisce del regno di -Casan , e di 
Astracan ; la Siberia viene conquistata. _ 

10. 0 Rei i 6 o 5 , comparve un pretese figlio 
d'Ivan IV, il quale si dà a conoscere per 
Dmitri ; e regna quasi un anno. 

Nel 161 3 gli Stati radunati nominano Mi- 
khail tzar , vale a dire sovrano ; il quale era 
della famiglia Romanoff, ed occupa ancora il 
trono. 
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U.° Mikhail regna 3 a anni per la prospe- 
rità , e 1 ’ ingrandimento dello Stato; •' 

ia.° Il ano figlio Alexys regna 3 o anni, 
egualmente cod gloria del padre »uo. 

» 3 .° Nel 1682 apparve Pietro il grande} 
egli prende il titolo d'imperatore di tatto le 
Rasgie ; rende il eoo popolo guerriero, e per 
mare e per terra f lo libera da' suoi nemici j 
gli dà moto e vita: e dopo 3 o anni di regno 
laicia un impero che non ha bisogno più d’al- 
tro che di seguitare a vivere. Pietro è il cit- 
tadino che ha reso li maggiori servigi alla soa 
patria, è l’uomo più meritevole di tutti coloro 
che abbian regnato. 

i 4 ° Nel 1762 Caterina II, vedova di Pier 
tro II , monta sol irono ; ingrandisce lo Sta- 
to , regola le leggi , favorisce le soienee-; e le 
arti, chiama a si gli stranieri; era degna in 
somma di occupare il posto che Pietro il 
Grande avea onorato. 

lfr.° Paolo I le successe; egli non fece 
molto da per sè , ma ebbe Souvaroff. 

1 fi. 0 Nel 1801 Alessandro sale sul trono : 
il suo paese viene assalito da una testa forte, 
e da braccia valorose ; ed egli è abbastanza 
fortunato di liberamelo, ed ora, nel 1824, egli 
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vede tolto assoggettato -sotto le aae leggi dal 
mar Baltico e dal mar Nero fino a quello di 
Kamstchatka ; e 800,000 uomioi sono pronti 
a marciare al' suo più piccolo cenno. > 

10 predo che non sarà inutile il dire una 
parola dei governi del mezzodì ; questi sono 
riconosciuti meno dagli altri } e tuttavia la loro 
ricchezza e la loro situazione li rendono molto 
interessanti per la Russia. 

11 governo di Kberson trovasi all’ovest della 
Crimea ; la parte settentrionale ò fertilissima ; 
quella meridionale è sabbionosa ; probabilmente 
a motivo dei fiumi che vanno a precipitar visi 
nel mar Nero. La capitale di questo governo 
è Kherson , la quale è distante quasi 5oo le- 
ghe da Pietroburgo : il suo commercio era 
molto considerevole, ma Odessa glielo ha tolto 
in parte. Questa città ne è lontana 4 o leghe. 
Fn dopo P avvenimento dell’ imperatore Ales- 
sandro , eh’ essa è divenuta d’ una maggiore 
importanza commerciale. Il duca Richelieu vi 
fu mandato nel i 8 o 3 ; essa faceva di già un 
grande commercio. Il governo fece tutti gli 
sfori) per darvi una estensione , vi riuscì , e 
dopo il 1808 la città di Odessa spedisce 4 oo 
bastimenti. Presentemente è non solamente un 
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Centro di commercio considerevole* ma è pare 
un soggiorno gradevolissimo , sia relativamente 
alla ricchezza degli abitanti, sia a motivo del- 
l’immenso concorso degli stranieri che vi ab- 
bondano ; capisce pii di 20 mila anime, ed 
A in istato di aumentare continuamente. Io ho 
parlato di questa parte meridionale della Rot- 
aia, perchè essa è in generale poco conosciate, 
ed io la riguardo come una grande espressione 
della ricchezza di questo impero , e di quello 
che può diventare. - La città di Odessa sola 
gli varrà meglio di tutta la Polonia. I Tartari 
che abitano la Crimea, o Tartaria , hanno di- 
minuito di popolazione , e non se ne contano 
pin di i5o mila. Quelli che conoscono gli 
Arabi della Siria e dell’ Egitto , saranno ma- 
ravigliati della rassomiglianza che esiste ancora, 
fra popoli che hanno la stessa origine , ma 
che.il tempo, il oliqna e le rivoluzioni dif- 
ferenti avrebbono dovuto modificare. 

I vecchi portano il -piccolo berretto rosso 
degli Arabi e dei Torchi j le donne si dipin- 
gono le unghie dei piedi e delle mani , si co- 
lorano le palpebre di turchino , a* attaccano 
ornamenti d’ oro al capegli , si calzano con 
bottine di marrocchino , si nascondono la fi- 
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gara con on velo che portano galla testa , a 
tengono colla mano t secondo il costarne della 
donne arabe , e, sfoggiano il più grande lasso 
nell’ abbigliamento delle donne rinchiuso nel 
serraglio. II Tartaro, siccome gli Arabi, e so* 
prattutto i Torchi, fama tranquillamente la sua 
pipa, si dà il meno movimento possibile, go- 
de del tempo senza pensarvi, e della vita senza 
dispiaceri , e senza desiderii. Sono essi per 
qaesto felici P 

Io potrei citare molti altri asi nei qaali si 
avvicinano agli Arabi. Le nazioni orientali 
cangiano di luogo , di sovrano , attraversano 
le rivelazioni più sanguinose senza abbandonare 
nn costarne , vivendo sempre nell’ avvenire j e 
noi Europei occidentali, vivendo sempre nell’av- 
venire, noi cangiamo continuamente e cerchia- 
mo sempre la felicità , la troveremo noi ? 
L’ avremmo noi di già trovata ? Non sarebbe 
essa nel movimento, nell’ impiego del tempo? 

Giacché io ho parlato della Crimea credo 
necessario il dare no’ idea di queste paese , 
per vedere il quale m* hanno impedito alconi 
ostacoli che non è necessario di indicare , ma 
de! quale mi fa parlato sovente in una maniera 
particolare, ed, a quel che oredo, soddisfacente» 
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La terra è coti fertile, e il clima coti fa- 
vorevole alle produzioni utili dell* uomo , che 
ho veduto alcune persone, le quali avevano ac- 
compagnato il sig. Di Richelieu, assicurare che 
i Tartari venivano nella stagione favorevole 
alle seminature portando piccoli e leggeri 
aratri , coi quali sollevavano solamente la su- 
perfìcie della terra, vi seminavano della biada, 
e quindi ripartivano , confidando al caso la 
loro fortuna dell* anno seguente. L' epoca del 
raccolto quando arrivava venivano a tagliare 
la loro messe, la battevano col mezzo dei loro 
cavalli, siccome usasi ancora in molti paesi, e 
la trasportavano nei porti del mar Nero. Da 
qaesto provenne quella superba biada cono- 
sciuta sotto il nome di Taganrog, città e for- 
tezza fabbricata da Pietro il Grande nel 1706 
sopra il mare di Azof. Questa città è dive- 
nuta importantissima per la Russia a motivo 
delle esportazioni sì necessarie a questo im- 
menso impero , cbe contiene una quantità di 
fiochezze prime , ed inutili , se queste noa 
sono messe in movimento. Tali sono i ferri, 
i legni di costruzione, le canape, eo. Ma ritor- 
niamo alla Crimea, e diciamo una parola dei 
Tartari che la abitano. Questa penisola è si- 
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tosta tra il £5.° e ^7 ° grado di latitudine 
settentrionale , ed il 32.° e 34-° di longi- 
indine orientale. La sna estensione è qnasi di 
5o leghe per ogni verso » essa è conosciuta 
da molto tempo , e la sna posizione fu sem- 
pre ambita dai popoli navigatori. I Greci vi 
si stabilirono 6oo • più anni prima dell’ era 
cristiana. 1 Milesiani vi fabbricarono Teodo- 
sia , che prese di poi il nome di Kaffa , 
il quale le è rimasto sino al giorno d* oggi. 
Mitridate si impadronì di latta la Crimea , e 
dippoi appartenne agli Alaini ; i Goti succes- 
sero a questi, e quindi gli Unni sottentrarono 
al possesso. Pare che questo bel paese fosse 
no ponto di convegno per tutti i Barbari che 
arrivavano dall’ Oriente,' per soggiogare poscia 
tatto 1’ Occidente. Sotto Giastiniano vi furono 
discacciati , ma i Kosari a* impadronirono del 
paese dopo della sna morte. Vladimir, avendo 
conquistato la Crimea verso la fine del deci- 
mo secolo , si fece cristiano , sposò la sorella 
di Basilio imperatore d'Orieute, e cedette la 
sua conquista al suo nipote. Nel l23^ i Tar- 
tari s’impadronirono di tutta la Crimea. Al- 
cuni anni dopo i Genovesi * col favore d’ nn 
trattato di commercio, comparvero nel mar 
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Nero , e «obito ne esclusero i Greci e i Ve- 
neziani: fabbricarono Rafia, e si resero, «e non 
evidentemente , almeno realmente i padroni 
della Crimea. I Tartari frattanto erano ria- 
sciti a rialzarsi , allorquando Maometto II se 
ne impadronì definitivamente , e il suo com- 
mercio fa interamente rovinato. Nel 1^83 Ca- 
terina II avendo riunita la Crimea alla Rus- 
sia , e il mar Nero essendo aperto ai vascelli 
rossi , questa bella penisola cominciò a rivi- 
vere , e il suo commercio a quest* ora è di 
già considerevole. Esso è questo un acquisto 
importantissimo per la Russia: solamente deesi 
temere che questo paese non si arriochisca 
talmente , ohe un qaalche giorno non voglia 
separarsi dalla Russia^ la cuL capitale è tanto 
lontana. ^ 
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CAPITOLO XVI. 

Partenza da Mosca. - Mojaisk; - Smolensco. - 
Aspetto del paese; - entrata in Polonia . - 
Arrivo a Varsavia. 

Dopo alcuni giorni nevicava ; ciascuno si 
disponeva a partire ; poiché e signori e mer- 
canti , tatti aspettavano impazientemente i* o- 
casione opportuna per abbandonare Mosca. Il 
mio ospite avea fatto colocare con attenzione 
la mia piccola vettura sopra una slitta , o per 
meglio dire sopra i pattini d’uua slitta: tutto 
era preparato , ed io non aspettava che la neve 
e il gelo. 

Avea preso alla cancelleria una specie di se- 
condo passaporto, che mi costò 9 5 franchi, fino 
alla frontiera della Russia, per averne il diritto 
d’esigere de» cavalli di posta, ciò che tuttavia 
non bastò sempre. Avvi un’ altra carta pei 
corrieri , e per gli inviati del governo : è ador- 
na d’ un secondo sigillo la cui vista rende, 
dicesi, i padroni di posta, o piuttosto qne’ ve- 
terani che ne fanno le veci , intieramente do- 
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olii. La strada non era per anco buona ; poi» 
cbè la terra gelata appariva ancora frammezzo 
al)a neve ; il mio postiglione lo confermava t 
ti arrestava ad ogni momento; i colpi del mio 
domestico lo sostenevano solamente per qual- 
che tempo. A nove ore della sera noi attra- 
versammo nn villaggio , dove appena giunti ac* 
corse tutta la popolazione pel fracasso che fa- 
cevamo. Il Rosso giurava che non sarebbe più 
ito innanzi ; io non aveva ancora detto nulla, 
nr.a allora saltai dalla vettura , e colla sciabola 
alia mano gli ordinai di camminare a piedi, 
dicendogli che noi avremmo fatto altrettanto 
presso di lui ; si mise tosto a camminare , c 
presto uscimmo dal villaggio, e rimontammo in 
vettura. . 

Mojaisk è una piccola città ben situata so» 
pra un promontorio ; i suoi campanili testifi- 
cano il gran conflitto che ebbe laogo nel 1812 
tra l'imperatore d’ occidente, e quello d’orien* 
te. Essi sopravvivono alla distrazione delle ar- 
mate russe, vi chiamano la gloria de' Fran- 
cesi : la loro più grande , e quasi la loro ul- 
tima vittoria è scritta da tutte parti ; ma que- 
sto velo che le brine stendono tutto all’ intor- 
no, è come un tristo copertoio che ricopre as- 
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eieme le ceneri generose dei dae partiti. Para 
che à Mojaisk siasi conservato qualche attac- 
camento, o per lo meno dell* ammirazione per 
li Francesi ; non ho veduto in nessuna parte 
della Russia gli abitanti così bene disposti a 
servirci. A due leghe di AlojaisL 6orge il vil- 
laggio di Bovodino , dal quale i Russi hanno 
preso il nome per indicare una battaglia nella 
quale essi si sono battuti quasi si bene che i 
vincitori : questo villaggio è situato sopra le 
rive del Kalonga , alla estremità d* una punta 
avanzata che forma la sponda orientale d’ un 
burrone ; dalla parte occupata dai Russi è sco- 
sceso eccessivamente , e basso dalla parte dei 
Francesi. Questa posizione dei Russi era su- 
periormente occupata ; la loro sinistra quasi 
cosi forte della dritta fu fiancheggiata da for- 
tini ; e qoaudo si riporta col pensiero a quel 
giorno in coi 800,000 combattenti venivano a 
presentarsi per difendere la loro libertà , o 
per sottometterla , non si può a meno di sen- 
tirsi vivamemte commossi per sì grande im 
presa. Le sinuosità del terreno, i fiumi, il 
morale dell’ esercito rosso , le fatiche dell’ eser- 
cito francese , le perdite da questo sofferte , 
tutto esigeva da parte di quest’ ultimo un ge- 
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nio singolare nel ano capitano , ed un corag- 
gio ne’ suoi soldati ; facea d’ uopo trionfare 
della forza numerica, di quella dell* opinione : 
e questo fa appunto quello che operò Napo- 
leone. Egli conobbe che bisognava attaccare la 
sinistra dei Russi ; trasse fuori , riunì la sua 
diritta d’ nna mauiera altrettanto piò ammira- 
bile dei Polonesi , e dei Vestfaliesi , i quali ne 
occupavano 1* estremità, c furono immantinente 
respinti. Il corpo del principe Eugenio e tutto 
1’ esercito francese realizzarono in valore , e 
videsi colà ciò che non erasi giammai veduto, 
ciò che forse non vedrassi piò , la cavalleria , 
i corazzieri impadronirsi dei fortini. I Russi 
difesero il terreno palmo a palmo per una di- 
stanza di due leghe fino a Mojaisk ; e per 
confessione di tutti gli abitanti di Mosca non 
se ne potevauo trovare 10 del medesimo re- 
gimento riuniti nella loro entrata in quella 
città. 

• • *'• * * » 

* A qualche distanza di Mojaisk arrivai in un 
albergo benissimo fabbricato , e sfortunatamente 
ne partii 6enza accorgermi che uoa delle mie 
assi era rotta : convenne fermarsi in un vii— 
«aggio, risvegliare una parte della sua pope» 
Montvlì. T. III. 8 
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lazione infingarda , contendere col carradore , 
pagargli il quarto di ciò che ne dimandava, e 
tuttavia quattro volte il valore dell’ oggetto. Ar- 
rivato in una grande città, della quale io non mi 
ricordo piò il nome, e condotto da un postiglio- 
ne, e da cavalli che non appartenevano alla posta, 
siccome gli aveva noleggiati così come erano 
capitati, siccome si è costretto di fare parecchie 
volte in Russia , erano restii , e di più il po- 
stiglione un imbecille, che avea atteso dormen- 
do due ore sopra una banca. Appena usciti 
dalla città , entrammo in una grande estensione 
di neve che non lasciava vedere traccia alcuna 
di strada j i cavalli non vollero marciare ; il 
postiglione 6Ì mise a piangere , e fummo ben 
fortunati di poter dirigere lui e li suoi cor- 
sieri nella città onde eravamo partiti. Arrivati 
da un adattatore di cavalli , ne domandammo 
degli altri ; ma non ne avea alcuno, e fummo 
obbligali a far condurre la vettura alla posta, 
quasi alla distanza d’ una mezza lega ; poiché 
le città ed i villaggi di Russia sono per la 
maggior parte estesissimi. Non vi si trovò nep- 
pure un cavallo , ma ci venne detto che se 
volevamo pagarli il doppio della tariffa , cioè 
quasi altrettanto come in Francia, ne avrem- 
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no trovati a 5 o 4 verste pici lontano ; ac- 
cettai perchè era forzato di farlo , e mi coricai 
di nuovo aopra una panca. Un* ora dopo ven- 
nero a risvegliarmi j i cavalli erano già alla 
porta , i qnali certamente non si erano an- 
dati a prendere tanto lontano, siccome mi era 
stato detto ; del che ebbi apertamente la pro- 
va quando osservai il postiglione, il quale era 
1* affittatore de' cavalli che ci avea condotti nella 
città; ma avea cangiato di abito , di berretto, 
e se noi non l’ avessimo tenuto bene divista, 
ci ingenua va ancora più apertamente. Noi per- 
tanto non avemmo ohe la trista consolazione 
di sapere che si era preso giuoco, di noi f giao- 
chò io non sapeva a cbi avrei potuto ricorrere 
per domandarne giustizia. L* imperatore Ales- 
sandro ignora probabilmente quanto le poste 
sieno amministrate nel suo paese in un modo 
veramente ridicolo e - vergognoso : egli do- 
vrebbe viaggiare iqpognito , o mandare a viag- 
giare uno de' suoi fratelli per giudicarne. Tutto 
questo paese è ricoperto di betulle , di spine, 
e di piai di differenti specie. Questi speoial- 
mente pare che gioiscano del rigore del clima f 
la loro verdnra opaca respira sotto la neve che 
li copre, mentre i rami della betulla, magri. 
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e tristamente pendenti pare ohe goffrino » e 
tremino sotto il rigore del freddo. Noi attra- 
versammo Viamna , la quale è una grande 
città quasi situatà cosi pittorescamente dì Mo- 
sca. Arrivammo quindi a Dorogobouj , città 
di 5,000 anime sulle rive del Dnieper , largo 
in quésto luogo 3 oo tese; nel qual luogo si 
cominciano a trovare alcune costumanze po- 
lonesi. Arrivo finalmente a Smolensco dove spe- 
ro riposare; ma una specie di fatalità per sì 
piccoli accidenti mi perseguitava in questo 
viaggio. Era il tempo delle elezioni , in cui 
tutti i -signori del governo vi sono radunati : 
nn solo albergo appena passabile, mantenuto 
dal sig. Nalcini italiano , mi venne indicato , 
il quale essendo già ripieno di tutta la no- 
biltà, mi si diede un piccolo appartamento fab- 
bricato' in legno all* estremità del giardino , il 
quale serviva pei bagni a vapore : ma anche 
di questo non potei averne, che la metà per- 
chè era occupato in parte da una figlia e da 
una serva del sig. Naloini-, la quale volea 
partorire. 

La prima notte che ió desiderava tanto il 
sonno fu ripiena dei lamenti delia madre , e 
la seconda dalle grida del nato bambino. Smo- 
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lensco è circondata da mori di mattoni , fian- 
cheggiata da torri, ma in gran parte rovinate: 
dalla parte della Polonia resta allo > scoperto, 
ma dalla parte della Rnssia si trova difesa 
dal Dnieper, e da ona immensa scarpa. La 
casa io coi si radona la nobiltà è di legno. 
Smolensco è distante da Mosca 38 i werste ; 
e porta ancora le traccie dell* incendio del 1812. 
I magazzini, situati verso settentrione, sono an- 
cora nello stato in coi li lasciammo alla no- 
stra ritirata. 

Qaando una donna di qnalche considera- 
zione è nel punto di partorire , tutta la casa 
è in movimento : quella sgraziata invece , che 
mandava alte grida presso di me , non traeva 
a sè alcuna persona ; ma essa si liberò feli- 
cemente, e all* indomani *era in piedi. Il ca-' 
lore della stoffa nella quale ella si trovava , 
non contribuiva forse a facilitarne lo sgrava- 
mento ? si potrebbe sempre provarlo ; poiché 
è da osservarsi che ne* paesi caldi i parti rie- 
scono più facili. 

Da Smolensco a Krasnoi si va per nn viale 
doppio di betulle, il quale non è interrotto che 
dopo la città , e sopra un burrone dove i Russi 
si erano portali per difendere l’entrata in 
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Smolensco. Si trovano di tratto in tratto lun- 
go la strada alcuni alberi tagliati i i cui tron- 
chi anneriti richiamano ancora alla mente co- 
loro ehe gli hanno abbruciati , i vincitori di 
Mozaisk, i trionfatori in Mosca che doe mesi 
dopo la temperatura seguiva nella loro memo- 
rabile ritirata. Ma quali sono questi monumenti 
che sorgono presso questo piccolo borgo ? Otto, 
o dieci tombe sormontate da una croce, quattro 
o cinque abeti che le coprono co* loro rami 
tristi e malinconici. Modesti abitanti , voi avete 
vissuto senza ambizione, ma voi siete morti nel 
seuo della vostra patria ; i vostri concittadini 
riconoscono 1’ ultima vostra dimora ; i vostri 
parenti ponno versare una lacrima sulla terra 
che vi ricopre : e i miei compatrioti, ove sono 
essi ? La neve sola fia coperto le loro spoglie 
mortali, gli uccelli di rapina hanno lacerate 
le loro membra gelate, i venti hanno disperso 
gli avanzi, e niente attesta al mondo, dorè 
essi erano. Che dico io ? La loro gloria è im- 
mortale , e la posterità dirà eh’ essi hanno 
fatto tatto oiò che hanno potuto fare , che non 
sono punto stati vinti , ma r ohe sono morti 
perchè i loro corpi erano mortali. Che non 
ai pensi che una simile esclamazione sia ca- 
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data salta carta nella tranquillità del gabinetto; 
A invece in meizo alle nevi , Botto una tem- 
peratura di 22 gradi di freddo , che io pen- 
sava ai nostri fratelli morti sopra una terra 
straniera , e ghiacciale come la tomba ; ò in 
un momento io cui veramente di coore rio* 
graziava la Provvidenza d* avermi potato sal- 
vare da quel grande disastro per godere ezian« 
dio dello spettacolo della natura e del tempo. 

Krasnot, famosa pur essa nella ritirata, è una 
piocola , ma assai piacevole città per la Russia ; 
trovansi frequentemente in queste città, e qual- 
che volta anche isolate , od in picciolissimi vil- 
laggi grandi alberghi , immensi appartamenti , 
bene esposti, ornati di quadri, di incisioni 
francesi , di divani , e qualche volta d' no bi- 
gliardo ; tutto insomma vi differisce dal resto 
del paese ; la casa istessa è di legno ; il messo 
si avanza per formare una galleria sostenuta 
da colonne pure di legno ; il tutto è di- una 
costruzione molto piacevole , che sente del gu- 
sto meridionale. Questi grandi alberghi sono 
quasi sempre deserti ; di rado vi si vede il 
padrone; io penso ohe sieno stati costruiti dal 
governo, e ohe quivi, siccome avviene d'altre 
cose, abbia volato far marciare troppo presto 
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la civiltà , la quale invece è retrocessa , sic- 
come avviene sempre quando ia si vnol con- 
durre troppo presto. 

Questo immenso viale di betulle è veramente 
magnifico, ma esso comincia a stancarmi ho 
già fatto più di 2 5 o 3o leghe frammeszo ai 
snoi quattro ordini di bianche piramidi. Ar- 
rivo nell’ antica Polonia ; ed eccomi adunque 
fra le mani degli Ebrei , poiché essi vi fanno 
tutto:' io so già da molto tempo in qnal ma- 
niera essi facciano pagare il riscatto' allo stra- 
niero , ed, ior sono solo questa volta. 

Qui mi domandano tre rubli e mezzo per 
un pranzo ; più lungi me ne vengono doman- 
dati altrettanti per due tazze di thè ; non si 
ba piacere certamente a far prova della pro- 
pria generosità coi Russi. Qae6ti non pen- 
sano ohe essa possa essere volontaria} non si 
trova che rozzezza ; e gli Ebrei sono in ciò i 
loro maestri. 

c 

• Fra Orcha e Borisow osservai ,nna grande 
, quantità di granito rotolato , siccome avea di 
già veduto in quasi tutta la Russia, ed ho^ 
potuto osservare nella , Polonia , quali sconvol- 
gimenti ha dovuto provare la terrai D’ onde 
provengono questi enormi massi dì pietra 
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dora? Quali torrenti gli hanno ravvolti quivi, 
gli hanno reai rotondi 

Minsk è una piccola città piacevolissima e 
molto ben sitnata ; la quale era stata scelta per 
essere uno dei depositi deir armata francese. 
Trovai alla porta un picoolo ufficiale, il quale 
per il primo rifiutò di ricevere danaro , e ciò 
senza ostentazione , e senza meraviglia. 

A Romana, 0 Royatchef avvi nn bel castello 
appartenente, secondo quello che mi si disse , 
al principe Sapiah. Incontrai nell’ albergo il 
generale Tzernichef , il quale arrivava dal con** 
greseo di Verona. Desinammo assieme , e senza 
dire qual fosse il soggetto della nostra con- 
versazione, posso assicurare che le opinioni del 
generale russo mi parvero assai più giuste di 
quelle d’un vecchio generale francese -al ser- 
vizio della Rassia , e che lo accompagnava; 

Brestlitefski sorge sopra la frontiera della 
Polonia e della Russia,»Egli è impossibile Io 
immaginarsi la rapacità degli impiegati che tro-J 
vansi dalle due parti; siccome ò pure impos- 
sibile il figurarsi la quantità di difficoltà che 
si incontrano a passare da un paese governato 
da un sovrano , in un altro governato dallo 
stesso. Io non vedeva da tutte parti, che degli 

8 * 
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nomini colle mani stese per ricevere del dé^ 
naro , e lo dava loro d' nna maniera che avreb^ 
be dovuto sembrar loro insultante , se qualche 
cosa potesse pungere l’onore di questa classe 
d’ individui. In un momento di collera get- 
tava loro sulla tavola un pugno d* argento , o 
di moneta, dicendo loro che si prendessero ciò 
che volevano. Non crediate per questo che essi 
ne restassero sorpresi ; se ne servivano tutti t 
ed io partiva alla fine lasciandoli probabilmente 
ridere della mia dabbennagine. Ma a qualche 
distansa io m’ apersi ancora una via in mezzo 
d’ un bosco di abeti , nel qnale il cammino 
non era segnato che attraverso delle radici ohe 
questi alberi enormi stendevano da tntte parti. 
Trovai finalmente nn piccolo villaggio , nel 
quale eravi un carradore che avea servito sotto 
le bandiere francesi; il quale m’ assicurò che 
avrèbbe messe tutte le sue curè per conten- 
tarmi , lo che fece in fatto , ed io ne fai un 
poco consolalo per la riconoscenza di questo 
uomo verso la Francia , di tutti gli incomodi 
c i dispiaceri che provava da alcuni giorni ; ma 
essi non erano al loro termine. Volli dor- 
mire nella notte seguente in un albergo ; era 
il primo giorno dell’anno e il romore del vio- 
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Uno, e le grida dei danzatori mi tennero sve- 
glio tntta la notte. Non potei godere in pace 
del letto di paglia fresca che m’era slato alle- 
stito con grande cara. Tutto questo paese , 
dopo Minsk, pare molto più miserabile della 
Russia ; i signori Folonesi sono infatti meno 
istrutti dei Russi e molto più lontani dal dare 
la libertà ai loro schiavi. Finalmente n>* avvi- 
cinai a Varsavia , dove entrai dopo un viag- 
gio di nudici giorni e undici notti , accom- 
pagnato da un freddo di 10, l 5 • 25 gradi- 
li vino di Madera, quello di- Porto -gelarono, 
quantunque ricoperti da una stoffa spessa e 
caldissima. Quello di Malaga non provò niente. 
Qnesta città è piacevolmente situata sopra una 
oollina ohe spondeggia la Vistola : i ben fab- 
bricata , e vivacissima ; ma vi si vedono pochi 
monumenti che si distacchino soli’ orizzonte ; 
un gran ponte di barche conduce verso la 
città. Voi avete di già lasciato i vostri ' passa- 
porti, oiò che vi attira col passaggio- del ponte 
una infinità di cambj , di carte, o di danaro. 
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. . CAPITOLO XVII. 

Varsavia , - Polizia di questa città. - Villa * 

Jìoff. * Arrivo dell’ imperatore Alessandro. 

\ - ' • *: V" 

T7" \ ' 

V arsavi! i capitale della Polonia, mi pare 

molto piacevole nel suo insieme , quantunque 

le sue divisioni sieno no poco confuse; ma vi 

si vede un’ infinità di case magnifiche con 

delle corti vaste, e dei giardini molto estesi ; 

alcune strade sono larghe, e pressoché tutte 

ben popolate; le sue chiese sono belle, sensa 

essere osservabili, le loro forme sono moderne 

e non presentano alcun aspetto favorevole per 

essere disegnate da un viaggiatore curioso. 

D’ altronde bisogna ben che confessi, eh’ io 
non osava disegnare in questa città ; poiché 
durante lift giorni che vi restai ebbi conti- 
nuamente due acoliti , onore che non mi. ài 
era fatto in cessano, dei paesi da me attraver- 
sati : e ne devo render grazie all’ amministra- 
zione paterna e prudente del Gran Duca Co- 
stantino. Allorquando uno straniero arriva a 
Varsavia , il Gran Duca gli manda l’ ordine 
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di presentarsi a lai. Io mi recai toBto all’ in- 
vito recatomi , ed ebbi il ' vantaggio di poter 
preparare quello ohe dovea dire ai principe , 
poiché egli non ricevette che alle il ore, ed 
io era già da Ini -alle 8. Le sale si erano 
riempite di< una folla di militari di tutti i 
gradi. Il Gran Duca rispose da prima ai sem- 
plici soldati od ai sotto uffiziali , che aveano 
qualche cosa a chiedergli. Noi eravammo 8, o 
io persone senza uniforme militare ,* fummo 
ordinati in una sola -linea; ed io, mi vi -posi 
per 1 * ultimo. Il Gran Duca fa polito e pia- 
cevole con tutti 9 il suo contegno era tale che 
dimostrava molta piacevolezza ; ma arrivando 
dinanzi a me il- ano occhio prese nn carat- 
tere severo, tutta la sua fisonomia divenne al- 
quanto burbera ; mi chiese se era stato mili- 
tare, in qual reggimento avea servito, in quale 
oittà della. Francia era nato. Alle mie ripo- 
ste aggiunse: Siete voi stato -in Russia nel 
181I ? - SI, signore. - Perchè vi siete, ritor- 
nato?. forse per qualche affare di commendo? - 
No, signore * per sempliee curiosità. Allora mi 
lasciò , ed io me ne tornai al mio albergo, 
dove alcuni momenti dopo ricevetti un or- 
dine di recarmi dal presidente della polizia e < 
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dal generale N . . . . ministro , per quanto io 
possa credere. Il presidente usò in faccia mia 
di tutta la politesza eh’ io potesti esigere mai, 
colla qoale dimostrava di agire come persona 
subordinata , e che come . capo egli avrebbe 
fatto tnt{o differentemente. IL generale mi rice- 
vette assai -bene; ma cercò di sorprendermi con 
varie dimandò astute ed ingannevoli, che mi 
dispiacquero. Allora io gli raccontai ciò che 
m* era avvenuto alla Giamaica , a Malta , ed 
in alcuni altri luoghi: aggiunsi che i miei lun- 
ghi viaggi m’aveano messo sovente nel caso 
d’essere sospetto alla polizia di differenti paesi; 
ma che ordinariamente rioeveansi in buona 
parte le mie prime risposte , che vi si rico- 
nosceva la franchezza mia, e ohe solamente ap- 
presso di Ini trovava qnella certa ostinazione 
sospettosa che rivolta l’ animo di oerte perso- 
ne. La fisonomia sola di questo personaggio 
diede a conoscere' il «no malcontento.; egli 
mi ricondusse assicurandomi che era liberissimo 
di trattenermi nn mese a Varsavia, Appena 
fui tornato a casa, che il padrone dell’albergo 
mi fece vedere due uomini ch’egli conosceva 
per spioni. Io uscii , e questi, fedeli alla loro 
consegna , mi tennero dietro da per tutto , lo 
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olle fecero collantemente , lo devo dire pel 
loro onore , dorante tatti i x6 giorni che io 
tur fermai in Variavi . 

Il Gran Dnca è molto meglio di tatti i ri- 
tratti ch' io abbia veduto di lai ; Ja eoa teata 
porta qualche impronto di quella di Walter- 
Scott. Mi perdonerà forse questo confronto } 
li suoi occhi sono ombrati da ano spesso e* 
lungo sopracciglio biondo ; è amato dagli uf- ' 
ficiali e dai soldati, egli è molto attivo, ed 
ha veramente delle qualità militari. - 

Arrivando a Pietroburgo, domandai ort ser- 
vitore di piazza al padrone del mio alber- 
go ; mentre ch'egli ne faceva fare la ricerca, 
se ne presentò uno francese d' origine , russo 
dr naturalità; questi conosceva tatti gli spioni, 
totti gli impiegati della Polizia, ed io son per- 
suaso che mi venne scelto espressamente. Io 
lo tenni presso di me per sei mesi : 1* ides 
d’ avere una spia con me mi stancò ben pre- 
sto , ma tuttavia, ben lungi dal guardarlo co- 
me nnà persona da temersi, lo considerava 
come una salvaguardia , c non avendo alcnna 
cattiva intenzione , io era sicuro eh' egli non 
sorprenderebbe niente presso di me. Del re- 
sto , 1' amabile , e melifluo maggiore di Poli— 
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sia, di Fietrobargo ha dorato felicitarsi più 
d’ ona volta della sna destressa. la quanto a 
me , io Io ringrazio, d’ avermi soeltp nn bravo 
domestico così intelligente. ' - 

La noia di essere- coutinnamente segnilo mi 
avrebbe fatto abbandonare tosto Varsavia ; ma 
avenne ad altri viaggiatori d’essere arrestati 
‘alla barriera , ricondotti presso il Gran Doca, 
• e vedersi a visitare le loro piir piccole ,• carte. 
Io attesi adunque V imperatore Alessandro , il 
quale doveva arrivare in 8 giorni a Varsavia: 
sapeva cbe questo sovrano non amava ponto 
le miaore di Polizia delle quali ho parlato , 
ed era sicqro che non sarei stato arrestato 
dqrante il sno soggiorno. Gli uffìziali cbe riem- 
pivano gli appartamenti del Gran Duca mo- 
stravano una bella tenuta militare; ma io. vi 
vidi nn piir- gran nomerò di grandi e piccoli 
nomini cbe non me Io era figurato Molti por- 
tavano la decorazione della legioo d’ onore , il 
quale ■ nn segao dei servigi resici da qnesta 
nazione; ona ricordanza di quello che noi vo- 
levamo fare per essa. Gran Dìo ! quanto noi 
siamo lontani ! Questa ricompensa del. valore 
eh’ io ritrovo a Varsavia , , non è forse quel 
segnale quelle iscrizioni che lascia nn viag- 
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giatore in un’ isola abbandonata , sopra delle 
rovine, sopra una tomba? Avea volontà di de- 
signare qualche cosa a Varsavia ; la quale è 
una città di piacevoli ricordanze per alcuni 
de* miei compatrioti ; ma era troppo' inquieto 
per vedere ad ogni tratto arrivare li miei 
spioni , girarmi intorno, e fare mille domande 
alle persone colle qnali io avea parlato. Avea 
meco alcune lettere - commendatizie , e non le 
portai a chi erano indirette pel .timore di ca- 
gionare dei dispiaceri àlle persone alle cui 
case avrei dovuto andare. \ 

Li io gennaio con nn freddo' di 17 gradi 
andai a visitare Villanolf, dove è morto Gio- 
vanni Sobiesky: presi una slitta con due ca- 
valli; il mio conduttore mi fece entrare nella 
corte d’ un castello a nuova strada da Villa- 
noff. E qoesta la prima volta che sia stata 
osata, nna simile sopercbieria verso di me 1 
sono indispettito che sia un polonese quello 
che. me l’ha fatta; ma egli se ne ricorderà; 
vi sono certe oose che bisogna punire da per 
se stesso. " • . •. J ' 

Villanoff è no piccolo palazzo che non ha 
che il pian terreno; è inolio bizzarramente de- 
corato , le sue stanze sono generalmente pio- 
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cole, mobigliate rii* antica, i cammini sono di 
marmo, e tatti negli angoli degli appartamenti j 
i vetri aono tanti, specchi sopesi , e singolar- 
mente screziati ; le scranne «orlo listate, e co- 
perte di disegni stravaganti tanto per la loro 
forma , quanto per i toro Colori ; i pavimenti 
sono di marmo, «d eseguiti -con un ordine sim- 
metrico che forma una intarsiatura di cattivis- 
simo gusto. Tatti questi appartamenti « e la 
gallerie sono ripiebt di quadri , i quali quasi 
tutti sono copie eseguite sugli originali dei no- 
stri grandi maestri. Vi vidi con piacere il ri- 
tratto dell- Eroe vincitore dei Turchi , e libe- 
ratore di Vienna^ I giardini di Villanoff erano 
in passato rinomati per la vegetazione straor- 
dinaria degli alberi; la folgore ha da poco 
tempo abbattati i più grossi, ma ne resta uno 
il quale sorge ancora con Bei braccia di cir- 
conferenza: alzandosi da terra ha questo un 
sol tronco , il quale si divide in due- rami, « 
poco, dopo in tre. ~ . • ' • 

Se voi vi siete trovsti mai io qualche falsa 
posizionè, rammemoratevi i sentimenti amari 
e penosi che vi assediavano- in allora ; richia- 
matevi alla mente tutto ciò che il vostro onore 
ha sentito; ma, no voi non vi ne potete ri- 
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cordare; il male ai dimentica ben presto. Qoe- 
ato era il mio stato io Varsavia: per prudenza 
non andava a visitare nessuno, e non avea 
veduto alcuna donna, se ndn il piccolo nu- 
mero di quelle che aveauo il coraggio di af- 
frontare nn freddo di i5, o 20 gradi. La 
vigilia della mia partenza si diede una pub- 
blica festa di bailo, alla quale potei interve- 
nire , perchè si pagava il righetto d' ingresso. 
Vidi alla fine le fìsonomie polooesi: quale dol- 
cessa negli sguardi ! Quale voluttuoso abbam» 
douo nel portamento ! Quale finezza naturale', 
quasi trascurata , ma perciò piò attraente ! 
Quaoto sono- mai preferibili le passeggiate che 
si fanno attorno alla sala conversàndo colla 
propria ballerina, alle nostre fredde contraddan- 
ze!' Quanto queste sono atte di piò a mettersi 
in relaziono con quella che avete scelto ! tutte 
le donne erano elegantemente adornate. 

L’imperatore era arrivato, e perciò si erano 
preparate alcune feste, ed illuminata la Città • 
ma il popolo non mi parve molto entusiasmato 
pel suo Sovrano, per causa forse del gran nu- 
mero -di visite eh* egli ha già fatte a Varsa- 
via. Mi trovai presente ad una parata : le truppe 
si schierarono innanzi a lui , tutte manovra- 
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rono nell* órdine più regolare , e presentavano 
la più bella montatura. L'imperatore non si 
faceva? distinguere ohe per nn semplice uni- 
forme d’ un colonnello d f infanteria , e per la 
distanza rispettosa che tutti i suoi ufficiali , e 
eoo fratello fra gli altri, conservavano attorno 
d| Ini»' Questi istesso non. gli si avvicinava che 
portando la mano sinistra al cappello. Godeva 
in vedere il capo di un cosi vasto impero , il 
Sovrano d’nn così gran nunuaro di volontà, à 
piedi, nella neve siccome i suoi soldati : que- 
sto si fu forse il solo giorno della mia vita in 
cui abbia ambita veramente la situazione di 
un altro uomo. Gli altri hanno sognato 1* im- 
pero del mondo. Che questo apra gli occhi : 
ppò ragionevolmente pensarvi. Questo colosso, 
il cui capo si nasconda, nei ghiacci del polo , 
stendendo un braccio nelle. Indie , nn altro 
sull' Europa, sehiaooerà co* suoi piedi la Tur- 
chia, il mondo è suo. Ma il tempo se n» vola 
pei t-e, 'siccome per gli altri uomini; al momento 
in .cui parlo '1* occasiona è forse perduta per 
sempre. . -. 

E allora alla presenza d’ un nomo così ri- 
pieno di pdtere , cb’ io avrei voluto intendere 
quo di que’ moralisti, i quali, certi di non ar- 
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rivare a niente , vanno gridando da per tatto, 
ohe un re non è felice : un potere siccome 
quello di Alessandro comprende tatti i mezzi 
della feliciti, egli vi può condurre , se voi sa- 
pete approfittarne , al primo ordine degli uo- 
mini immortalr nella storia , ed egli è questo 
niente ? che arti adunque f. 
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CAPITOLO XVIII. 

Aspetto della Polonia. - Signori; - Paesani; - 
Ebrei. - Cracovia. - Salina di Wieli- 

* sha , ed. - '. r 

* _ _ » . >*" 

: I . 

■P artii da Varsavia con intenzione di an* 
dare a visitare |e miniere di sale di Wieliska, 
sitaste alla distanza di alcune legbe da Cra- 
covia t ' sulla riva opposta della Vistola ; le 
qoali appartengono presentemente all’ Austria. 

Egli è più piacevole il viaggiare io Polonia 
che in Russia : sarebbe forse perché le strade 
sono migliori., le poste meglio organizzate , o 
perchè i Polonési sono più amabili , e meno 
rapaci dei Russi? I postiglioni non si seggono 
sopra la neve siecome essi, vanno sempre a 
.cavallo, hanno un uniforme., e non dimenti- 
cano mai il piccolo corno da caccia, del qoale 
se ne servono continuamente. Quale tristo 
aspetto offre mai la Polonia ! Ma non la si 
può giudicare viaggiando per posta >. bisogna 
averla attraversata a piccole giornate, d’avere 
dormito nelle capanne affumicate e disaggra- 
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devoli de* paesani ; io una camera riscaldata 
da on po' di fooco appena io do vaso , ri- 
schiarata da on pezso di legno' resinoso* il 
qnale dà maggior fumo che splendore * as- 
sieme a tetta la famiglia in mezzo ai polli , 
ai -gatti* ai cani e ad altri animali; giacchi 
il solo grosso bestiame trovasi in altro inego. 
Per mettere il colmo al cattivo odore , l*ap- 
parlamento i ripieno per una bnona metà di 
botti nelle quali si fanno inagrire dei cavoli. 
Non vado più innanzi * poiché la sola ricor- 
danza mi è dispiacevole: che si figuri qnale sia 
1’ addobbo d* una tale abitazione ! Devo dire 
che la Polonia m’ è sembrata meno povera 
nel snd che all'ovest* e tuttavia questo è il 
popolo più miserabile che si- possa vedere. Per 
aggiognere tristezza ancora, il paese è quasi sem- 
pre piano * o d* nna monotonia che stanca. 

I signori Polonesi sono grandi bevitori* gran- 
di parolai e querelatori; si battono sovente 
colla sciabola , e qualche volta colla pistola. 
II primo di qoesti mezzi dà prova di coraggio* 
perchè l’arma è difensiva* ed offensiva nel 
medesimo tempo: la pistola è 1’ arma della ci- 
viltà. Amano molto r cavalli , vi attaccano un 
grande prezzo , si vedono sovente a cavallo , 
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e generalmente cavalcano assai bene , per cui 
si può dire questo essere il popolo che si iden- 
tifica meglio colla propria montura, se eccet- 
taansi gli Arabi del deserto» Gli Alemanni , 
gK Inglesi , i Francesi , ci contrariarono quasi 
tatti, i movimenti dei nostri cavalli ; il nostro 
centro di gravità non è d* accordo sempre con 
quello del cavallo, - 

I signori Polónesi sono generosi , ma per 
capriccio» per minaccia ; sono vanagloriosi , e 
si fanno jnteudere sovente parlare delle loro 
buone opere , della loro generosità ; le loro fe- 
ste sono tao tr stravizzi , ne’ quali il vino viene 
sempre sparso in abbondanza , dove il sangue 
pure discorre assai freqaeDtemente. 

Alcuni si occupano presentemente del com- 
mercio , vanno alle fiere nell’ interno per com- 
perare dei bnoi magri", i quali ingrassano nel- 
l'inverno, e conducono quindi -alle armate , a 
Varsavia, a Vilna , a Odessa, ed in altri paesi; 
il bne che loro costa tre ducati è venduto per 
dodici ,'<* quindici ; detraendone la spesa del 
viaggio , guadagnano il cento per cénto. Vi sono 
alcuni signori che ne fanno condurre trecento, 
quattrocento, e qualche volta fino, a -mille nes- 
suno di essi fa il commercio di cnojo. 
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Tagliano nna grande quantità di legname 
da costruzione , della quercia per le navi , e 
degli arici superbi per l’alberatura. I più begli 
arici valgono fino 22 franchi , aventi sei od 
otto piedi di circonferenza. Se ne riuniscono 
nn gran numero , coi quali formansi tante zat- 
tere , e col mezzo dei fiumi e delle cateratte 
li conducono a Riga , Dantzig , Memel , od 
Odessa. Questo commercio non è così lucroso 
siccome 1* altro , giacché non produce che il 
terzo in boni. I porti sono tante volte ingom- 
bri di legni, e i magazzini da collocarli sono 
ad assai caro prezzo. 

Il paesano polonese non è punto felice; ed 
eccone la sua esistenza : il fattore d’ un signore 
qualche volta è libero , qualche volta schiavo. 
Alla sera, alle 8 ore, egli fa venire i paesani, 
che ne hanno alcuni altri sotto ai loro ordi- 
ni , e dice loro quello che si dovrà fare al- 
l’ indomani ; avvertite, dic’egli, coloro cui tocca 
il lavoro , perchè vengano gli ani colle ascie, 
gli altri con dei cavalli e con vetture , ecc. I 
mobili appartengono al paesano. A 5 ore tutti 
si trovano alla porta del fattore con viveri per 
tutta la giornata • e se manca nn paesano , il 
Moutvlè. T. 111. 9 
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sotto-capo ohe lo comanda riceve varii colpi 

di bastone. 

Lo schiavo polonese può riscattarsi , ma a 
piacere del sno signore ; gli si dà noa piccio- 
lissima porzione di terra per Ini, e gli si con- 
cedono nn giorno , o dee , e qnalche volta 
anche tre alla settimana , onde lavorarla. 

Essi costruiscono da per loro le proprie case 
col legno che raccolgono, senza pagar niente, 
nelle foreste. 

Il popolo polonese è generalmente di co- 
stami dissolati ; è ladro per causa della schia- 
vitù, ama la danza, le feste, la musica, ogni 
sorta di romore. 

In assenza del padrone, 1* economo è il giu- 
dice sovrano , il quale infligge le punizioni. 

Gli Ebrei, popolo straordinario che avviluppa 
la terra e si attacca in ogni lnogo , siccome 
il verme , sono una vera calamità per la Po- 
lonia ; essi vi tengono gli alberghi , cambiano 
le monete, sono artisti; hanno finalmente con 
loro soli tutta l’industria delia Polonia, se si 
eccettui l’agricoltura. 

Il giorno di sabbato, ohe incornino» al ve- 
nerdì di sera , e finisce col finir del giorno di 
sabbato , essi non fanno niente , neppure il 
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pane. Non poaaono toccare , nè maneggiare del 
denaro , ma possono aprire la loro borsa : ed 
hanno ordinariamente nna serva polonese che 
riceve il danaro. 

L’ Ebreo non deve dormire con sua moglie 
che al venerdì : proverrebbe forse da ciò la 
loro abbondante generazione ? 

Gli Ebrei si sostengono fra di loro , non 
fanno la gnerra , non si vergognano giammai 
d’avere ingannato , non sanno che voglia dire 
onore in commercio; sono malconci , disprez- 
zano tutti , e tuttavia si soffrono perchè se ne 
ha di bisogno, tenendo essi il monopolio del» 
l’ industria. II padrone non può batterli , po- 
trebbe per altro discacciarli dal proprio vil- 
laggio , ma essi gli imprestano frequentemente 
danaro , ed egli li conserva. 

Cracovia è lontana 90 leghe circa da Var- 
savia , essa è l’ antica capitale del'a Polonia , 
la quale era un tempo beila e popolata , ma 
presentemente è malpropria e deserta ; le case 
sembrano altrettante prigioni , e le strade cor* 
ridoi d’ una vasta cloaca ; la città è per altro 
mollo pittoresca, e ben fabbricata; il suo ca- 
stello, situato sopra un’ altura, domina la Vi- 
stola , e presenta un aspetto gradevole alla vi- 
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sta e molto favorevole pel disegno. Vi si vede 
la cattedrale della città la quale è un bel mo- 
nomeoto gotico decorato da una infinità di 
tombe di marmo di tutti i colori. Qneato marmo 
è difficilmente e bizzarramente contornato , sic- 
come era d’oso l5o anni in addietro. Vi si veg- 
gono i monumenti di parecchi re famosi pel 
loro coraggio e per le loro virtù ; ma quello 
che conserva di più prezioso , sono le spoglie 
mortali del savio e valente Sobiesky , del 
bravo Kosciusko , del valoroso e sfortunato 
Poniatowski : il sepolcro che contiene queste 
spoglie venerabili non è forse la tomba di tatta 
la Polonia ? 

Wieliska , posta sulla riva destra della Vi- 
stola , resta distante quattro leghe da Craco- 
via, ma vi abbisogna molto tempo per percor- 
rerle a motivo de’ passaporti , delle barriere , 
degli ufGcii di dogana , e dei troppo mitico- 
losi Austriaci. A mezzo giorno tuttavia mi tro- 
vava in Wieliska , la quale è nna piccola città, 
le cui case restano piacevolmente sparse sulle 
colline, e perdo deve essere piacevole assai in 
estate. L’ entrata delle Saline non è libera che 
per mezzo d’ un biglietto che viene rilasciato 
da un commissario ; il qnale io non trovai ; 
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ma sua figlia e sua moglie, che parlavano il 
francese, sentirono quanto tu’ era pregiudiche- 
vole un ritardo , e mi diedero un biglietto , 
mi mandarono a cercare una guida, ed io presi 
ria alle Saline. 

L* apertura è riparata da una casa di legno 
nella quale risiede un impiegato. Io confesso 
il vero di non avere giammai veduto l’espres- 
sione del terrore meglio determinato , di quello 
che nella fisonomia di questo individuo , al- 
lorquando vide entrare il mio cane * il quale 
io subito trattenni, e vidi una frotta di cana- 
rini e d’altri piccioli uccelli scappare, e an- 
dar volando per tutta la sua camera. Poiché 
io parlo del mio cane, credo a proposito il faro 
una osservazione che dimenticherei più tardi , 
cioè che 1’ istinto di questi animali fa loro 
sentire il pericolo di andare sotto terra in luo- 
ghi oscuri e profondi. Mentre io era in fondo 
alla salina , il mio cane, che (ino allora aveva 
dimostralo un grande spavento , scappa dalle 
mani del mio domestico ; io lo chiamo invano, 
egli salta , abbaja, perde la testa , e se ne fugge 
a tutte gambe. Se il caso non gli avesse fatto 
trovare lungo il passaggio un lavoratore il 
quale Io fermò , egli si sarebbe perso forse per 
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sempre nella immensità di questi sotterranei , 

in questo vero labirinto. 

I primi uomini si contentarono di ciò eli e 
la terra presentava nella sua superficie ; a poco 
a poco si accorsero che il suo seno nasconde- 
va dei tesori, il ferro, il rame, 1 * oro , e tutti 
i metalli ne furono successivamente estratti. A 
misura ohe la popolazione aumentava, la terra 
si spogliava delle su» ricche produzioni ; il le- 
gno diveniva raro ; e si trovò che il carbou 
fossile poteva supplirvi vantaggiosamente. La terra 
stessa si affaticava di produrre; si tolse la 
marga dalle sue viscere , e questa nuova ma- 
teria animandosi novamente ai raggi del sole , 
moltiplicò le raccolte. Il sale , che per lungo 
tempo non si trovò che nella evaporazione delle 
acqae del mare, venne finalmente scoperto for- 
mante a tratto a tratto dei filoni d’ una prò— 
fondezza e di una estensione inconcepibile. La 
forma di questi filoni non è meno sorpren- 
dente della loro immensità. Nel governo di 
Oremburgo, vicino a L’ Ilek, avvi una miniera 
di sale, una enorme muraglia sotterranea di 
(ìoo braccia di lunghezza sopra 38o di lar- 
_ gbezza, e 7 di grossezza. Come si è mai for- 
mato un tale deposito in questo sol luogo ? 
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Non lungi di Wieliska si scoperse nel I 25 i a 
Bokhnia una miniera di sale di 10,000 piedi 
di estensione dall’est all* ovest, e di 980 dal 
nord al sud ; ed a 1,200 piedi di profon- 
dità. 

In mezzo al sale si trova qua e là dell’ ala- 
bastro. 

Soavi tre specie di sale: la minore qualità 
è il sale verde, 0 zielona, il quale è mesco- 
lato con una specie di terra grisastra. 

Il Ssibikova è il più puro. 

La terza specie i il sale gemma , il qualo 
trovasi in piccoli pezzi nella terra. 

La Muiia è un’ acqua dalla quale si estrae 
il sale ; essa viene dalle filtrazioni della piog- 
gia , dallo scioglimento delle nevi , o da qual- 
che sorgente. La Muiia è alcune volte spes- 
sissima, e tanto pesante che può sostenere un 
uomo : essa si raccoglie nelle cavità delle sa- 
line. Fino dal 172^ estraevasi il sale dalla 
Muiia di Wieliska ; ma si cessò a quell’ epo- 
ca perchè il profitto non compensava la spesa 
dei combustibili. 

La miniera di Wieliska fa scoperta nel I 25 t 
da 6oIeslas-le>Cbaste. Prese luoco due volte 
nei sotterranei, negli anni i6£i» e 1696. 
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Il filone di sale si estende per 6 mila piedi 
dall'est all’ ovest , e di 2000 dal nord al sud. 
Non si sono trovati confini, nè nella profon- 
dezza , nè nella lunghezza. Ua viaggiatore, ci- 
tato da Pallas nella sua opera , divide queste 
saline in tre ordini ; ed io non comprendo 
bene il motivo, poiché si discende quasi con- 
tinuamente per Goo piedi, incontrando di tratto 
in tratto alouni monumenti ohe io sono per de- 
scrivere. 

Il terreno che copre il sale a Wieliska è 
d’ argilla , o di creta j lo che è molto favore- 
vole, perchè non lascia trapassare che in po- 
chissima quantità la filtrazione delle acque 
pluviali. 

Fui coperto da una specie di gabbano di tela, 
bianco , e discendemmo per una scala di le- 
gno. I primi scalini erano umidissimi , perchè 
il sale attrae l’acqua dell* atmosfera ; ma ben 
presto, allorché entrammo nel luogo del sale, 
gli scaglioni, intagliati semplicemente nella stessa 
materia , erano della più grande secchezza. 
Nell’ estate si può discendere fino ad una certa 
profondità col mezzo di una macchina che serve 
ad estrarre l’ acqua dal fondo della salina ; ma 
presentemente il freddo impedisce eh’ essa agisca. 


Digitized by Google 



201 


IN RUSSIA. 

Prima di arrivare al sale ben omogeneo , 
trovansi parecchi luoghi dove il sale cristal- 
lizzato è misto ad una specie di terra che sem- 
bra sovente della stessa natura. La mia goida 
mi assicurò che alla profondità di 200 piedi 
e più si era trovato un granchio. Le escava- 
zioni , e qualche volta i corritoi scavati in 
qnesti primi strati sono sorretti con grossi pinoli 
e tavolini. Allorquando si arriva nel migliore 
strato della materia , la massa , a giudicarne 
dalla portata che si dà alle volte, è così forte 
eh' essa non ha più bisogno di alcun appog- 
gio : i corritoi sono alti 7 piedi , larghi 5 1/2, 
e sembrano intagliati nel granito. Il sale in 
fatto presenta presso a poco 1’ aspetto mede- 
simo di questa pietra dura, ciò che non deve 
far pena ai partigiani esclusivi della cristalliz- 
zazione. Dopo aver errato in questi immensi 
corritoi si arriva tutto ad un tratto in una 
vasta sala , in una caverna , la quale si attra- 
versa sopra un ponte e produce un effetto 
ancora più bizzarro in quanto che si vede alla 
sinistra una ferrata che chiude l’ ingresso di 
un altro corritoio : tutto questo potrebb* for- 
nire la decorazione d’ un melodramma. Dopo 
aver passata questa stanza, se ne vede un’altra 

9 * 



402 viaggio 

dedicata a Massimiliano ; più lungi , e sempre 
' in mezzo a caverne estesissime, avvi un monu- 
mento dedicalo all’ imperatore d’Austria. Sai 
registro in cui ciascuno inscrive il proprio 
nome leggesi sopra una delle pagine A lessati • 
dro , e sopra l’altra Francesco, senza titoli, e 
senza osservazioni. 

Continuando sempre a discendere si incon» 
tra un piccolo ruscello di coi l’ acqua perfet- 
tamente limpida vi invita a gustarla , tanto più 
che la polvere del suolo vi altera all’ultimo 
grado ; ma nessuna bevanda è più ingannevole ; 
essa è dieci volte più salata dell’ acqua del 
mare. Qnesto piccolo ruscello discorre in nn 
canale di legno che si dirige verso un bacino 
da dove la si estrae con dei secchi. Il viag- 
giatore ond’ io ho parlato più sopra , dice che 
avvi una sorgente d’ acqua dolce nella salina ; 
ma io non ne ho veduto altre che questa : e 
se di questa egli ha inteso parlare, nou l’avea 
certamente gustata. Meutre noi andavamo er- 
rando per questi corritoi , per questo labirinto 
tenebroso , intendemmo parecchie voci d* no- 
mini che si prolungavano sotto le volte , e quasi 
subito alcuni colpi di picconi distintissimi ci di- 
ressero verso un immenso recioto , dove il sale 
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staccato dalle Tette in prisma qoadrangolare 
era sparso qna e là , e qualche volta riunito 
in mucchi enormi.. 

Alcuni lavoratori lavoravano vicino a noi , 
mentre altri facevano rimbombare sotto i loro 
corpi la muraglia opposta di questa sala im* 
mensa. Alcuni lumi collocati vicinissimi ad essi 
li distaccavano dal fondo dj quella oscurità 
per formarne un punto di vista singolarissimo. 
Coloro che noi avvicinavamo piccavano la ma* 
teria in guisa da formarne prismi quadrango- 
lari alti 8 pollici circa, e larghi i 5 , o 18, 
e 9,0 10 piedi d’elevazione; tagliavano a 
questo effetto una scanalatura la quale, appena 
uno di essi prismi era stato elevato sol piano, 
non aveva più bisogno d’ essere larghissimo. Il 
prisma essendo divenuto sporgente, formausi 
dietro ad essi alcune aperture, e poscia con 
un colpo ben calcolato sull’ alto tra il prisma 
e la muraglia lo stacca e cade tutto unito. Tre 
minuti dopo il nostro arrivo ne cadde un pezzo 
agH evviva ripetuti dei lavoratori, i quali ven- 
nero a chiedermi qualche cosa , per darmi da 
bere, che diedi loro con piacere, perchè io non 
so quello che avrei pagato un bicchiere d’ ac- 
qua fresca. Essi divisero quindi il prisma nella 
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sua lunghezza in tanti pezzi di ioo libbre , 
uè’ quali si trasporta. Quest’ ultima operazione 
si fa colla più grande rapidità. I pezzi che non 
hanno potato conservare il volume necessario 
per pesare 100 libbre , o quelli che si sono 
staccati dalle incavature, vengono chiusi in pic- 
coli barili, de' quali vede6i nna immensa quan- 
tità nelle gallerie. 

La passeggiata nelle saline non si termina 
quivi; avvi una quantità di stanze, le quali, 
non servendo più alla estrazione del saie, sono 
impiegate a delle bambolinaggini : 1’ nomo sa- 
rebbe nei centro della terra, che ne farebbe, a 
creder mio, ancora. L’ una di essa ha servito 
per dare una festa da ballo; gli imperatori di 
Russia ed Austria vi hanno ballato, dicono 
i lavoratori; almeuo è certo eh’ essi vi sono 
venuti. Noi avevamo di già veduto una sala 
decorata con una magnificenza d’ un lastro 
d’ una vasta circonferenza; ve ne sono 5 in 
questa ; sono fatti di cerchii di legao e di 
sale tagliato in pezzi , rotondati , ed infilati 
in una corda ; e siccome questo sale è scelto, 
così è bianchissimo , e deve brillare quando 
tutto è bene illuminato. E male che questa im- 
mensa sala non sia intagliata regolarmente , 
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mentre era coti facile ! Vedevasi un’ orchestra, 
uno sfondo dall’ altra estremità* ed nn sedile 
pratioato nella roccia, il qnale la circonda 
quasi intieramente. Se ne sarebbe potuto fare 
un monumento bello e straordinario. Figuratevi 
quivi la facciata di un tempio egiziano illumi* 
nato da alcune torcie ; entrate sotto questo 
portico , penetrate fino nel santuario . . , ma 
in vero io m* inganno, egli è il tempio di Plu- 
tone eh’ io voglio descrivere . . . Non è egli 
singolare che si danzi a 5oo piedi sotto terra ? 
Io non so perchè questa ideà abbia qualche 
cosa di sinistro .per me ; mi pare che si pro- 
fani in tale maniera 1’ impero dei morti ; an- 
diamo a vedere qualche cosa di più savio , vo- 
glio dire la cappella. Questa cappella non è meno 
curiosa per la sua situazione, e per la sua for- 
ma, la qaale non è di un cattivissimo gusto ; e 
certamente si resta sorpreso in veggendo co- 
lonne , statue , una Madonna , un altro indi- 
viduo, un Cristo sopra un altare* dne altre 
persone inginocchiate in posizione di rispon- 
dere alla Messa , il tutto iscavato nel sale. Tutta 
questa scultura e questa architettura haooo 
richiesto sicuramente qualche ingegno da parte 
di colui che le ha eseguite. L’ una di queste 
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statue, che trovasi alla sinistra entrando , è di 
sale ; ma essa ri è stata trasportata , la mate- 
teria ne è si bella che pare di alabastro , è 
tntta trasparente, siccome si pnb vedere collo* 
cando il lume dalla parte opposta di chi guar- 
da ; non si è dimenticata quivi la statua di Lot ; 
essa si fu trovata in famiglia. Se il canale che 
conduce a questa cappella viene un giorno a 
chioderai , e che dopo 8, o io mila anni la 
si scuopra di nuovo , quale sarà mai la mera- 
viglia dei nostri nipoti alla vista d’ un monu- 
mento della nostra iodustria e della nostra 
religione ! Mi pare che non ai farebbe male se 
si collocassero sotto questo altare alcuni pezzi di 
moneta con sopra scolpite alcune iscrizioni, le 
quali potrebbero un giorno rischiarare dal 
fondo delle tenebre la posterità curiosa intorno 
all’epoca io cui noi viviamo, e allo stato delle 
arti e delle scienze nel decimo nono secolo. 
Questo monumento coperto , e in apparenza 
minacciato da nn masso cosi pesante, è forse 
più esposto alla distruzione ohe tutti quelli che 
sono sulla superficie della terra. 

Dopo molte altre passeggiato in diversi cor- 
rimi, che figurerebbero spaventevolmente bene 
nelle pagini di qualche romanzo molto inaoin- 
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conico, si arriva finalmente al laogo il piò ri- 
nomato, il quale consiste in nna immensa ca- 
verna, la cni vòlta a guisa di tetto si innalza 
e si perde alla vista ; una delle sue parti è 
formata di gradini che servono a sostenerla da 
una parte, mentre è solidissima altrove , e la 
sua parte inferiore è nn lago d’acqua salata. 
Giacché si sono divertiti a danzare in questi 
sotterranei , si potrebbe pure recitarvi nn me- 
lodramma il quale passerebbe nell’ inferno , e 
giammai una simile decorazione avrebbe sod- 
disfatto cotanto lo spettatore ; sembra d’ essere 
sulle sponde dello Stige , e la barca sulla 
quale si traversa questo lago è d’ una forma 
cosi originale , che , senza sforzo d’ immagina- 
zione , si potrebbe prendere per quella del 
nocbiere Caronte. E questa una specie di zat- 
tera cinta all’ intorno da una balaustrata e da due 
panche 1 * nna posta di rincontro all* altra. Non 
vi ravvisate voi assisi su d’ essa li grandi uo- 
mini dell’antichità, ragionando assieme intor- 
no alle cose di lassù , delle fanciullaggini che 
essi hanno preso per delle cose importanti , 
intanto che il seveio Caronte, sordo alle grida 
degli sventurati che vanno volando sulla riva (1), 
(1) 1 vostri compagni di viaggio, o i lavoratori. 
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remiga dolcemente verso le sponde fortunate ? 
Io avrei meglio amato trovare qnivi 1’ inferno, 
di quello che nei paety immaginarli della ma- 
gna Grecia. Vi si fa, passare per mezzo di una 
corda , poiché questa navicella non è altro che 
una chiatta da traghettare. Una delle nostre 
guide, munita di una lampada di forma antica, 
salta immantinente sopra una zattera eh' egli 
dirige verso la roccia che vi gorge di fronte , 
e corre a collocare il suo lume dietro ad un 
trasparente in onore di un vescovo ; un ve- 
scovo all’ inferno !... Ah ! mia penna qual 
parola hai tu scritto. 

Qaesto trasparente è collocato al disopra 
d’una piccola baia che forma il Jago. Un tem- 
po la roocia del sale sporgeva fino sopra le 
acque stagnanti , delle quali impediva essa di 
vedere l’estremità, lasciava un campo più in- 
definito alla immaginazione dei curiosi che chia- 
mano il vago e l’ indeterminato j lo spirito 
si compiaceva allora di penetrare io luoghi 
dove il corpo non poteva giungere. Malgrado 


che i lumi delle lampade allontanandosi, lasciano a 
poco a poco in un chiarore dubbioso che farebbe 
preuder per tante ombre. 
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tatto l’aspetto di questo lago, questa immensa 
sala , onde l’occhio uou può minorare l’esten- 
sione , i lumi sparsi qua e là , le voci pro- 
lungate dall* eco , tutto alimenta il pensiero , 
ingrandisce le idee , e contenta il viaggiatore. 
Si sente che queste saline meritano d’ essere 
visitate , e con gran dispiacere si riprende il 
cammino verso 1 ’ entrata. Questa immensa ca- 
verna, la quale ha più di 200 piedi di eleva- 
zione, non A dovuta, io credo, che allo sciogli- 
mento del sale , che la corrente dell’acqua, la 
quale avrà trovato un passaggio , lo trasporta 
continuamente. 

Io ebbi la paaienza di contare i gradini i 
quali sono in numero di 1060 , quasi tutti di 
6 pollici piuttosto più che meno ; i quali uni- 
tamente ad alcuni corritoi in declivio, e senta 
scaglioni , danno alle saline una profondità di 
600 piedi. 

Nell' inverno non si sente freddo nelle sa- 
line , mentre si sente moltissimo fresco nel- 
1* estate , e il termometro non varia quivi che 
di un grado , o due. Gli abitanti di Wieliska 
dicono che il sale sol quale essi riposano, rin- 
fresca il loro terreno; e ciò non è inverisi- 
mile, perchè lo scioglimento continuo del sale 
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verso U superficie, e la piii grande espansione 
che eccita nelle parti umide’ che lo avvicinano, 
fanno loro naturalmente perdere il calorico 
ambiente. Non ho per altro inteso giammai ad 
affermare lo stesso nell* America settentrionale, 
dove esiste molto sale; ma forse 4 troppo lon- 
tano dalla superficie della terra , e forse gli 
Americani non hanno per anco fissata la loro 
attenzione sopra questo oggetto. 

Gii abitanti di Wieliska credono che questo 
sale sia un deposito lento del mare ; infatti il 
sale si libera dell* acqua colla evaporazione 
della stessa. Il mare ha evidentemente rico- 
perta tutta la terra ad eccezione forse delle 
sommità più elevate ; ma come spiegare che 
esso lasci del sale in certi luoghi , e che in 
altri, siccome sopra quasi tutte le sue rive, non 
se ne vegga la traccia ? Per altro la Polonia 
e la Rossia testificano quanto ogni altro paese, 
d* essere state coperte dalle acque , giacché io 
lq ripeto , vi si trova una grande quantità di 
granito rotolato. 

Ecco vedato l'ultimo oggetto della mia avida 
curiosità ; il mare , le montagne mi interessa- 
vano per la loro immensità, di cui i libri non 
in’ aveano data nn'idea compiuta. I Selvaggi, 
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eoi sembrava che dovessero essere studiati per 
conoscere l’uomo nella sua situazione più pri- 
mitiva sulla terra ; il dima dei tropici dovea 
trarre a sè le osservazioni d’un abitante delle 
zone temperate. Il Mississipi , questa immensa 
grondaia dell’ America settentrionale ; il Nia- 
gara per la sua costruzione , il suo spavente- 
vole fracasso , tolto questo m’ avea condotto 
nel Nuovo Mondo. Roma, il Vesuvio e l'Etna 
mi condussero in Italia ; io avea veduto il 
mondo primitivo , e il mondo avvenire ; ab- 
bisognava studiar la stpria; Pompeia , Erco- 
lano e Napoli mi furono propizii io questi slu- 
dii ; il Vesuvio e 1 ’ Etna mi mostrarono in 
qualche maniera quello che la terra contiene nel 
suo seno, e mi diedero un’idea della sua prima 
formazione ; le piramidi mi trassero in Egitto, 
dove mille altri monnmenti mi fecero cono- 
scere che l'uomo è grande già da molto tem- 
po. Londra e l’ Inghilterra colla loro nuova 
industria non erano senza interesse; la Scozia 
e la sua istoria poetica risvegliarono in me 
delle idee che le grotte di Fingallo, il monu- 
mento più straordinario della natura , mi av- 
verrò. L’ Olanda, frutto dell’ industria umana , 
Pietroburgo, 1 ’ opera d’ un grande uomo, e le 



aia VIAGGIO 

saline di Wieliska mi chiamarono in Rassia ; 
i le descrizioni che io ho date di tatti qaesti 
oggetti , comnnque poco soddisfacenti esse mi 
sembrino per il pubblico , mi lasceraono sem- 
pre una ricordanza piacevole , ed io lascerÒ 
questo mondo oon minor dispiacere , giacchi 
ne avrò almeno vedute le meraviglie. 

L'avventuroso marinaio, rientrando io porto, 
si getta a ginocchio, abbraccia la crooe di sa- 
late , che brilla sopra la roccia in mezzo alle 
nubi; la tempesta magge in vano a* snoi piedi: 
ed io pure , ritornato presso i miei , ringrazio 
sinceramente quello, la cni mano invisibile, 
ma possente , ha protetto i miei passi , in 
mezzo ai pericoli della guerra ed ai rischi 
dei viaggi lontani (i). 

(i) Ritornando in Francia per 1’ Àiemagna , io 
trovai gli Alemanni cosi affabili, così gentili , cosi 
naturali come in passalo. Quanto alle mie osser- 
vazioni sul governo municipale eminentemente pa- 
terno , quasi in tutto l’impero, e sopra la sua 
civiltà savia e durevole , le serbo per 1’ opera di 
cui ho parlato nella mia prefazione. 

FINE DEL terzo HD ULTIMO TOMO. 
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Garnerin ; - sue considerazioni a questo pro- 
posito y> i 3 q 
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CAPITOLO XV. 


Estensione della Russia ; - sua posizione geo- 
grafica ; - sua divisione politica ; - descri- 
zione dei governi di Kerson , e della Tau- 
rida t o Crimea Pag. 1 54 

CAPITOLO XVI. 

Partenza da Mosca. - Mojaìsk ; - Smolensco. - 
Aspetto del paese ; - entrata in Polonia. - 
Arrivo a Varsavia » 166 

I 

CAPITOLO xvn. 

V arsavia ; - polizia di questa città. VillanofJ. - 
Arrivo dell" imperatore Alessandro . » 180 

CAPITOLO XVIII. 

Aspetto della Polonia. - Signori; - paesani; - 
ebrei. - Cracovia. - Salina di Wielì- 
ska , ec ”190 

Tu. I. Castello di Petrovskof . . » 1 

y> II. Veduta del Kremlino . . » 5 

m III. » interna dello stesso . ss g 
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( Gli articoli segnati coli * sodo di stampa Sonzogno ) 


.A_brégé 


de l’biMoire de France, deputa 
Clovis, jusques et y compria le règne de 
Louis XVI; orué de portraits. 12 . V t. 

3 . Paria i8lo. + ital. tir . 12 5 o 

Adriani ( Giovanbattista ) . Storia de’ suoi 
tempi. 8. • t. 8. Prato 1822-23. n 34 00 

Alcymadure, ou le premier nrusicien, roman 
pastóra). 12. 0 fìg . Paris 1802. » a 25 

Albertano - , giudice, da Brescia : -Trattati tre, 

testo di liogua. 8.° Brescia 1824 . » 3 5o 

Alemanni (Biibolai). De Lateraoensibus pa- 
rietinis : Dìslerlatio .historica. 4'* %• 

Romae 1625. » io 00 

Alga rotti (Frane. ). Persi scelti. ia.* Mi- 
lano 1820. » 3 00 
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Alibert. Elementi di terapeutica e di materia 
medica; traduz. dal fr. 8.° t. 4- Firen- 
ze 1822. lir. i 5 00 

— — Nosologia naturale,' o malattie del cor- 
po umàoo , distribuite in famiglia; trad. 
con illustrar, e note di un ^>rof. di me- 
dicina. 8.® t.,4. Pisa r8i8. '» la 00 

* Allix. Teoria dell’universo, ossia dalla 

cagione primitiva del moto e de’ suoi prin- 
cipali effetti. Ì2.* fig. Milano 1817. » 4 00 

* Amoretti. Istruzione pel gaverno de' ba- 
chi da seta. 8.° Milano 1819. n — 75 

Amati (prof. Carlo). Osservazioni sull’uso 
di collocare modiglioni o dentelli ne’ fron- 
tispizi. 8.° Milano .1825. r> 1 3o 

— — Memoria sullo stato dell’ architettura. 

civile del medio evo. 8.® Milano 1825. »• «53 
— Ordini di architettura del Barozzi da 
Vignola. Fol. Milano i8o5. » 24 00 

— — Regole del chiaro-scuro in architettura 
Fol. Milano 1.802. • *> i3 5o 

Anelli.. Le Cronache di Pindo. 8.® Cro- 
nache sette. Milatio i8la»-i5. » 7 00 

Angeloni ( Luigi } . Dissertazione sopra la 
vita, le opere ed il sapere di Guida. di 
Arezzo. 8.® Parigi 1811. . » 5 00 

* Antenore. Viaggi nella Grecia .e nell’A- 

sia. M8. trovato in Er,colano; Volga- 
rizzamento notabilmente corretto da Fran- 
cesco Longhena. 16. p t. 5. Milano 
1822. n in 5o 
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Antolne ( Pauli Gabrieli! ). Compendiata 
theologiae moralis aniversae. 8.® t. a.. 
Veneiiia i8oa. Ur. 6 oo 

Ad tornano ( Silvio ) . Dell’ Educazione cri- 
stiana e politica de’ figliuoli, ia.° t. a 
con ritr. Milano i8ix. „ 6 oo 

* Araldi (cav. Michele}. Saggio di un’Er- 

rata, di cui sembrano „ bisognosi ' alcuni 
libri elementari delle naturali sciènze, i 
quali corrono per le mani della gioventù 
studiosa. 8.° Milano i 8 x 5 . • » 4 oo 

Ariosto (Lodovico). L’.Orlando furioso, 
illustrato con note dall’ab. Avesani. ia.° 
t. 4 - Venezia i 8 a 3 . • - » ia oo 

— — Lo stesso. ia.° t 6. Piacenza r 8 a 3 . n ta oo 
— 1 — 1 Lo stesso. 3 a.° t. 6 . con ritr. Firen- 
ze 1818. • |o oo 

— — Lo stesso. 8.° l. 5 con ritr. Mila- 
no i8ia. • » V] 5o 

— — Lo stesso. i6.° t. 6 col ritr. dell’aut. 
Venezia 1811. . n i 3 5 o 

— Lo stesso, con annotazioni di Jeroni- 
mo Ruscelli. Fol. t. 8. con rami e vi- 
gnette. Venezia ( Zattq ) 1773. r> tao 00 

Arringhe criminali scelte dalle più cele- 
bri del foro francese e tradotte in ita- 
liano, colla, giunta di un discorso dell’av- 
vocato generale Servan sull'amministra- 
zione della giustizia criminale. 8.° t. 4< 

Napoli i 8 a 4 -a 5 . " » i 5 00 

* Arte ( P ) di fare i fuochi d’ ( artifizio con 
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poca spesa, seconda ediz. ia.° fig. Mi- 
lano i8a3. Ur. a 5o 

Aliante universale e portatile di geografia 
antica e moderna formato sulle carte de’ 
migliori e più recenti geografi e sulle aU 
time divisioni politiche. 4* l«g- a ^® bod. 

Napoli i8i3. » ao oo 

* Attribuzioni dei Giudici di pace secondo 

il Codice Napoleone nelle materie cor- 
rezionali, ecc. 8.° Milano 1807. » 3 5o 

* Avventure di Federico sino agli anni quat- * 

lordici, e di Elisa sua sorella sino ai do- 
dici, scritte da loro stessi per istillare ai 
fanciulli la civiltà. 32.®, adorno di 7 ra- 
metti. Milano 1826. a a 00 

Baldasseroni. Dizionario ragionalo di giu- 
risprudenza marittima. 4-* t- 4* Livorno 
i8io-i3. ’ » 35 00 

Baldinucci (Filippo). Gominciamento e pro- 
gresso dell’ arte dell' intagliare in rame, 
colle vite di molti de' più eccellenti Mae- 
stri della stessa professione, con annota- 
zioni di Domenico Maria Manni. 8.° t. 

14. Milano 1808 e seg. » 83 00 

Barelli •( Giuseppe ). Gl’Italiani, o sia rela- 
zione degli usi e costumi d’Italia, traduz. 
dall’inglése con'nole. 8.° Mil. 1818. » 3 20 

■ La Frusta letteraria. 8.° t. 3. Mila- 
no i8i3. ». i3 

* Bartbcletny. Viaggio d’Anacarsi nella Gre- 
cia , verso la metà del IV secolo avanti 


Digitized by Google 



V 


l'Era volgare; tradus. eoo oote di Giu- 
seppe Belloni. ia.° t. i\ con molti rami 
ed Aitante. Milano i8ao-a4- tfr. .58 So 

* Eeaumont (Madame de). Magazzino de’ 

Poveri e degli Artigiani, tradotto dal fran- 
cese. ia ° t. a. Milano 1 814 - » 3 5o 

* Bellezze (le) della Storia, o Quadro delle 

virtù e de’ vizj ■ Opera destinata alle case 
di educazione per l' istruzione ed 11 di- 
letto della gioventù. Terza edizione con 
aggiunte. a4>° Milano i8a5. n a oo 

* Belloni i L’ Anlimilologia. Sermone indi- 
rizzato al sig. cav. Vincenzo Monti in ri- 
sposta di un Sermone sulla Mitologia da 
quest’ultimo pubblicata. 8.° Mil. «8a6. » — 6o 

Bembo (Pietro). Opere. 8.° t. la. Mi- 
lano 1808. n 58 oo 

Bertolotti (Davide). Amore e Inganno ed il 
Tappeto nero. ia.° Milano i8»4* »» t 3o 

— Amore e i Sepolcri. i8.° t. a. Mi- 
lano i8a{. » 3 6o 

— — Viaggio al Lago di Como, seconda 
edizione, con variazioni ed aggiunta. ia.° 
con carta topografica. Como i8a4* n 3 oo 

* Il Novelliere ‘Britannico , ossia rac- 

colta di Romanzetti inglesi , traduz. dal- 

l’ inglese. ia.° Milano 1 8 if( • ” 1 2 5 

— — - Ines di Castro. Tragedia. 8.° Mila- 
no i8a6. » i a5 

— — Lettere da Telgate , ossia Viaggio io. 
Valcalepio, al lago d’ Iseo e ne* din- 
torni. 8-° Mdano i8a5. » a 5o 



VI 

Berlolotti i Davide ) . lì ritorno -della Rus- 
sia. i8.° ‘Milano 1824. /ir. 

Bianchetti. Vita di Gialla Francardi. ia.° 
t. a. Venezia 1826. " w 

* Blanchard. Curiosissime Avventure de’Viag- 

giatori antichi e moderni. Traduzione dal 
francese. a4-° t. 6. Milano 1826. »> 

* -1- « Il tesoro de’ fanciulli diviso in 'tre 

parti , ciò? : morale , virtù e civiltà , 
quarta edizione con figure. ia.° Mila- 
no 1825. ■ n 

Bolgeni ( Gian Vincenzo). Stato de’ bambini 
morii senza battesimo. 8 0 t. a. Ro- 
ma i8a4> ‘ » 

* Bonnafox (de Mallet). Memoria sul Croup. 

8 .° Milano i8xa. • ‘ » 

* Bossi ( Luigi ). Spiegazione di alcuni vo- 

caboli geologici , litologici , mineralogici 
pel* ordine alfabetico. 12. 0 con tavole in 
rame. Milano 1817. » 

Botta. Storia della guerra americana. 12. 0 
t. io. Firenze i8a5. n 

Bonari. Dialoghi sulle tre arti del disegno. 
12. 0 Reggio 1826.- n 

Breislak (Scipion). Traile sur la slructure 
exlérieure du globe, ou institulions gco- 
logiques. 8.° avec alias de 56 planches. 
t. 3. Milan 1822. . » 

Brera ( Valeriano Luigi). Memorie fisico- 
mediche sopra i principali vermi del cor- 
po umano vivente, e le cosi dette malal- 
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tie verminose per servire di supplì mento 
e di continuazione alle di lui lezioni. 8.° 
fig. Crema i8ti. • „ . flr>. aa oo 

Brocchi (G. B.) Trattato mineralogico e 
chimico sulle miniere di ferro del dipar- 
timento del . Mella. 8.° t. a. Brescia 
1808-9. . » 5 

Brochant. Tratte élémenlaire de mineralogie. 

• 8.° t. a. Paris 1808. » a4 5o 

* Buffier. Elementi della sfera tratti daRa 

geografia. ia.° Milano 1810. » — 5o 

Calcaterra ( Pasquale ) . Riflessioni sul cri- 
terio morale. 8.® Messina 1819. . n a 00 

Caldanio. (*L. M. A.) Institutiones ada- 

tomicae. 8.° l. a. Napoli 1791. » 8 00 

Cslegari (Antonio). Giuoco pitagorico mu- 
sicale. In folio. n 4 5 0 

Callimaco: Inni recati in italiana favella da 

Dionigi Strocchi 8.° Milano. » 1 So 

Campana (Antonio). Farmacopea ferrarese: 

ediz. ottava. 8.° con riir. Firenze i8a3. » 3 5o 
— ■ ( Gio. Battista ). Nuovo corso uni- 

versale de’ cambj , ossia trattato generale 
sulla scienza del cambio utile ai ban- 
chieri e negozianti. Trieste t8a6. » i3 00 

Camuzzoni. Delle Peripueumouie note: Dis- 
sertazione. 8.° Verona 1819. » 1 00 

* Cardano (Girolamo). Vita scritta per lui 
medesimo, volgarizzata da Vincenzo Man- 
tovani. 8.° col ritr. dell'aut. Mil. t8at. n 5 00 

Cardinali (Francesco). Elementi di aritme- 
tica. 8.° Bologna 1808. » 1 5o 
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* Carminati. Igiene terapeutica e Materia 
medica. Tradaz. del doli. F. E. Acerbi 

con note del .irad. 8.° t. a. Mil. i8i3. tir . 5 5o 

* Caro. L’ Eneide di Virgili». Edic. cor-' 
retta da valentissimo letterato, ed adorna 

di ritr. 8.° carta con colla. Mil. 1816. » 5 oo 

* Carozzi ( Giuseppe ) . Delle Società di 
guadagno. ‘Trattato teorico-pratico. 8.° 

Milano i8a6. . » a oo 

— Manuale criminale ragionato, i».* Mi- 
lano 1816. » 4 oo 

Carpani ( Giuseppe ) . Le Rossiniane , ossia 
lettere musico-teatrali. 8.° Pad. i 8 a 4 ‘ ’> 3 5 o 
— — — Le Haydine , ovvero lettere sulla vita 
e le opere d^l celebre maestro Giuseppe 
Haydn. 8.° Padova i 8 ^ 3 . » 4 °° 

— — •Le Majeriane, ovvero lettere sul bello 
ideale , in risposta al libro del)# imita- 
zione pittorica del cav. Andrea Majer. 

8.° Padova i 8 a 4 - n ^ 5 o 

Cornelio ( Pier ) . Il Cidde e la Medea , 
tragedie tradotte da Giuseppe Barelli. 8.° 
pie. Roma 1826. n 1 j 5 

Casareggi. Traduz. in versi italiani dei Pro- 
verbj di Salomone, quarta edia. 8.° Ma- 
cerala i 8 a 4 * * » 3 00 

Costume of thè Russian Empire, illostrated 
by upwards of seventy richly coloured 
engravings. 4 -° London i8it. » tao 00 
Cattaneo (Nicolò Grillo). Parafrasi poetica 
dei Salmi Davidici y bella ediz. in carta 
vel, 8.° t. 3 . Genova i 8 a 3 . » 9 00 
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Cavalli (Gian Giacomo). Chittara zeneixe, 
con note. j6. # Genova i8a3. tir . 

Cellini. "Opere. 8.* t. 3. Ediz. de’ Clas- 
sici Italiani. » 

— — Vita scritta da Ini medesimo. 8.° t. 
3. Milano 1821. n 

— — Due trattali, uno intorno alle otto 
principali arti dell’ oreficeria , 1’ altro in 
materia dell’arte della scultura 8-° Mi- 
lano 1811. » 

Cesare ( Giuseppe de ) . Dissertazione sul» 
l’origine de’ sacrificj , seconda ediz. 8.* 
Filadelfia (Verona). 1819. » 

Chateaubriand ( Francesco- Augusto ). Genio 
del cristianesimo , o Bellezze della Reli-, 
gione Cristiana. 12.* t. 12. Lodi i8i5. n 

* I Martiri, o sia il Trionfo della Re- 

ligione Cristiana. Seconda ediz. coll’ ag- 
giunta de' più bei saggi di eloquenza tratti 
dall’Itinerario a Gerusalemme dello stesso 
autore. 24.* t. 3. Milano 1826. » 

* Classificazione delle Rocce secondo i più 

•celebri autori, per servire allo studio della 
geologia. 8.° Milano 1 8 1 4 • » 

* Codice col ■confronto delle Leggi Romane 

pel Regno d'Italia, di Onofrio Taglioni. 
18.* t. 3. Milano 1811. » 

* dei Delitti e delle Pene pel Regno 

d’ Italia colla citazione delle leggi roma- 
ne. 18. 0 Milano 1811. r> 

* — — Ecclesiastico , ossia Raccolta delle 
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disposizioni dei codici Napoleone e Pe- 
nale. Trad. dal fran. Milano i8ii> tir. 
Codice fartaaceutico, ossia Farmacopea fran- 
cese, trad. dal latino. 8.° Verona 1819. n 
* Collana degli antichi Storici greci volga- 
rizzati. Milano 1819 e seg. in 8.* (conti- 
nua). Finora t. 54, e .comprende i se- 
guenti autori : 

Ditti e Darete. Storia dell’ assedio di 
Troja. » 

Diodoro Siculo. Biblioteca storica, t. 7. » 
Flavio. Antichità e Guerre giudaiche. 

t. 7. • n 

Senofonte. La Ciropedia. t. a. n 
'■ Storie greche. » 

* Opuscoli, t. a. n 

Dione Cassio. Storie • romane coll’ag- 
giunta dell’Epitome df Siiti ino. t. 5. r> 
Polieno. Stratagemmi. » 

Erodiano. Vite degli imperatori dopo 
Marco . * » 

Dionigi d’Alicarnasso. Antichità roma- 
ne ed Opuscoli, t. 5. » 

Erodoto. Le nove Muse. Sinora t. a. n 
Plutarco. Vite degli Uomini illustri. 


t. 6. » 

Opuscoli minori. Sinora t. r> 

Polibio. Le Storie. Sinora t. 4- » 

Storici minori. Trattati varj. » 

Arriano. Storie su la spedizione di Ales- 
sandro, ed Opuscoli, t. a. » 
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Pausanfa. Descrizione della Grecia. Si- 
nora t. i. tir. 

Apollodoro. Biblioteca. •» 

Strabone. Preliminare alla geografìa. Si- 
' nora t. i. » 

(KB. Prendendo gli autori separala - 
mente , i prezzi aumentano . ) 

Collezione delle migliori opere soritte in dia- 
letto milanese. ia. # t. ta. Mil. 1817. » 

* Colombo, lo scoprimento d’America » Va- 
sco della Gama, la scoperta dell’ Indie - 
Cortes, laConquista del Messico - Bizzarro, 
la conquista del Perù. 24.® Mil. i8a 6. « 

Compaguo ( il ) del Passeggio campestre. 
18. 0 t. a. Milano i8ai. » 

* Compagnoni (cav. Giuseppe), Saggio di 
Catechismo morale. 8.® Milano 1819. » 

* - Memorie storiche relative al -conte 

Vincenzo Dandolo e a’ suoi scrini. 8.® 
Milano 1820. » 

* Compendio del trattato teorico e pratico 

sopra la coltivazione della vite , coll’ arte 
di fare i vini, le acque-vite, lo spirito 
di vino , gli aceti semplici e composti, 
de’ signori Chaptal , Rozier, Parmentier 
e Dussieux. 8.° Milano 1819. » 

Consolazioni ( le ) della Religione nella per- 
dila delle" persone che ci son care, in.® 
t. a. Milano i8a5. ” 

* Cook. Navigazione pel grande Oceano e 

intorno al Globo. ia.° fig. t. 7. Mila- 
no 1816. .» 
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Corticelli (Salvadore). fUgole ed osservazioni 
della lingua toscana. 8.° Reggio 1826. tir. 

Coster. Manuale delle operazioni chirurgi- 
che. Traduz: con note di Giovanni Ba- 
ratta. 16. * Milano i8a5. - •* 

Cuciniere ( il ) all’uso moderno, ossia la 
maniera di ben manipolare tutte le sorta 
di vivande. Quarta, ediz. ìat* t. a legati 
in uno. Firenze i8ao. r> 

* Dandolo ( Viocenzo ). Arte di governare 

i bachi da seta, terza edizione. 8.° Mi* 
lauo 1819. ' n 

* — Cenni sulla filanda del sig. Loca- 

teli! , e sul metodo di migliorare la' tira- 
tura della seta. 8.* Milano 1819. » 

* — — Enologia , ovvero 1’ arte di fare , 

conservare e far viaggiare i vini del re- 
gno , seconda ediz. con aggiunta ed. ap- 
pendice. 8.* t. 3. Milano 1821. » 

* — - La sola appendice. * 

* — — Grido della ragióne per la più estesa 

coltivazione de’ pomi di terra. 8.? Mi- 
lano <8i5. n 

* — — Il buon governo dei bachi da seta 

dimostrato col giornale delle bigattiere dello 
stesso sig. Dandolo: seconda ediz. 8.* 
Milano 1618. n 

* — — Istruzione del governo de’ bachi da 

seta : quarta ediz. 8.° Milano 1824* » 

* — — La coltivazione dei pomi di terra 

considerata nei suoi rapporti. 8.® Mila- 
no 1817. n 
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* Dandolo (Vincenzo). 8toria dei bachi da 

seta governati coi nuovi metodi nel regno 
Lombardo-Veneto nell' anno 1816. 3.° 
Milano .1817. tir. 

* La stessa nel 1817. 8.° Mil. 1818. » 

* — — La stessa nel 1818. 8.® Mil. 1819. r> 

* Sulle cause dell’avvilimento delle no* 

stre granaglie, e sull’ industria agraria ri- 
paratrice dei danni che ne derivano ( opera 
postuma). 8--° Milano 1820, con ritratto 
e vita dell’Autore. n 

Dante (Alighieri). La divina commedia, 
corretta, spiegata e difesa dal padre Bal- 
dass. Lombardi: terza edizione 8.° t. 3. 
Roma 1820-22. » 

__ La stessa. 32.° t. 4* Firenze 1818. » 

Davidde. I salmi tradotti da Michele Mal- 
lio. 8.*. t. 5. Roma t8a3. » 

* Delvincourt. lnstituzioni del diritto civile 

secondo le disposizioni del codice , con 
le spiegazioni ed interpretazioni risultanti 
dai codici , leggi e regolamenti posteriori. 
8.° t. 3. Milano 1812. *> 

Della Valle (Cesare). Tragedie. 8.° t. 3. 
Roma 1826. >» 

Denina (Carlo). Le rivoluzioni d’Italia. 
12.® t. 4- Padova 1821. » 

* Descrizione di una veduta della costa set* 
tentrionale dello Spitzberg. 8.® oon rame 
che presenta la stessa veduta. Mil. 1818. ?» 

Destutt de Tracy Elementi d’ ideologia , 
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traduzione del cav. Compagnoni. 8.* t. 

7. Mil. 1817. tir. ai 00 

*“0681011 de Tracy. Il trattato della' vo- 
lontà, in seguito dei suoi elementi d’ideo- 
logia , traduz. con note del cav. Compa- 
gnoni, il quale vi ha aggiunto un suo saggio 
di catechismo morale. 8.° t. 4 > Mil. 1819. r> sa 00 
Dictionary english and spanish , and spa- 
nisi) and english. 4 -* t. 2. London 1786. » a 4 00 
Diclionnaire de droft et de pratiqut, civil , 
commercial, criminel et judicaire, ou le 
nouveau Ferrière, par Ch. D’ Agar. 4 -® 
t. 3 . Paris i 8 o 5 . » 46 00 

■— géographique de l'encyclopédie métho- 
dique de Paris , avec des corrections et 
des additions. !\ ■ 0 t. 3 . IN ice 1789. » 5 o 00 

— historique , ou hisloire abrégée des 
hommes qui se soni fait un nom par le 
genie, les lalens, les verlus, les erreurs, 
depuis le commencement da monde jus- 
qu’à nos jours , par l'abbé f. s. de Fel* 
ler; a. de édition corrigée et beaucoup 
augmentée. 8.* t. 8. Liège 1797. » 90 00 

(nouveau) historique ou histoire abré- 
gée de tous les homme qui se sont fait 
un nom par des talens , des vertus , des 
forfaits, des erreurs, eie., depuis le com- 
mencement du monde jusqu’à nos jours; 
dans laquelle on expose avec impartialilé 
ce que les écrivains les plus judicieux 
ont pensé sur le caraclère, les moeurs et 
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les ouvrages des hommes célèbres daos 
tous les genres ; avec des lables chrono- 
logiqaes pour réduire en corps d’histoire 
les articles répanduz daus ce dictionaaire. 

Par L. M. Cbaudon et F. A- Deiandi- 
ne. 8.° t. i3. Lyon i8o4* . tir. 100 oo 

Dictionuaire (le grand) géographique et cri- 
tique par M.r Bruzen La Marlinière. Fol. 
leg. boli. t. io. Venise 1737-4* • ” 7$ 00 

— des - arhitrages simples par Francois 

Corbaux. 4 ° Paris 1806. n »4 00 

* Dizionario di chimica di Klaprolh e Wolf; 
traduzione con annotazioni del prof. Giu- 
seppe Moretti. 8.° t. 4 con ritr. e tavole 

in rame. Milano 1812. *» 28 65 

— — della favola di Fr. Noel , traduz. dal 
francese di Girolamo Pozzoli. Fascicoli 91 
con rami colorali. Milano 1819 al 1826. » a3o 00 
- etimologico-scientifico. 8.° picc. t. 5. 

Verona 1819 al 1826. » to 5o 

Diodori (Siculi). Bibliothecae hisloricae, 
libri qui supersunt, interprete Laurentio 
Bhodomano ad Bdetn.MSS. recensuit Pe- 
trus Wesselingius. Fol. graec. lai. t. 2. 
Amstelodami 1746- » 100 00 

Engelkardt (Moritz) und Parrot (Friedrich) 

Keise in die Krym und dea Kaukausus 
( mit Kupfern und Karten )«. 8.° t. 2. 

Berlin i 8 i 5 . » 20 00 

* Ermesianatte. Frammento d’nna elegia , 
tradotto in versi latini ed illustrato da 
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F. Negri, col testo greco a fronte. Mi- 
lano 1822. tir. i 5o 

Esiodo.. Le opere; tradui . del Soave. 8.° 

Roma 1826. ■ » i a 5 

Farnese (Tommaso). Esame delle osserva- 
zioni sai taglio retto vescicale per l’estra- 
zione della pietra dalla vescica orinaria , 
pubblicate dal sig. Antonio Scarpa : se- 
conda edizione con aggiunte in risposta 
alle obbiezioni del doti. Annibaie Omo- 
dei , e cenni sulla quarta memoria della 
litotomia ne’ due sessi del cav. Andrea 
Vaccà Berlinghierr. 8.° Milano 1826. » 4 35 

Federici ( Camillo). Opere teatrali edite ed 
inedite. 8 .° t. 14. Venezia 1816. » 35 00 

Ferri ( di s. Costante conte Gio. ). Lo 
spettatore italiano , preceduto da un sag- 
gio critico sopra i filosofi morali e- dipin- 
tori de’ costumi e de’ caratteri. 8.* t. 4* 

Milano 1822. • » a 3 35 

* Fiocchi. L’Iliade d’Omero; trad. in ot- 
tava rima.- ia.° t. 2. Milano 1816. » 8 00 

Fiori poetici , ossia raccolta di poesie scelte 
tra quelle di varii poeti moderni la più 
parte viventi. ia.° t. 4. Napoli 1824-25. » io 00 

* Fornasari (A. G. ). Novelle scelte dei più 
celebri scrittori italiani antichi e moderni. 

24.* Milano 1826. n a 00 

Frayssinous. Difesa del cristianesimo , ov- 
vero conferenze sulla religione. 16. 0 1. 8. 

Milano 1826. n t6 00 
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Galileo Galilei. Opere. 8.* t. i 3 . Milano 

1808- 1 1 ■ * * *>• 88 00 

Galluppi ( Pasquale). Elementi di- filosofìa. 

ia.* t. 5 . Messina i8ao. . • ■ >! 10 00 

* Gandolfi. Sull’ epizoozia de’ majali che 

nel 1806 ha regnalo nel dipartimento del 
Reno. 8.° fidano 1807. . » — 5 o 

* Gasparinetti . Bibli, tragedia. 8- # Mila» 

no 1819. • » 1 a 5 

* Genlis (Madame di). Adele e Teodoro, 

ossia lettere sull* educai. ra.° t. 4* Mi- 
lano i 8 i 3 — i 4 - ■ » 8 00 

* Alfonsina , ossia la tenerezza matèr- 
na. ia.° t. 3 . Milano rd 1 4 ■ * » 6 00 

* ■ . 1 Racconti morali} versione ita). ia. # 

t. 6. Milano i 8 i 4 ■ » la 00 

* — Botanica storica e letteraria, o tratti, 
aneddoci , superstizioni ed altri dettagli 
relativi ai fiori ed alle piante, eo. ta.° 

t. a. Milano i 8 t 3 . » 4 00 

Ginguené. Storia della letteratura italiana. 

n.“ t. ta. Milano t 8 a 5 . » 4 ° 00 

Giorgi (Vincenzo). Opere morali predica- 
bili e teologiche. 8.° t. 11. Venezia 
1800-a. »*37 00 

Giornale ( nuovo ) della più recente lette- 
ratura medico-chirurgica d'Europa. -8.° 

Milano 1791 mese di luglio, al 1797 , fa- 
scicoli 73. » 70 00 

Giraud. Commedie. ta.° t. 5 . Mi|. i 8 a 5 . » 10 5 o 

Giulj (Giuseppe). Corso di chimica eco- 
nomica. 8.° t. a. Firenze 1818-19. » 8 00 
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Giuoco degli scacchi. Trattatello tradotto 
dall’ iDglese , aggiuntovi la biblioteca ra- 
gionala degli scrittori dèi giuoco .stesso , 
dell’abate Francesco. Cancellieri. 16.* Ve- 
nezia 1824. He. 1 5o 

* Giurisprudenza del codice civile , ossia 
collezione delle decisioni, ecc.t. 38 con 
indice dei primi 23, leg. in mezza lega- 
tura 8.° -Milano 1807-14. n i 5 o 00 

Goldoni (Carlo). Collezione completa delle 
sue commedie, aggiuntovi! drammi e le 
memorie per servire' all’ istoria della sua 
vita. 8.° t. 35 . Prato 1823. n io 5 00 

Memorie e collezione completa delle 
sue commedie, ix 8 t. 5 o. Ven. 1817-33. » 62 5 o 
— *— Commedie scelte. 8.° t. ia. Padova 

1811-17. » 20 00 

Gozzi (Gasparo). Il segretario moderno, 
o sia ammaestramenti ed esempi per ogni 
sorta di lettere. ia.® Venezia 1817. » 1 5o 

— — (Carlo). Memorie inutili della di lui 
vita, scritte da lui medesimo e pubblicale 
per umiltà. 8 . 9 t. 3 . Venezia 1797. n ta 00 
Grammaire turque , ou methode courte et 
facile pour apprendre la laogue turque. 

8.® Constantinople 1730. ♦ » 3o 00 

Grassi (Giuseppe). Saggio intorno ai si- 
nonimi della liogua latina, ia.* Milano 
•824. n a 00 

Guarirli ( Gio. Battista), Il pastor fido. 

Tragicommedia. 3 a.° Firenze 1826. » a 00 
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Gueuée. Confutazione degli errori di Vol- 
taire in fatto di religione , o siano lettere 
di alcuni Ebrei portoghesi, tedeschi e po- 
lacchi. 16.* t. G. Milano i8a3-a4- tir. i5 oo 
Guibourt (N. I. B. G. ). Trattato delle 
droghe semplici; traduz. dal francese di 
Angelo Buscati ; aggiuntovi le tavole si- 
nottiche de’ veleni e delle asfissie, loro 
sintomi e trattamento. 8.° t. 4- Mila- 
no i8a5. n i4 09 

* Hamilton ( Alessandro ). Memorie del conte 
di Grammont , scritte in lingua francese, 
e per la prima volta recate in italiano. 

i8-° t. a. Milano 1 8 1 4 - ». 3 5o 

Hautefeuille. Traile de procedure criminelle 
correclionelle et de police ; suivi de l’a- 
nafyse du code penai. 4 ° Paris 181 1. r> a3 00 
Henry. Manuale di chimica-teorica. 8.* 

Milano 1808. » 3 00 

Hesiodi. Opera omnia. 4- # Parma 1785. » i5 5o 
— Eadem 1797 in cartà vel. di colla. r> 5o 00 
Histoire de la Grece par M. Brelon 16. 0 

t. 18. Paris 1809. » 36 00 

— — universelle, en style lapidaire. 8.* 

Paris 1800. r> ia a5 

* Huber (Vincenzo). Saggio di Euologìa 

pratica, o sia' nuovo metodo di fare il 
vino, e suoi vantaggi. 8-° Mil. 1834. » 9 a5 

Hufeland (Cristoforo Guglielmo). L’arte di 
prolungare la vita umana , traduz. dal 
tedesco del dott. Luigi Careno. 8.* t. 
a. Pavia 1798. » 5 00 
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Ittiolitologia veronese del museo Mozziamo, 
ora annesso a quello del conte G. B. 

Gazola j e di altri gabinetti di fossili ve- 
ronesi , con la versione Ialina, fot. leg. 
fr. t. a. Verona 1796. lir. 10000 

ludica (Gabriele). Le antichità di Acre, 
scoperte, descritte ed illus'lrate. fol. Mes- 
sina 1819. » ao 00 

Knigge (Adolfo). Della condotta da tenersi 
nella società. 18. 0 t. a. Milano i8a3. » 3 ao 
Levati. Viaggi di Francesco Petrarca in 
Francia , in Germania ed in Italia. 8.° 
t. 5. Milano i8ao. » ao 00 

Libes ( Antonio ). Trattato completo ed 
elementare di fisica, tradus. con note ed 
illustrazioni di Luigi Baroni. 8.° fig. t. 

3. Firenze 18 1 4* .. » aa 5o 

Lichthental. Dizionario e bibliografia di mu- 
sica. 8.° t. 4- Milano 1827. » a4 00 

Lippi. Il Malmantile racquistato. 4 >° *• 4< * 
Prato 1 81 5 . n 16 00 

Lojano (da). Prediche scelte e panegirici 
scelti. 8.* t. 7. Bologna 1816-18. n ai 00 
Longhena. Lezioni elementari di' lingua ita- 
liana. ia.° Milano i8a4> » 1 a5 

Longino ( Dionisio ). Trattato intorno al su- 
blime modo di parlare e di scrivere; tra- 
duz. dal greco di Antonio Francesco Gori. 

8.* Firenze 1819. » 1 75 

Luciano. Opere volgarizzate da Guglielmo 
Manzi. 8.° t. 3. Losanna 1819. » 17 00 
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Luna doro ( cav. ). Relazione della corte di 
Roma , con illustrazioni di Antonio Zac- 
caria. 18. 0 t. a. Roma 18*4. tir. 

Magano. Description abrégée de la superbe 
ville de Rome. t. 4 iu fot. Avec plancbes. 
Rome 177 8. » 

Mai ( Angelo ). Eusebii Pamphili Chrooicon, 
ex armeniaca lingua expressum. Accedit 
Samuelis praesbiteri aniensis temporam 
usque ad sua aetatem ratio, ex armeniaca 
lingua excriptum , curia Mai et Zobrabi. 
4 ° Milano 1818. » 

— — Dionysii Alicarnassei Antiquitatum ro* 
manarum pars inedita , grasce , cum edi- 
toria latina interpretalione et notis. 4 ° 
Milano 1816. » 

— — Itinerarium Alexandri ad Constantem 
Augustum Constanlioi M. filium. Accedit 
Julii Valerii de rebus gestis Alexandri li- 
bri! tres, ex y£sopo graeco translati. 8.° 
Milano 1817. » 

— — Sibytlinus liber XIV, graece , cum 
poetica editoria interpretalione et botis. 
8.* Milano 1817. ’ » 

Porpbyrii philosophi. Opus ineditum 

ad Marcellum conjugem, graece , cum la- 
tina editoris interpretalione et notis. Ac- 
cedit, 1. Eusebii Pamphili praefatio et 
specimen totius chronici inediti: 3. Phi- 
lonis Judaei operum oclo ineditorum noli- 
tia. Additar grsecus tractatus Gemisli de 
virtute. 8.* Milano 1816. » 


XXI 

4 5o 
60 00 

35 00 
3o 00 

13 00 
3 00 

io 00 


Digitized by Google 



XXII 


Mai ( Augelo ) . M. Tullii Ciceroni sex Ora» 
tioDum parie» ineditae , cura commenta- 
rli» Asconii Pediani et C. Gracchi. Edi- 
lio altera aucta et emendata. 8.9 Mila- 
no 1817. • tir. i5 00 

— — Philonis Judaei de Cophini Festo et de 
colendi» parentibus. Accedunt Virgilii Ma- 
ronis interprete» veteres. 8.° Mil. 1818. » 5 00 

* Malevillp. Analisi ragionala della discus- 
sione intorno al codice civile. 8.° t. la. 

Milano 1606-9. n 40 00 

* Malte-brun. Geografia universale, o de- 
scrizione di tutte le parli del mondo, trat- 
tata su di un nuovo piano e giusta le 
grandi divisioni del globo, preceduta dalla 
storia della geografìa presso i popoli an- . 
tichi e moderni , e di una teorica gene- 
rale della geografìa, matematica , fìsica 
e politica; fornita di carte, prospetti ana- 
litici , sinottici ed elementari-, e d’una 
tavola alfabetica delle denomiuazioni dei 
luoghi; trad. dal frane. 8.° finora t. 5, ■ 
sotto ai torchi il voi. 6. Mil. i8t5 e seg. n 4a 65 

Marinelli (Marco). L’uomo evangelico. 

13. 0 Udine i8a5. r> 1 00 

Martin. (Luigi Aimé). Lettere a Sofìa sopra 
la fìsica , la chimica e la storia naturale; 
traduz. di Davide Bertolotli , con note 
scientifiche di varii autori, traduz. da G-. 
Rovida, 13. 0 t. 4* Milano i8a5. » 1 1 64 

* Mascheroni. L’invito a Lesbia Gidonia , 

versi sciolti. 8.° Milano. » — 60 
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* Massillon. Piccolo quaresimale, coll* ag- 

giunta di altre due prediche mime. is.° 
Milano 1 8 1 5 . tir. 

* Masson ( G. 6. ). Enciclopedia ad uso 
della gioventù , ovvero principj di tutte 
le scienze, traduz. dal francese corretta 
e ridotta ad uso degl’italiani. i3.° con 
rami e mappamondo, t. 5 . Mil. 1 8 1 3 . ft 

* — Compendio di geografìa ad uso della 

gioventù, o nozioni generali sulle quattro 
parti del mondo ;• traduz. dal francese, 
il.* Milano ■ 8 1 3 . * n 

Memorie di pittori messinesi e degli esteri 
che in Messina fiorirono d'ai secolo Xil 
fino al secolo XIX, ornate di ritratti. 8-* 
Messina i8ai. n 

* Meroveo. Il palazeo di Scauro* ossia de- 

scrizione d’una casa romana; traduz. dal 
fran. di F. L. 8.° fìg. Milano i" 8 a 5 . » 

Metastasio. Opere. 8.° col riir. dell’auto- 
re. t. 16. carta vel. Firenze i8i§. » 

* Mezzo infallibile per imparare nel tempo 
di un’ora a montare a cavallo 6enza mae- 
stro e secondo i principi dell’arte, e per 
istruire i cavalli novizj e correggere gH. 
ombrosi: seconda edis. 8.® Mil- 1816. » 

Millot ( abate ) . Corso di storia generale 
antica e moderna. ia.° t. 17. Milano 
1 823-o6. .•» 

* Molossi. Dissertazione e dialogo sul ro- 
manticismo. 8.° Milano 1 8 1 4 * ” 


*3 5o 
13 5 o 

3 00 

10 00 

6 00 
104 00 

— 75 

4o 5o 
1 00 
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Monti (Vincenzo). Proposta di alcune cor- 
rezioni ed aggiunte al vocabolario della 
Grusca. 8.° t. 5. carta vel. Mil.1817. tir. 48 00 
— — Opere varie, che comprendono l'Iliade 
le poesie varie, i poemetti vari, le satire 
di Persio ed i dialoghi. ia.* t. 8 , carta 
comune. Milauo i8a3. » 16 ao 

4 Morale ( la ) Biblica , ossia florilegio di . 
massime tratte dai due testamenti. a4-* 

Milano 1827. » a 00 

* TV 1 orateli! (Giambattista). Nozioni elemen- 
tari di sloi.u naturale per le donne. la.* 
t. a , con rami. Milano 1808. ». 10 00 
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